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I. I-iA guerra vira , afpra , e crudele che 
oggi giorno viene fatta alla Chiefa di Ge*ù- 
Crifto , e per ella al fuo Capo , e alle fue 
Membra , è affatto nuova ne’ fuoi Annali , E- 
minèntifs. e Kcverendifs. Principe. Quell’ alme- 
no che ne’ Secoli tralcorfi le moffero infìeme 
unite r Erefia , e Io Scifina , tendeva contro 
tono, ò piu de’ fuoi Dogmi, contro una,o pii 
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IV 

delle Tue Difciptinari Coflituzioni . Ma la Mif- 
credenza , ed il Libenin3gp,io de’nofìri tempi, 
come già un^ dì il, Gentilclìmo , ne và alle, ra- 
dici di quell' Albero miueriofo, e fe folTe pof-, 
fibile, vorrebbe farlo tutto crollare fubitamcnte. 
Sembra quali venuto quell’ illante di Geu'i- 
Crijlo predetto, nel quple ìpji cliam e'.c'cH ,fi fic- 
ri pojftt , fcandalum paicrentur ( a ) . 

II. Per airro una qualche idea di. quella for- 
da guerra difiruggitrice la rinvengo ben io . Fw. 
Principe, in quella che 1’ Aportata Imperadore 
Flavio-Claudio Giuliano morte contro la Reli- 
gione del vero Dio nel IV. Secolo dell’ Era. 
Volgare ( ^ ) • Il pericolo , dal quale in quel 

mo- 


(4) Sì confultl r infcrcn’antc Cpiirco?o <?cT Conte e Civ. 
D. Ltugi Metti, Canon'co Arciprete del!?., Chte/a < attcdralc di. 
Btrfémo , intitolato: / proctiti dnh ItUTràuti a d^rno dtUa Re~ 
difvflati nfllf Opftf di hederìto il Grmndt Rt di rru^(JÌ 4 y 
ly, Edìz'*''»* nuovMuitnte corrrtt* y fd actrejdula , Vtttexi^f 
ft F. jlndreola >79?. in S. 

( ^ ) At'vcmita li 20. di Mam^Io del n 7 - morte di Co- 
Jfjintino il Crande, rifvegliu quciU le lutbolcyie nell* Impero, 
e r amarena nelia Chielà • De* tre Tuoi lifji Co/ìantino , Co- 
/IsnU , e Cod^nzo , che non poterono inileme accordaifi , quctl* • 
iiltirro divetkuto folo Signore fi dichiarò Protr»toie dell’ Idria- 
caccio dalle lor Sedi i Vefeovi Ortodofl't , raunò Sinodi 
{opra Sinodi, e calpellando qualunque forma dì giudizio canoni- 
co parca che voleifc alToggettare il Dogma al folo capriccio dt 
fue decìùont. Ma lo te.utu in vano* Se la biiaaica irahe feco 
il grand' Vefeoro di CotdovM nelle Spagne , cd il Concilio 
di jiritninOy tutto 11 rimanente fi Oette fermo in meiLo agli 
tirtt della procella* I SS* Atarsafio Patriarca à' Aifjfandris , ed 
Ì!.trlo Vefeovo di Pifitìfrs alla tefta degli altri difenfoii non o- 
dante gli artifu) della menzogna . c gli sfuril dciT autorità fi 
oppofero coraggiofamente alla piena, che pareva voiciie tutto ^ 
alTotbire. Ma la t.hiefa era minacciata da un maggior pericolo.* 
Qucito fi fu l’Impeto di F. C, Giuli^ino, Nato egli in Cod^wtt- 
tìopoli li t>. di Novembre del da Git 4 Ìi$ CoJì^kzo fratel- 
lo di Co*étt;iìn 9 il Grande , e da d' iltullre fatnl- 

giia, corìc rìtehio di perire con G«i//0 fu^ fratello nell* eccidio^ 
clic fecero di fui cafa i di fuo zìo, nel quale il padre ^ 
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STìomento ifu minacciata la Cliiefa ; feivibrò chff 
Dio l’avenTe voluta riferbare ad un genere del 
tutto nuovo di perfecuiione . Giuliano ^ che la 
debolezza di fua età a {lento avealo potuto 
falvare dalla flrage di fua famiglia 5 videlì 

A § ad 


ed i fuoi più protTimi parenti vi furono, involn . Eufthio di Ni, 
tòmtJi* incaricato del'a ina cducaz.ione gli die iin éjo , che. 
«tendeflc a formargli il cuoi e , el’anifno.ad inlpiraigii la gravi- 
tà, la modeftia, ed il dil'prezio de’piaceti del l'enfo • Iniztatrv 
da giovare nel Chcricato vi 'cjcrcitó l’ impiego dì Lfitorr . Ma 
egli aveva una fecrcta inclinazioni v'erfo il Paganefimo , loccirè 
fi feoprì , quando unitamente a GjUo fuo fratello , ch’era edu- 
cato iùelTamer.te , a ff.elc comuni inttaprcicio di fsblr-caie 
una Chiefa al S. Maitire Mamtnte . Verlb il t 5 s. recatoli rn 
Attut per attendete alle Scienze vi apprefe 1 ’ Aerologia la 
Magia, è tutte Jc altre vane illurioni de’ Pagani. Fra ì compa- 
gni di 11 lidio , c+.c ebbe colà , vi ritrovo S, Crriorio dì A’a- 
zitinz» . Appena c/i:eiìi ù ebbe fcco abboccato, che non dubi:*» 
di fubito ei'clama'Ct Xlttunttim halutn fthì «ttt Retnanum Inl- 
feriunì ! Hgll prefc a l'eguirc il Filolofo Mjjfimo , che promet- 
tendogli r Impeto lultngava la Tua ambizione. A quella, ed al- 
’la' detcllabile , e facrilega cutiofità di conofeere l'avvenire de- 
vefi attribuire principalmente la Tua Apollafia . Creato Ce/'^re li 
6. Novembre del ottenne il comando- generale fielle Oal- 
l\t , ove riportò la celebre vittoria contro il Re Alrmafind 
Ckonodornat} colla di lui prigionia vicim> a Jfrajinrjo , e vii'i 
fc più volte i barbali , cacciandoli da quelle contrade >. Ca/fatt- 
to , cui eia divenuto fofpctro per quelli felici fuccelfi , 'pf’' •rt-' 
dcbolirlo, e col prcteùo della gueria contro i Perjìanì , gli rN 
ch.amò una parte confiderabile delle fue truppe . Ma quelle 
aminutinateri , tuttoch’egli in apparenza ripugnalTc , lo dichla^ 
rarono impcradoie . ilimorava allora in , ove fog- 

giornava volentieri , e dove ancora aveva fatto fabbricare uri 
palazzo, del quale tuttora fe ne vedono i-ruderi. Coiìanzo ir- 
ritato da ciò ch’era feguitoj penfava a* mezzi di fottontetter- 
lo , quando la motte lo prevenne li Ottobre del ^6r. 
liano portolTl fubito in Oriemtr , ove fu, ficcome lò era Oato'in 
Oeeidrntf , riconofeiuto- ImpCiadore. Ebbe a moglie Flavik Maf- 
fimian-* Eìt’na figlia del Magno Coyf^ntirro . Egli vjen detto- ancori 
Parai jta da Storico Urcco nel ino LexieonC-L. . . , turanti 

Ludolpho Kufirro ..... • . Catìtabri^ia 1705. in fot. lem. 
co/. Si)., toiu .II, eoi. 49él. Vedi J)tz. Ster, Pertat. dei Lad- 
itecéit .... tei SuppUm. dì G. G. Origlia Paulìno , t eoli* Nat» 
dì A. M, Lui» Setnafto .... Baffan» ftr B.erHopdifti lp 66 , he 
ievt. Ili f*»i. I7i, or/, QÌHlién» , 

c 
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aJ un tratto contro ogni fua afpettativa cinta 
la fronte dell' Imperiai Diadema . Fu in al- 
lora eh’ egli fè palefe quell’ odio che da fcal- 
tro aveva faputo fino a quel punto occultare 
contro il Criftianefimo . Fatti riaprire i Tem- 
pli profani , egli flelTo offre incenfi appiè degli 
Altari, e ai titoli di Auguflo , e di Celare 
vi unifee quello ancora di Pontefice Sommo 
degli Iddìi. Chiamati preflò di fe i più zelan- 
ti partigiani della Divinazione Pagana , fi e- 
fercita con efiì in quella feienza vana, ed em- 
pia. Da per tutto fi veggono facrlfizj , incan- 
tefimi , e fi odono invocazioni agli Spettri . 
Lf- avvenire è ricercato nelle vifeere degli ani- 
mali, e nel fangue umano ancora, e s’ è pof- 
fibile , alle antiche fuperfiizioni fi aggiungono 
nuove pratiche anco più ree (et ). 

III. Po- 


( « ) Cialittno i*fppc si ben mafchCftTfl , ebe tnoTfo Cofi^n* 
^ e«i ^ufuDte le redini del governo, richiamò dairer»lìo I Vc- 
feovi cacciativi dal Tuo Preieceffore , cioè Mfltxh di jintìoehh, 
di Alrjf^ndrìa ^ Emfrih dì Vt^trUt ^ e Lueiffìo dì C»- 
^ÌÌ4TÌ • Ma nel j6i. abbruciatoli In Dafhnt il Tempio di Apoi- 
Ulte con fuoco maodato dal cielo ad illanta del S. Martire Bj- 
lyla , come narrano S, Gìo: Ctifojìónio Orai, in Bahyi^m • ^ 
<outr, Grntfs ftd Htrmiu Soxomtn* Htfi, E<cìff. /rè V, cap. XX. ^ 
Giuliano y che già aveva apoftatato dilla vera credenti, ed ab- 
bracciata r Idolatria > ne preie motivo per ìnfcvire contro l 
CriHiani , tanto più che in prima vi aveva confultato quel Dio 
Tìù 9_ AppUì-^e. Egli allora non guardò più limili . Ordinò con 
geoeiale editto, che i Templi de' Gentili fjffero lìapcrri , ed 
egli ùgiTo fteend ivi le funzioni di Pontefice Sommo , credeva 
di cancellare in fc fteffo col fangue delle vittime II carattere 
indeUbde , che aveva ttcevuto nel Battemmo . Aifegnò entrare 
« i-.TcmpU, e a ì Sacerdoti degli Iddìi , fpogliò le Chicle di 
tuni i loro beni per diftribuirli a* foldati , o riunirli all'Impe- 
ro, revocò tutti T privilegi, che gli Impcradori Crilbaoi ave- 
vano concciluti alle Chlcfe, ed ufmpiV le penfionl che CojiMn^ 
iinp aveva date per fotUner^ I Cherici , le Vedove, e Ir ver- 
gini, Arcuava per altro una cena apparenta , cUc lo gioitili^ 

caife. 


VJf 

III. Potete immaginarvi quale fi fofTe i’aP» 
A ^ • ' Ai- 


«ffe. se toglie*» ille Chiefe !c toro rendite , dice*» egli di 
fir cib pecchi; meglio poceflero pta'lctie 1» poTCìbi CvaAgeli- 
<a. Proibì »’ Crìltiini il poter liiigare , il difeiiderfi in giudi- 
zio, e l'erercitare le pubbliche cariche , e volle che foflei» 
eìpulu dagli efcreiti. loimico, com’egli era della Croce, tolte 
quello fogno venerando dal , odi» ai.litare Infogna , ne» 

quile Tare» fttt» collocare il Magno nonché fgffca tiK- 

to il fuo efercìio prefente,e vifibile fece propri » vai facrl, 
attetiò i Templi , e bruni le Sacre Menfe degli Altari. Tolta 
dilla Citt» di Paaeade la Statua che a Gcrù*Cri(lo aveva inai- 
lara la Donna da lui libeiata del flulfo di fangue , vi fubcog& 
la propria, che immediaiatriente da un fulmine venuto dal cie- 
lo fu atterrata. Non oftante che addimollrane in tntte le occa* 
fioni un (omino diipteiio per 1 CrillianI, che feiea chiamare 
OéUlti ^ o fi&lì del Gd/f/<o ^ Ir) odio del divino loto Autore, pu- 
te non cerfiva di proporli per efempio a' funi Sarerdotl Pagani 
aiteG gli iU.bati cofluini , e lo fplendore delle loro virtù . Ad 
infinuaiione de’due Filofoh GcirVill MtjJìmt , e CrIfAntt vlerb 
ai Fedeli d’ infognate le Belle - Lettere , lapeedo bene 11 grande 
vantaggio, che litraevano da* libri profani per combattere il Pa- 
gancliuio . ferrando fi avvide , ohe nulla concludeva con qtieftra 
tua condotta, tolleiù la pCTfe.uiiene , vi (ùtono da’ Mattiti, e 
fi vuole che conno ogni diritto facelfe morire in Calcedm* di 
Hittfnla i due Ambafeiadori di PrrJÌj , pecchi erano rtillianl, 
Jjmatit, e ManuiU . Il S. Vefeovo di quefte Città Marw ave»* 
do rtpreio 1 Impetadore nella delTa fua Reggia di Cofimntìn». 
fati nel mentre, che factificava alla Dea Ftrrfnun.e non olban- 
ae che fo'le privo di villa, c cadente per la vecchiaia., condono 
dinanzi 2 CinlUno, rum multU ttnvìcih rjt infelUtui , impium 
varani, & Apaflaiam , & Krlistanh rtpirtrm. Allora Giulia»» 
loiiidei.do difiegli > Afe»*# r«aj llla Drui Galilaiu u fan, ti pajiti. 
Cui il Santo Vefeoro /rancamente tifpofe: Grattai ago Or» «ni 
tur luminliui artavH , m tu»,» vaUum tirltam , au, fit in ìm- 
firtairm pnUpfut e/l. Giuliana aramutoli , e fimulù un’aria di 
clemenza , e di moderaiìone , come natrt U fatto SuiJm Le* 

/•»»; 49^, St qoeftlnfofft vlfftto l’gìOf 

Bi uoiiri • ciualt grida altiUìnie. bob avrebbe modatQ vedep* 
do i:n:noUre non gl.\ a I faflì , o all* effigie / m» bènit a 1 
viventi , e chiamare Onnfpetmti uomini imbrattati di lutti 
dcàitti contro Ilio , laChiefa, e contro tutto ciò che v* A di più 
avguilo , e di più venerando fulfa ftjpetTicie del Globo ! ?-/- 
s-die vtfeovo EU«0po.'iUn9, che vifTe a* tenrpi-d^if Jitpecador 
j . racconta nella i^ua. tìip LsufuttM inàtÉpr,GtniÌ 0 n» Hex* 

veto Fetxr. PKEmtiJih i6l^ Imh, //. m/t GXUL 

P^i ioi7 y>j, ^ di sver conof luto.,„ Reiigjefiffimaip ptPib/« 
teium-, Ueitiu# amairtidimum Phiiorgmum io fieki.ia<,ii <jueU 
„ MundQ icnmuUvij ijj ditfattP Jtifcap» % 



rtii 

fliziòne della Chiefa alla villa di tanti errori, 
principe Eminentifi. Ella credè non fenza ra- 
gione , che la fpada del Martirio fi farebbe 
Sguainata per la feconda volta ^ad eccidio de’ 
fuoi figli dopo che la pace 1’ era fiata ri- 
donata dal Magno Cofianiino . Ma Giuliana \ 

non ignorava , eh’ efii erano immobili ne’ 
fupplizj.che in quelli if loro coraggio prendea 
nuovo vigore, e che un Crifliano ne’ tormen- 
ti era la prova della Divinità di Tua Dottri- 
na . „ Non minuitur perfecutionibus Ecclelia ^ 

„ fed augetur, offervava mi V. Secolo il Pou- 
j, trfice, S. Leone 1. il Grande {a) , &c femper 
„ Dominicus ager fegete ditiorì vefiitur , duna 
,, grana qure lìngula cadunt , multiplicata nafeun-*- 
j, tur Invece delle proferizioni ,e delle vio- 
lenze fè ufo deir artifizio , e della dolcezza . 

Non volle fpaventare con un apparato orribi- * 

le. Sapeva ben egli che quello mezzo non ave- 
va potuto aver buon efito per lo fpazio in 

circa di IV. Secoli. Perciò volle guadagnare gli 
animi colle carezze , e fedurre i cuori coll’al- 
lettamento delle promelTe . Seduzione quafi fem- 
pre ficura ! Al folo Pagano erano dunque 

concede lè Magiflrature , gli impieghi , gli o- 
nori , e i privilegi . Soltanto il vero Cte.lente 
n’era efclufo . Ai Criltiani venne rillretta la 
liberta delle Scuole. Le dififenfioni de’ Vefeoti < 

fu- ♦ 

{< 

»> lit>ère citm hoc Implo eft focotui geofrorut Chrift! ithle* I 

^a • • • • quem tuffit ra<n,&i pucrit vilidifCme vcrbcraii.ft ^ 

vero rem foriiter , flc tolerasier tolit , & ei egit gratili, ut T 

yy Ipfe nobi* oarravit . « . . • | 

(-) SMtm, LXXX. tsf. FI, Opn. inm n$t, & Plfftrf. 
psfehsfii Zagdimrl j;«o* in/f4, [ 
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IX 

furono dcHramente fomentate , e H gìunfe per 
fino di promettere agli Ebrei , che avrebbero 
rifabbricata la Santa Citta col Tuo Tempio , ed 
tri fagrificato a Dio Creatore {a ), Se fina!- 

. . . mente 


( 4 ) In odio doli* Religione Cril^itna , e per convìncere 
di fiìfitH la prediiione fitta da Gesù-Ciillo fulìaniina del Tem- 
pio di Gfrcfolhua , di cui egli aveva detro a' tuo/ D fccpoli , 
che neppure ne óitbbcio rin’a.lc le veiiigii , Ciuìiuno rt ac- 
cinfc a tifabbiicailo 300. anni in circa uopo la dcnioliiions 
fattane da TU*. A (]ue(l* oggetto indirizzi’) egli agli Eirti li 
fua Epifi. XXV. nel }6z. , ed eiTi vi li accintelo indarno nel 
fdifcguente 6?. ,, QueOa faurta nuova , dice Le ìie.>u liijì 
,, B«j-Enìptre Jior, XIII. ^ in un momento fi fpaife. Gli E- 
„ brei accorrono in folla. . . Cadauno di elTi crede l'antihcatfi 
yy adoperando tutto fc fielTo per una imprefa sì pia . Frattanto 
„ Citili* Vefeovo di Gerulalemrae meglio ifirutto di loio deV 
yy fenfo delle profezie . fi ride de’ loro conati . Egli dice alta- 
yy mente , eh’ i venuto U tempo nel quale fi farebbe lettcìal- 
„ mente compito l’oracolo del Sign're, che di quello vafioje- 
yy dihzio non vi farebbe rimalla pietra ibpra piena,,. Fcco co- 
me ne parla ancora jimmijno MarctUino fTffiziale de 11' eiercir» 
di Gìulisn* y fuo grande ammiratore y e partig’ano zelante dell’ 
Idolatria, tefiimonio contemporaneo , non foipetro , e fuori di 
ogni eccezione., ,, Ambitiofum quondam apud Hierofolymam 
yy teroplum , quoti poH multa & internecina certatnina , obfi« 
,, dente Vefpafiano , pofieaque Tito «gre eli expugnatum , in- 
yy llauiare fumptibus cogitabat immodicla , negotiumque matu- 
yy randum dedeiat Alypio Antiochenfi , qui olim Britannias cu- 
raveiat Propiafciflus . Quum itaque rei idem fortiter iiiila.* 
,, ret Alypiaa , juvaretque Proviiicl» Redor , mctuendi glo- 
yy bi flammaium crcbiis alTulribuf erumpentea fecere locunv 
yy exu fiis al'quoiies operantibus inaccelTuni , hocque modo 
yy elemento delliuatiu* repellente celTavit incoeptum . Rerun* 
,, Geftarum qui de XXXI, fuperfuot lib. XVIfl, ex Biblioth, 
„ Fr, Lindenbrogi , seeeJunt epMfd. Obfervar. Iti eumd. col- 
yy ledanca Var. Led. Hambuigi ex Bibllopolio Frobeniano i6of. 

in 4. -lib. XXIII. -cap. 1. „ Quello Miracolo , la 

iy fttJTo Le Bemu he eit. , avviene in faccia a tutto runiver- 
yy fò • e la Provvidenza ne i voluto perpetuare la memoria con’ 
yy tellìmoiij autentici, che niuno de’ Pagani A fiipuro fmei)tire . 
yf S. Gregario di If*tÌMHZ* , * S Cit: Crifoftomo contemporanei 
yy di quello avvenimento , ne hanno fviluppate tutte le circo- 
yy danze, S. Amhrogi* y che viveva nello lìelTo tempo , ne prefe 
yy motivo come di un fatto incontrallabile per rimovere il gran 
yy TeoJefi* dal riilabllire un Tempio de'Pagani. Ma ciocche de- 
yy ve chiuder la bocaa agl* Increduli , fi è l’auroritA fieffa de* 
yy niinicl dei CrUUtnefifflo » Ammian* Mautllin*, che in alloc- 


ai 


I» 
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mente alcuno de* Criftiani perì , ciò fu fatto 
(otto tute’ altro preteso , ove pareva che la 
Religione non vi aveflTe alcun motivo , bendi’ 
ella ne fofle T oggetto principale , ed in fegre-- 
to le fi acce fé contro , o almeno fi favorì il 
furore degl’ Idolatri , fempre oftinati nel voler 
la ruina di una Religione del tutto oppofta a 
i loro principj. 

IV. Ma cofa può ella mai tutta Parte u- 
mana, Eminenti fs. Principe, contro la Onnipo- 
tenza di un Dio vivo, e vero? L* indullriofa. 

po- 


ra fi iJtrovava alla Corte, conceda U.vcrJfi del fatto, Giu^ 
,, /rw>;* egli dedo confeda che à voluto lidabilire quello Teni- 
,, pio ,e (i adienc oi patiate degli odaeoli che la torà, ed il 
„ Ciclo oppotcro a’ fuoi dilegni . Il fuo filcn/.io è fupplito da 

,, un Autore , che non c meno dello lledo peto , poiché non- 

,, era meno jntereflato a nascondere la verità . Vn celebie Rai- 
,, fi»;#, che fcrivcia nel fuiTcgueme Secolo, ripotta il fatto , c 
,, ciò che deve molto forprcndere , fi c , cb’egli lo riporta tal 

,, quale lo rifcrncono gli Annali della K'aiioae Giudaica. 

,, iiqdri giorni un cclebie Protedaiite \Jp'jrkuton avendo raccol* 
te tutte quelle tcdimonianz.e re à fatta fentire tutta la for> 
,, in uii^ Ina Opera piena di lumi, e di vigore ,, . Qtiella 
Dij(frrt>tz>one tradotta in Fr^ntrJ'e fu dampata in Parigi 1769, 
prcifo U \cdova TiiliurA, Su riicflo (ledo fi confultino h'ilo^ 
jliì^to ài Ctpfaàod* fccclef. Hift a Conllantino Magno ad fuo 
ufque tetnoota a rhoiìo l'atriaicha Conltant. in epir. contracti. 
G-L, ex interpret. J Gotbufredi , . Genev» ap Chover 1^45. 
in 4. lib, XII. cap. IX , 2'toàcìtto Vefcoito di Ciro Hill, tc- 
clcf, G-L, cuia P. Sirmondi . Exjtot i-t*r eiui Oper var. Lute- 
ti» Pa.'iiior. io fui. lom IH. pag 5M. lib. Ili can XX'. 

Scfrate Scoìajlico ... Hiil. Ecclef, cura interpret, ae Not. H. 
Vaiciii Patiliis itSó. in fol. lib. HI. cip. XX. , Sozomeno HifV* 
lib. V. cap. XI.. . S. Arukro^-o 0 ;>er. fiud. Monadi. S. Mauri 
pjiidis \ 6 ié, in fc l. EpiU,. XMX. ad Tlieodofium , RpJ^io Pro^ 
tt d' À^uiltjA Opinc. in qtiib Hill Ecclef Paiifiis m8o in fol» 
lib I. cap. X.VX^III. Sulpìcio Severo Oper, I-.ipùa! 1709. in 8. 
Hift lib. XI., Itl.tgno Aurelio Cuffioànro , Op^r. Rothomagi 1679, 
ili fol, Hill. Tr'p-tit. lib. VI., S C»or Crifoftomo Op^r, G-L. 
cura Ftontouic Uucswi Patif. 1636 in fol. toni H. pag. C74. 
('rat. conir. juliauum num. XXU. , dt tom. I-. in l.b. PuoA 
Cbìijius fu Dtut pag. 5S0. num. XVl. de ibid. pagg, 645. T46, 
Oiat, Vi C«0{I. UUIB, X» Xl, 


politica diGiiiliano a nulla valfe . Egli foltantq 
s’ i(lru\ a cont’ufione prnptia,e ile’ fuoi Numi, 
che quella tnedefima Cliiefa , la quale infegna- 
• va a fuperare i tormenti , e la morte , fape- 
va altrettanto fprezzare i vani , ej i lucrofi o- 
nori , eli’ ella avefle faputo acquifiaifi col prez- 
zo di fua dottrina , Giuliano non fi ridette per 
quefìo. Volle tentare un’ altra via , e vi ci 
s’incamminò. Fu quella di farfi Autore, fcri- 
vere , e coll’Apologià de’ fuoi Dogmi intrapren- 
dere egli fleflò la confutazione de’ Nojlri . L' 
Univerfo adunque vide con fua forprefa un 
Imperadore fare il Controverfìfia , o per m.e- 
glio dire, trattare la caufa degli Idoli {a). 

y. Non 


{é'y luìiinttt (9ntTM OaliÌMos tàeWz quale Opera non ne re« 
Hsno , che de' FrM^mrtr^a . Le dirHcohà appoHc contio la Reli- 
gione di Cri/la da qiieitc Imperadore et fono timatte in S Ci* 
ìiih Vefeovo di AlrjfjriJrij nc luoi ii^ X. , 

che fono fra le fue Oprr. Ownia qué reperhi pottifrunt , mAdins 
qtiibitj'd. Opuft M CfntÌ4no Htrvfto a Cr^iP touvtrfts .... far ijfh 
1 6 ^ 4 . v«/. //. iri/o/. Per la noilra caufa c (lata una grande fortuna 
che quell' Opera di S. Cirr//« » diretti ilT Imperadot TtpAoftp ^ fi^ 
('•tinra lino a noi.Alcuno avrebbe potuto cicderc , che un’ Impc- 
ladore com’ e(fo nodrito nel feno della Fede, ed a cui pur troppo 
non (i può negare ingegnose fapeie .noni* irrelbe abbandonata fe 
non fondato fopra ptuore ioviucibiU . Per alcune tede nfcaìdate 
cucAe prefuiuioni chimeriche decidono . Ma le ^le dit?ì:oltà 
tuttora fulTìilenti Infcgnano , cd infegncraxnro a tutti i Secoli • 
fhe r empietà non parla fuori che per tradire U fua debolei- 
la , ovvero per date colla fua feonfitta maggior glona . e pof- 
fanza alla virtù da cfTa combattuta. ,, Gnaiano^ dice Le Besu 
,, HiJ^. du Bti Mntphg , credeva a tutto , eccettuato 11 Var.gc- 
,, lo. Gclofo non oibme di quello fpiriio di luce., dì faggez- 
la , c di carità , eh’ egli era coiliccto di ammiia^e nella Chie- 
fa di Gesù Ctìdo. cercala ci copìa.e, almeno ellcrioinienie , 
,, pettino nelle Cereuionie Piagane, le pratiche della Relglonc 
CriRiana , ed b con molta gìullizia, che S. Gre^crìo di A’ 4 - 
,i lo chiamava la Scimmia del rriQìanefiiDo ,, . Final- 

ircnte qucRo Impeiadcre fi determinò di volere cfiingucre ad 
zgnr modo la RcligioRC Cattolica. Ma in prima tollc andate* 
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V. Non oflante tutco queflo , Pnttcip? E- 
niineniif}. ,{e c'iiicc'umo a paragonare, e a con- 
fi on- 


Oitìrro I Ptrfiéhi , e dir fine tlla guerra. Fece rcr efTt prepara* 
tivi , e rt)^ririij immcnfi , e giuro, al fuo ritorno di voler di* 
Itrutra U Cltiera . Iddio, contro dì cui ir pugna ih vano , fè 
andate a vuoto le fuc minaccìe, ed i Tuoi giuramenti . Polche 
quello Principe elfendoli impegnato nella battaglia non annaro di 
coiatra rimale morto per un colpo di dardo ilei primo eombat* 
tomento • Volendo morir da forte impiegò gli ultimi momenii 
(li fua vita nel difcotteie col Filoiofo , c (‘p^t«^ la not- 

te de' venendo il 17. di Giugno del )6{. folto 1* armo 4. 
del tuo Confolato, e di ì*rom»t» , il i del luo impero, e di 

ct.H . Lira è antichiilìiua tradiiionc che folle colpito da un dardo 
celeile , c traforato eolia fua lancia dal Martire S. Mercnria. 
5« Giov 4 nni Utmafeeno itpoita cUt S, BéiJiUo Vefeovo di Cfj 4 Te<t 
in CmpPaJarÌ 4 $ , ,, Domime noilix adilabar imagìni , in qua Mer- 
furéi ctìam cclebria martyrif figura deicripta erat , adOabat 
„ att»em foppUcani, ut imptus lulianut Apoilara tollereturi ex 
,, qua quiiicm imagtne didicit quid elTet evenuiium . Vidit c- 
,, nim Martyiem ad eaìguiim temput obfcurum . non multo au- 
,, tem poh hafla.ti ctuentam tencntem . Optt,G-L, fìud, Mieh*t^ 
lìs Lfquèen , PmtìJììj 171I. in fot. Or^t, I. Ae • 

A tutto queho foggiungc l'Emlnent. Bcjfi* nella fua ,, Fétic» 
Conftf, K. Pftri .... pf?. 140. -Yof. ( ^ Chtonicpn vero 
,, Alevandrinum refert bafilio no^hi Oclot paiuilfe , ibìque 
„ Ch rilium vidilfe iubentem Mfrrnrfo , qui in decima petfccu- 
tiene palfus fucrat, ut CHrifliancrum hofteoi interfi- 

,, ccrct Il P.TfoJorico Rnia.trt Monaco dell' O. di S. Brut- 
Auto riporta fra i fuoì ylfl. Sine, MM.fuh luli^no ìvum. fi, quc’ 
del S. M. TfoAcreto ne’ i|uali ha fcriito come fiegue : ,, Nata 
,, poh paucum tempus lultanut piofeclua ad belium advertus 
,, Perfat, non valuit fuperare eoa. Et eum ooinia le obiinuifie 
putatTet , fubito ei irruit multitudo exereitus Angelorum , àc 
timore pertcrritiit (num eaercitum armari percepir , neiciena 
Infelix qnod c^Ieflis Miliria apparucrat ei . Et fubito veniens 
fagitra de aere percufTic eum in mamilla . Cumque fanguia 
affiiieric , afpiciens putavit fe Dominirm jefum videie , Implens 
manum fuam de fanguine , ja^iavit in aere dicens : Ufque Jn 
agone , Galileat ( coi/ V tnt pio ebìém^r fole* Vumanato PiiHuoi 
y. di Dio ) , me perfequerif? Etiam hic te negabo . Satit re de 
,, cvterOyChrihe.quia fuperahi me. Et ftc veniens in quamdam 
,, eivitatem , erudclitcr inoituus eh • Et rota prophetìa B. Mar- 
,, tyria Theodoreti in ilio impicca eft,,. TeoJorelo nel Ut, I/f, 
lA. E, racconta, che nel momento di efiere hato ferito cfclamaf- 
fc : Fìei 0 i ^GmliUf ,*ieijli . Subito chc avvenne la fua morte, fu 
rivelata a Cietlimno fantifTimo Anacoreta. Vedi Settate lib. IH., 
e SczomrMo lib V., c TeoAoreto lib. HI. delle loro rifpetcive 
H confrooti ultimo Uh, III, eaf, col 

^ fe- 
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fioniare efattamente la guerra inofTa da Giulia-^ 
«9 alla Chiefa, con quella che di prefente le fi fa 
nel feno fuo fiellò , quefla non refifie al parago- 
ne, ed al confronto. Per quanto mi fia fliidiato 
di coonefiar^^ela , devo per altro confeflare che 
Giuliano forfè incerto , e dubbiofo nella fcelca 
di una Religione qualunque , efclufa ferrpre 
la Crijliatta, opinava che per reggerli , e con^ 
folidarfi nell’ Impero abbifognava che egli , eJ 
i fuoi fudditi ne profefi'afléro almeno una efìer 
riormente . U ^tàfmo che follè la Religione 


<«condo iti, VT, tap. II. , ove entrambi ricconta^o ehe ZU 
Soffia d* jlnthebia avendo iichiedo poco prima della mor- 
te di Ghtliano ad un Macflrn di fcherma Crilliano cofa facefle 
11 Figlio del Fabbro , cioè Gesù-Criilo , ne iTeffe In ri^po^lB^ 
(^ 0 /i 4 it 0 r univer/i , ^unn tu ffr lndtlrìum F^tlrì FìUum MppelUi ^ 
hintum ftrttjum domino tuo J uìUno féiruatur , L'Abate CUtt* 
ÀIO FUury nella Tua iiifi» Eattf, à definito GìuUmuo come un 
traino fn cui ritrovati unto téU mifebiat.xa di iuone , f di eat- 
ffvt qujlitd , tb' i (t>0 f^ìJe hdarlo , t àijffmarlo, fert* •^Jtfraré 
l* vtrità . De’ Tuoi L'*lr\ contro la Religione Cattolica confutati 
da J*. CiriHo ^ e degli altri ilhillratl dal P Petau veggafi Gu- 
g^lielrno Cave Hiji, Lilterar. Script. Ecclejia^ie. Ctneva I705. 
infoi. Sacuì. Àìiattum, Del fuo Trattato Mìfapo^on , che è 
una Satira contro gli aìilLami di jlntiosòia , vedi Sozomeno /I- 
kr, V. tép, XIX. Il P. Filippo Bectbetti dell* O. di S, Dor 
frenico b dato un Fragmentum jinecdofum Orathnìs Zilanii So^ 
phids md /intìotbtnnr de Juìiani fmperatorh Ira , Ex CoJ, MS, 
Btlllotbeca Medicee- Luureulianx erutum , Cf ^ Graeo in J.ati^ 
nnm Sntnonem converfum negli Anetd. Litter. ex MS, Codiciiuc 
eruta, 1779 Roma ap,G. Settavìum voi. l. fag. t.Xy\ qi'cllo Apo- 
llata abbiamo Optra qua fupcriunt o/nuia Cyìlli Alezaudrìn, 
ecnira Juitanum Iti, X.G-L. accedunt Diony/ii Pefnt i; injulianl 

Noi. ^ nec non Exech. Spar.brmii Oij'ervat Zip/ia 1^96, 

‘Som. II. in fol Chi dcHUeiaile aveie di t;i!Cflo Imperadore una 
più accurata notioiie legga S, P. AT. Gtrgorii Tbeolcgi , vuleo 
blazlanzetii , Arcbitpifc. CcnPatìtinopoUtani Oper. etnr.ia . . • . • 
iotn. I. in fol. Fariftii S/impt. Fidu< De/Taint 177?. »» /v/. 

7S. 176. Fu fui finire del ?7i.,c fai principiar del fegnen- 
re, che 11 Naztavztno nella fua folitudii.e del Ponto fcsii.e le^ 
tamofe fue Oiaiioni IV. e V., ofTieno le Invettive 1. e li. con- 
tro Otuliano . IgU ve lo chìzrrM Orato A po/i at a ^rragna rnenj Af^ 
fytius , tmutum inìmicui , atf»e tojììj , 
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ilominante , come ancora la f.mulianciià dvU(^ 
Sette, non era in moila a’ tempi tliqucrtolm- 
peradore , fui di cui Ori^, inale i noftri Kilbr- 
matori anno pretefo di modellarfi infelicemen- 
te , L* IntoIIerantifmo filoforico , il quale nel 
mentre che vorrebbe tollerati tutti i Settarj, i 
foli Cattolici abborrifee , ed odia, non aveva 
ancor veduta la bella faccia del nofìro Oriz- 
zonte . Quell’agio accanito , che fi è giurato 
contro la Religitme de’ noflri Padri , deve tut- 
ta la Tua origine, ed il fuo accrefeimento al 
Secolo illuminato in cui viviamo . Divenuto 
adulto in un batter d’occhio giganteggiando 
à tutte percorre l’età, che Io avevano precedu- 
to ligli à tentato , e tenta tutte le vi# per 
giungere all’ intento bramato non folo di fvel- 
Icre , per così dire , dalle fondamenta il Divino 
lidifjzio , che fulla Protesone di Fede fatta 
dal Principe degli Apofìoli ( ^ ) , Gesù-Crido à 

in- 


( 4 ) Qlied* Tcrirà è di Fede. Fila fc comprovata dal te- 
flimonio irtcriai^abile delle Divine Scritture , de’ SS. Padri, e 
de’ Concili Ecumenici . Ella à la fua Origine nella I(lituz.ione 
flelTa deirApolloiato . leggati il Vangelo di S.Mattto eap. itVI, 
vrrf, 15, 19., e fc ne rimarti convinto Dicit illi* )elu*: Vo* 
,, autem qtiem me ctTe dicitis ? Reipondens Simon Pettus dixit : 
,, Tu cs Chriftiis nliu* Dei vivi. Refpondens autem Jefus di- 
,, xit ei : Ucatus es Simon Bar-jona: quia caro, & fangui* noa 
„ levclavit libi , fed Pater meus qui in Ca-li* eft . Et ego di- 
,, co tibi, quia tu es Pctiu» , & t'upcr hanc Petram aditicabo 
,, Ecclefiain meam , & porta inferi non pravalebunt adverl'ds 
,, eam . Et tibi dabo clave* Regni Caloruin . Et quodeumque 
,, ligaveri* fuper terram , crit ligatum & in Cali* , & quod- 
,, cumque folveris fuper terram, crit folutum & in Carli* 

Non deve forprendere fe Oe*b Criflo in quella occafione cam- 
biane il nome di Sim 0 » Bar-jo»* in quello di Petrus , olila 
Cfphjs , come à il Vangelo di S. Giovattni cap. 1. ver/, 41. Ear 
Cola ordinaria fra gli Orientali di dare un nome nuovo a ì luo* 
ghi , ed alle peifone, relativo agli avTeniiQcnti che ù {ucct^ 

de- 
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innalzato, ma di fare ancora perdere- tutte /« 
idee, che fé ne erano potute formare per fin- 
terò corfo (li XVllI. Secoli. 

VI. Quell’ odio diflrùttore particolarmente fi 
fa manifello , e palefe contro il Komano Pome fice 
Capo vilìbile della Chiefa Cattolica , e Vica- 
rio di 5. ficcome quegli che k fo- 

Io • 


dk^ano , ed alle (pTallti che loro fi 'attribuivano . Noi ne abbia- 
mo vari efempli nelle Sacre Catte. Ne bailino due ,• fia il pii- 
mo prefo dairantico Tedamcnto , c l’altro dal r.uoro , Dio di 
• Gìueoiht il nome A* Ifraelt per indicare la vittoria, che il Pa- 
triarca aveva riportato lottando contro l’Argiolo del Signore. 
•Jtt ilU nequ^u*m y inquit , jacob Mfpelhthitur nomea tutim yfrd 
Ifrael : quonimm fi toniti Dtum ferth fuifii , quanto tn^gis een. 
tem homineg fretoaltUs ì Grnrf. cap. XXXlf. -onf. ì.t. Gesù- 
'Crifio di a i Figli di Zebedeo il nome A\ Soanrrgti ,ch'e in tm>- 
ftra lingua fignifica Figli del tuono, per indicare la forti della 
parola fama ch'egli tnectea nella loro bocca per dilltiiggerc 
l'Impero di Saranaffo ; Et Jatobum Zebedei , ^ Joamtem ira- 
4rem Jatobl y impefuìt eie nomina Boanerges , quod td Ftlii 
ionhrui.S. Mareof eap. lll.'nerf 17. Il Figlio dell’ Aitiamo 
Tolendofi conformare fecondo quell’ufo cambia il nome di Ji- 
«n«nr Bar-pena in quello di Pietro, e fubito ne adduce la ra- 
gione, che fovrà quefia Pietra vuol* egli fabiritare la fua Cbìéfm , 
Intefe gii la pietra materiale , ma fibbene quella Pietra 
«delia qoal’egli parlava in quell’ ilhinte . Tale fi h la dottrina 
"de’ Padri Oreeiyt Latini. Tutti generalmente hanno infegnato , 
che S. Pietro fia fiato quella Pietra mifieriofa della quale G. C* 
li è fervitjr pet- fabbricarvi fopra la fua Chiefa. Il Rito latino! 
Cattolico » volnto confccrare folennemente quella fpiegozìont' 
ittlV iOTìO' jEterne Rerum Conditor , coti dicendo: 

„ Hoc, lpfa' Prtta Edclefi* , 

,, Canente {Gallo) culpam dlluit 
Riguardo a quello che ne inno detto 1 Padri , de’ quali f varj 
-Teftl fono riportati efattamente , fi confulti A. Sandini /. U. D. 
^ in Seminar, patavino Bibliótb. Cuftot Hifior. Apofiol ex an- 

Ciqu. Monument. collega Edlt. Ili Patavii 1754. apud 

Manfri pag. 66. nutrì.’ II. , e le not. 

( a- ) Q^uefio titolo di Vicario di S. Pietro potrebbe non 
ibnalr bene alle orecchie di taluni , i quali ignorando la No- 
menclatura Sacra data a’ Rotnani PomeficI credono , che ad elB 
non competa che quello folo di Vicari di G. Crifio . La Storia 
Ecclcfiiftica ce ne fomminifira var; efempli . Il Papa S. Simma- 
#e, che xefle la Chiefa dal 49^, fino al ^*4., coai rifpoDdeT* 

ad 
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Io di Diritto Divino un Primato di Onore , e 

di 

aJ Anaftitfio Augnflo nella fua Efift. X. „ An quia Impetatof 
,, e* , centra Petti n-terit potefUtem ì Et qui Petnira Alexan- 
,, Jrinum recipis , Beatum ApoHolum Petrum in Aio qualicum» 
,, qiie yUaiio contendis? ,, In una IfciÌLione alla S. V. e Mar> 
tire Suf*nna , che A conferva nella Collezione del Mufeo VMtt- 
catto, e che f^orfe appartiene al PonteAce S. Sergio I. , che go- 
verni dal 6F7- Ano al 701. egli vi è detto .... vicem 

jivolìolcTUtn prìtteipis fortitus e/f . . , , S. Bonifazio 1’ ApoAoIo 
della Germania , nel 71J promette Beato Petto Afojiolorum 
Prìncipi, Vicarloque tuo Beato Gt egorio papa ....#« unitatf 
eiufdem Fidei DfO operante per fi fiere , cioè al PonteAcc Crego» 
rio II,, che fu dal 7M— ji , come A può vedete nell' ,, Indl- 
f, culus Sa:ramcnti , quod $. Bonifacitis Geim*norum ApoAolue 
,, nuncupatus , Romx A 7 jt. die S. Andre» facro , cum Epi- 
p, fcopui ordinaictur , fccit G'Cgorio II. R P. ap. Lahheum Con« 
p, cil. toni. Vili. edit. Venet» i;a^. pag. 167.,,. il Pupo Adtia- 
no I. , che renne il regime del ^ommo ApoAolato dal 77^ Ano 
*1 79 't- t liceve dall’ Imperador Carlo M.gno li 6. di Aprile det 
774 nella Bafilica di S. pietra in Vaticano di Roma con foleo» 
ne giuramento la conferma della donazione , che il padie fup 
Pipino Re di Francia aveva fatta al Pontefice Stefano II. , e 
nella fua perfona S. Petto, ejus Vicario , e poco dopo 

Petto , et , omnibus Virariis diverfis Civitatibus.p 

ac territoriis ifiius Italia provincia im perpetuurto 

poffidendis , come A ha nel L,ih, Pontìf. tom. II pag tC'^.nutn, 
XLI. I^ìccolò. I. il grande che fu Papa dal Ano al t'p., nel- 

}a fua Epifi. Vili, fcriveva a Mubtle Irapcradote à* Oriente :p 
che ,, Nec in Vicariis B. Ferri' ApoAoIi vobis eli attesdendum 
,, qui Ant , fei qui prò corieélione EceleAarum . quid prò falucc 
,, veAra fataguijt ,, . Ottone I. o{fcrifce a Papa Giovanni XIII, 
che fu dal 9Ó5. Ano al pi., con Aio Diploma .del 96/. ,-e nello 
di lui PCI fona Tihi,B. Petre Apofiolo , Vic.it ioque tuo Liomno Jo^ 
tranne Pape, (7* Succejfnrihus eius VII. Cifà.e CaAelIa colle fuiC 
pertinenze, come A può vedere prefTo Gaetano f ermi ,, Monumento 
„ DomÌBationis PontiAcia; , Ave Codex Caro'lnus juxta Aurogra- 
y, phum V indobonenfe , EpiAoi» Leonia III* Carolo Augufto , Diplo- 
mata Ludovici. Othonis , & Henrici , Cbartula ComitilT» Ma- 
,, thildn.dc Codex Rudolphiniis ineditut Chtonolugia , DiAe^- 
tal. &Not. illuftrata... Romse 1760. ex Typogr. Palladis toixu 
„ II. pag. 1^0. . Tralafcio altri efempli , e mi liftrmgo all’ au- 
torità del Pontificale Romanum dementi! Vili, me Urbani Vili, 
atiliMtitate rccognitum , la quale dev' elTere di un gran peA> 
prelfo chi non A volclfe preAare a quanto b io riportaro per 
concertare la mia aflerzione jCffcrc 1 Romani Pontefici ancora VI- 
cari di S Pietro. In qucrto adunque , ove A tratta deirefame dell' 
Elctt* In VefcoTP, il CPRfcvMtprc prefemi gU 
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di' Giurifdizione fovra tutta la’Chiefa , che i 
veri Credenti riconofcoio efTtre VUnam Sancfa/tt 
Catholicam, (3" ^pofìolicam Ecclefiam . Si è giun- 
to a tanto di voler provare , e definire , ch’ef- 
fendogli ftata involata 1’ Amminiftrazione Tem- 
porale delle Terre , le quali la generofità de’ 
Regnanti, e la pietà de’ Fedeli avevano cedu- 
te alla Santa F^omana Chiefa in proprietà , ed 
in Sovrano Dominio , era ifleflamente in. Lui 
cefTato il nome Papa , come di Lui proprio, 
poiché alla Spirituale univa ancora l’Autorità 
Temporale. Al dire de* moderni Erranti , co- 
me fi è ripetuto le mille volte nelle pubbliche 
Stampe del giorno, per tanti Secoli quefto Nome 
voleva dir meno il Vefcovo di Foma (a) , che 
un Sacerdote Rè . Quindi /’ Ex - Papa è il grido 

B di 


due Cooperatori coi) Interpelli lltConiecrandor „ Vii Beato Pttr« 
„ Apodolo, cui data e(l poteftai lljandl, ac folrendl , e)ii(- 
j, que vicario OoTiino Nollro , Domino N. rapa N. , luirqua 
„ inccelToribut Komanii PontìÀcIbui, fidem , rubjediionem , Ut 
,, obedientiam , fecundum canonicam audlorltateai per omnia 
,, exhiberel ,, Da quello fol teltimooio fi fa badantementc no- 
to che quella Nomenclatura, la quale «ntiquitai era pid ufata, 
ora meno , rimane per altro ferma fra gli altri folennl Riti Ec- 
elefialllci . Chi amiffe di averne maggiori notiaie , e (entlr me- 
glio Il fona delie ragioni , potiA leggere fìetr* C»uft*nt Cpift. 
KR. PP. Parifiii ipai. tom. I. in fol. part. I. j. ix— 14. Gimjl» 
FantanM Hill. Litierar. Aqu!1e)eofia Roma 174.X. In 4. lib. II. 
cap. III. $. X. , l’Index Rerum Memorabilinm P, Hitdnlnl , tV i 
ntlU Jut Collegi. Concilior, Regia Maxima Parililc 1715. in fai. 
tom. XI. pag. iipx. , V Emìnntlfi. nrllt fue Vttiezoa 

Confef. B. Petri .... pag. CXCVIII. not. (a), e De Crucc 

Varie Commentarluf pag. 14. not. ( b } r Is 

Confutai, degli Errori , e calunnie contro la Chiefa , e la So- 
vranità .... I7P4. infoI.com. I. pag. xxd. not. (|.) e ap(. 
not, ( t . ) 

(e) Quella efprelfione di Ffftovo Jì Rtm» nella perfona de! 
Sommo Poncelice fona male all* orecchie de' buoni Cattolici, 
(anno ben' eflì che il Papa è ancora Vefcovo di Roma, n)i 
quella Vefcovo in cui » >RH> dubioin, iouno faculis omnU 

„ boa 



xriH 

di guerra, l’allarme, la parola, e finalmente 
il guanto della disfida col quale , fi fuona all’ 
armi , e fi provoca contro il Sommo Gerarca 
del Criflianefimo. Una tanta temerarietà, no- 
ta in parte foltanto agli Erefiarchi del XV. , 
e XVI. Secolo , i Niinici più acerrimi che 
abbiano mai avuto i Sommi Romani Pontefi- 
ci , richiede , e vuole che venga reprelTa , e 
combattuta folenncruente . Egli è per quello , 
che ora tratterò io dell’ Origine , ed ufo del 
fiome papa, e addimoflrerò che efib appunto 
è rimaflo a lignificare foltanto il Vefeovo di 
’R.oma, come Capo Spirituale della Ghie fa Cat- 
tolica , e non già come Amminjfiratsre delle 
Terre di S. Pietrai 

VILL’A- 


biif tiotum cft , quod SinAut Beatinìmufque Pettut Apono- 
,, loram ptincep<,Ac caput , fwleique columna, Catholica Eccle- 
„ {m fundamentam .... ad hoc ulque tcmpus,& fempci in tuia 
„ fucceffotibua Tivit , & judicium ezetcct ,, come Filifpo Pre- 
te della Chlcta Romana , e Legato del Pontefice S. Ciùftlno I. 
diceTa a’ Padti del IH. Concilio Ceneiale di f/'/a piciTb il 
Imiiittm Ctntll. ttm. III. tdit. Fiorenti» 1760. in fot. txftnf. 

ZmUm Veneti f»i. iips., vi onorato con que’ titoli di of- 
ftqulo, c di rlTpetto , che tutta la veneranda Aotichiti , ed 
i Principi più grandi gli hanno tributato in oiTequio di quel 
Divino Primato che in lui rifiede , Quella erpielTione di Vtfeo- 
«e M Rem» ufati ad ute che tanto fpelTo è ripetuta nelle 
lltmpe de’nollci Contradditori, pu 2 > dare indizio di poca rive- 
zenza verfo I‘ApoHolico Trono , oltre l' imporre a chi i me- 
no verfato nelle Sacre Carte , quafi che quello Vefeovo di 
Xem» fra nel fuo potere pati agli altri Vefeovi . Nella Chiefa 
Rem»n» vi à una diVerfitii di Rito , che mi fembra ana- 
loga alla materia che li i trattata In quella Net». Allorché il 
Sommo Pontefice vellito de’ fuoi abiti pontificali entra nella 
Bafilica di S. Pietre in V»tle»ne i falutato col Tu te ptitut , 
/«pvr tene frtrem »dife»le Eeeìtfttm rueem , quando al con- 
mtlo nelle altre Baliliche di Rem», «v'egli vada , cantaC 
/oliarne VEttt Stterdu M»imn , 
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^ VILtL’Animo voftro.,E. ^ Principe , noli 
può non eflTerfi commofTò altamente al raccon- 
to di queaa nuova forra di perfecuzione , dal- 
la quale la Chiefa è oggidì afflitta, e ftraria- 
ta . Erede della pietà , c della dottrina de, 
voftri grand’ jtvi ( a ) avete faputo.fìno da’ 
primi anni di voftra Vita tutto, zelare per 
onore di Dio -, é della Tua Religione San- 
tifTima . Con • quella forza ed evidenza di 
ragioni colla quale iina/Caufa si ginfìa fi 
raccomanda già da per fe fiefia , avete fa- 
puro^ difendere ; e conferrnare i diritti ineìiit- 
tabili , ed inalienabili- della Prima Sède del 
CrifiiancfiiTìd ( ^ ) ; La. prudenza ] 1* bno- 

B ^ ratez- 


• ( « ) FMhhrizio Bornia Vefeovo di Ftreniino , ed Alff[*niri 

Borila Arcivefeovo di Ffrm» , e rrincipe , pio c dotto Prelato, 
della di cui pieti indgne , c Tomma dottrina fe ne avri lungo 
difeorfo ,ncll’ alla mia Rillampa dtìV IfiorU 

é/elJa C<,jtituzÌ0t,e Vnif,enixa$ Dei Filiua Ji P.F. Lafittau 
vo ai Sifteron ^ Francfff • . EJiz. ^oviff\ cofreJ* di 

Annoi. •. Documenti tom I. Il, e III , Roma dalle Stampe di 
loi Zenipel 1^9^. 9^,96, in 4 irande , e cke fia non molto a 
Dio piacendo laik compita , e pubblicata , . 

‘ ( * ) Credo, far coia grata agli Eruditi riell’Iftoria Sacra, e 
Profana , non che in ogni genere di Antichità , e di amen* 

di dar qui ua Elenco di tutte 1 « Opere pubblicate 
dall Eminentift. Borita.. 

I. Monumento di Papa Ghpanni XFF. Rema 1750. 

^‘Jftftaz. /opra un' antica I/crizione rinvenuta nell Ifoìa 
dt Malta nel i749,.nel Giom. do' Letterati per l'anno tp^t.Ro- 
ma per i Fratelli Pagliarini hi g. tom. VII pag. 21. . 

• 3. Breve Ifioria dell' antica Cittd Ji Tadino itelF Umbria, 

•d efatta Relazione delle ultime rieet che fatte Culle fu« ruine 

R»ma ear Typafr, Palladlt « 7 Si- 

III. tu 8 pag. 30. ... . 

4. Apologia del Fontifeato Ji Benedetto X ftaropata nel Saggio 
CrUico della corrente Letteratura flranìerm datli Autori della Stt. 
ria Letteraria^ d* Italia propojlo egualmente agli Oltrarhontani , 
eie a^ Italiani. Modena 17,6. ^ fp,f^ Remondìni in 8 . tom. T, 
par. I. ^g. 161., far. II. fag. 347,, e par. Ili ,fag. 605, 

' ?• ^*Jf*etaKÌone^ Filologica f opra .un* antica ^Gemma àelltt 

ay»Mf, Rottol, 4*0 puf e. S(hn, 0 Filolog, del jP, jjtb,' 17, JngeJo 

Cd* 
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ratezEa , ei il generofo difintereffe col quale. 

ave- 


Céìcitrà , Vtntv^ *757« ^ Simone Otthì Ufn» 

i'^'jUria JtlU rantif. Citli Jl Brnnmt» iti Stcth Vili, 
mi Stech XVIII tHvIf. in III. frll^. Rtmm ÀttU Stamfi M 
SmUmtmi i^ój. &4- , c 6». Um. HI. in ^ irmnit. In fronte del 
1 Tomo Tl c II Ritrotto, e 1» Ifctiiione, che il Senato di B». 
wrwnl» *tito ». tanto in allora Prelato , e Cioaernatore Generale 
di quel Uucaio , fece incide/e , tirare In tela , ed appendere nel 
Pubblico Palano Senatorio a pe petua memori» di un ai Ululi. e 
Storieo di un Dominio al antico della Chufm Romano , cui rima- 
ne tuttora «on oftante le q^lamiti de’tempine’ quali H vive. 
Eccone 1» Ifctilinne: 

S(tfbmn» Borglm f^tr. Rao». £f«- Hìtraf. V. S. R. Éf Ouitt. 
jQuci Bemvtntmnii Bmntifisii ao) mmtifuitmiilut 
Filici «nato fummm nnJitìini fintii ilMrmfh 
SufrimmmTmtriii ditOTÌimi mmnum ff Uniti Jii mJbitutril 
S 9 .Q. B. aaotr im/iiii mimor H. G. A, M. B. 

An M DCC. LXII. 

Nàl è da tralafciaifi l' altra Ifcriaione , che Io flelTa 
tonato fece feoUlre in Marmo nell' citeriore del fuo Palatao, 
quando e&li fal»h quella Cittd dalla care(lia,che tutte dintorno 
afflitfe le ditte contrade nel I7d4- Elfa è riportata nel Jourami ■ 
Cnijthfiiiiiut iiiih d S, A. S. Mtnftijniur Ir Due At BtuìU 
Un.. ... a. Silumin I7«t. »»m. II pari. II, 

Sttfbmnm Bm’iim 
Pmtrieil 

ytlitma- Firmmnf-Rjmmn » , 

Bfnmntmni 
£,o. HUrtf. V. S. K.. 

Fttttn. Apefi. 

mintifiih Srnntntmni Dntmtiu 
Riairi 

X>n i Dr/fjali A fottuti mmntrr aarBau , 

, mmximm ni frnminlmiim imtfim 

Itm Anntntm JifenJU fmrtUtr 
Smfiintnfue diftiiiuit 
m Fammi Itmlim ftrt turni irmftnUm 
Vicini! Cinitmtibn! lenierit ■ 

Bmronrla diflnit 
Smtitri ÙrVi 

. J. P. 

In feréftuum gréHUrum tnonMmtntum- 
A UtDCC.LXmit 

2n AftMnit C^ìmmnm Of*tÌ9 SixtMnt V» 9t 

dr fut in Urbim ndìln td CmrdlntUtni m/ig,nim jnfclfirndm , _ 
qmmm tx Ced. MS. Vmticmne nane fiimum frOfert negli Antcdt. 

.tm LHtcrmiin *x Md". Qtòniknt tjtAn Rema i>71* ^ 

t*t, 75. *• 
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trete foftenuto gli impieghi anco plii diiTicIIi y 
B 3 vi 


9 . 'Èlcf^ VmllhAH ^Otrtétii Orstio de predMiìin^ oleiieniià 
ìt^hediefum Leoni X. Ponti/iri Mmeimo , Senmtmi Àpofìo'.oruM 
dida , fuam ex Coi, MS. OUohomisno Potiemno Set. XVI. nttné 
•frimum in lutim frèfert nel Voi, li. Aneed. Litttr • « . 177$. 
1 ^ 3 - 

9. Keìendérimm Venetam Sétulì XI, ex Coi, MS Memlré- 
noeeo SilUotb. S. SatOalorlj Bononia nane frimum in laeem r* 
ditum ibid. pA(, 441. 

10. pii II T, M. Oiàtio de belìo Tufeh inferendà ,erùia ea 
dehedii MntoiTdphis , ^ anecdoiis MoHmmenth UluJlrMtM negli A* 
ntedrì. Liì. . . . 1774 VA. III. fag. 24^. 

11. Diflbrt. 'Nota hi Opafeut, Aagujlinl Co^d, Valerli 
De ficnedi^iìoiìe Agnui Del. Roms 1775* 

li. Vstieanm Conftjio S. Petti Prineifìr Apefiolorutn Cbro- 
nolegUie tam aeieram pmatn Recentiifmm Striftorum te(iimeniis 
illujirots Roma 0776, ea Typ, S,C,de Frops^smda Fide, in 

!?• Dljff’ertalio de Saeramento Èxirtrra VnSionit apud O* 
tienlaiej f che litrovifì nella Opera pe Extrema Vnffione . 
pania 1777* tom. III. pag gi, del P D. Già: Cri/eJÌ orno Trcm~ 
belli. Abbate • Centrale della Cor.greg. Renana de* Canonici 
Regolari del SS. Sal«adore di Bologna. 

14. Compendium Ordinìt Aleiandtini iìlu/lratum aigue La* 
tina Lingua donatum una eum eaterìe Orientaiium Eetlejiarum de 
Sacra Elajo Lampade OffiiVtt editum , pieiTo lo Uefl'o , tom li» 
DiiTert. Vii. Art,. Vllf. pag i^0> 106. L* Ordine dlejfandrino in 
parte è ftato ridampato dal P. Giorgi De Miraculia S. Colu- 
thi . • . pag )6o. 

15. De Cruee Vaticana ex Dono Ja/lhti Aa\ufll Parafceao 
Magati» Hehdatnada fabliea venetationi exhHeri /alita Commea** 
tarla» eui aetedit Rita» Salutationi» Cruei» in Eeclejia Amia-» 
ebena Syroram feraatu» , mane frimum Syriaee , Latina edl-^. 

tu», adaotationHafjae illaJlratetJ Roma 1779. in 4. ea 

Typ, S, C, de P, r <n 4. j 

16. De Cruee VeUterna Commeniarìus . . « • . Roma Typa 
ejufd, S C. 1780. In 4. La Dedica di quella fui fatica , che 
11 Ch Autore Indirina al 5 . P. Pio VI. , ti puoi prendere ra^ 
giooevolmeoce pec una ceoapita Storia delle Paludi Pontine , « 
loto Booihcaiione a 

t;. Fraimentam Captiemm ex A 3 h S, Colatbt Martyrh tru* 
fvm ex memhanh aetuRiJimi» Saeotli V, , ae Utèno tedditum 4 
aaad nunc frimum in lueem prodit ex Mufeo fmo negli Aneed, 

Litter. 1781. tom. IV. pag, 47. i^ueAa dttfertaiìoffe % 

fiata riprodotta dal P. GiergJ oelU fòt Opera De Mhaeulh Sm 
Colutki . . • . pag. 

i8. Brtar Ijtorìa del Domìnio Temporale della Sede ApoRom 
ika nelle Due Sicilie .... Rortia 17S8. m 4 £,' piecedtita da 

una intetelTintc Difertaxiont pretlmiuare , doue R dimoRra df 
_ prato* 
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vi 'anno msiirato il fuifragio unlrerrale di 
tutti i Buoni , noq che di grandi , e fonimi 
Uomini, e d’ intere. Nazioni da noi divife nella 
Cattolica Comunione, La dignità , e la nobi- 
le raffegnazione di animo colla quale fenz’ av- 
vilirvi avete Caputo foft'rire V infortunio , flato 
comune ancora 'ad, altrj voflri illuflri Col~ 
leghi, vi à meritata', e maggiormente accatti- 
vata la ' eftimazione , ed il rifpetto di quelli 
ancora, che fembravano giubbilare, e trionfa- 
re fe non fui naufragio , almeno fullo fcoglio , 

cui 


fnaftta Jitn 9 frmfrt fiati élla Crijlìané KepuWué U 

UftifpralitÀ dfllé ChUfa Kofumnm . 

19. Dif*fa del Dominio Températe della Sede jlpofielité nel» 
le Due Sifìlìt^itt rifpafi» alle Strtiture pu^hlieate ht eéntfariém 
Kémm 1791. in Le Scritture oppone furono XXIII. inoltre 
abblemo di lui 1. In funere Fahini Bercia Epifeop, Ferentini» 
Velitrìt 1755. N 4. “ 

X. Orux, in hde di Clem XHI. per la fum efaltaz» al Pen» 
ilfieate Remane, Ron^a 1758 in 4 

j Orat, teme fepra per Cfemente XIV Róma 1771 in 4* 
A quello Cardinale aiDpIiffì no fi è obbligati per aver fatti 
ftampart gli Alfabeti Firufeo „ Tihettano ^ Brammmno , Barmanó ^ 
oÌI>» Bómanó , cà il M«/4^4rfra , per aver promoffo colle f«c fati- 
che . e ricerche fatte nelle Biblioteche di Benevento di JVfont# 
Cafinó l*£dit delle Opere di S hlmjfimo T«rlor/f,per 1 nocu- 
menti dati ai Canonico Putiinano per U Fitm di S 'Niccolò dì Bari , 
a Monf. Cr««4f4 Veicovo di Se(fa que* per la Storia Ecelefiafìica 
di Capava , al Milionario Noularf gli Atti ioreiefianti cavati 
dall’Archivio delta S. C de P. r, del Martirio fucceduto in 
jiiieti del veo Pietro Bomri^ny , la di cui Vita fu fiainpata poi 
MI Roma In lingua Spugnuolm . £gll h eccitato 11 P. Becchetti a 
far la fua Opera fulla Teoria delia Terra\ egli si promolfa la 
Hampa delle Grette Vaticane dell* Ab F. L. Dionìfi , quella 
dall* jtppendice x\ Sa^dnri dell* Ab ^anin^.^EgH nelle lìngue 
» ed e fatti ftauipare fiellt flciTa Cina, à compo- 

ili due OpufeoH in materie di Religione , e fatta tradurre In 
^ l’Opeta del Cemkatt>mentv Spirituale del ’P. Scupoli, Itam- 
pata im Roma . e lodatone il pertfiere dal P, Vetxofi ne* fuol 
Scrittori de* Cherici Rrgo/arJ art. ScupoU Finalisente egli li ò 
frefia*o , e fi preda tuttora In cih che pu6 efiere di vantaggio 
alia Religione^ alla S, Sede^ t ad ogni forti di Scienza ci fa- 
lUj che pioftaa / - * 
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pui à dato la Navicella di Pietro . Le ama-» 
re vicende de tempi non anno potuto altera^ 
re la voftra tranquillila , la voftra coftanza , 
e que’generofi femimcmi, che vi hanno mai- 
^ fempre ‘ caratterizzato , e diftinto' i Piuttofto 

che efTer ligio , cedere un inftante , e mancare 
di Un jota alla fantità , e ■ folennità de’ giu« 
ramemi , che vi tengono unito all* Apollo-. 
lica Sede, avete fcelto di eflTer mandato efiile, 
e ramingo dall^ voUra Patria , rinunziare 
per quella a tutti gli agi , e a tutti i corno- ' 

di , che la vollra Nafcica vi avrebbe potu- 
to procurare {a), L’avverfa, eia profpe- 

■ ■ ■ 'B/4 • ra : 

c • ) VtìUul antica CittA dt' Foìfti ^ che i dato I giorni « 

OttmviMM Augujl^y è la fua fortunata Patria, dove n»-' 

. eque li 3. Dicembre del 1731'. Dopo eflcrc ftato Prelato Dome- 

ilico. Referendario di Segnatura ', Protonotario Apodolifo "Go- 
vernatore generale delia CittA , e Ducato di Btntveuto , poi Se- 
cretarlo delle $. C, ÀtlUInduìg, t Ktliq . , deWA/esJ.' T«0té ila 
Bomm^dì quella dt Prapmg, FiJt Conditore del S. Ufficio, fu 
nel Conciiloro de’ 30. Marzo > 7 ^ 9 - creato Prete Cardinale dell» 

S. R. C. dal S P. Pio VI, to$^ flmmdentt Urto, Dopo che fi ^ 
pillato delle Opere fue , c di quelle , eh’ egli à favorite col fua 
ajuto , ed il fuq lavoro , non li puh tacere della privar» 

Biblioteca. tutta opera fua.cheafcende fino agli XI. Mila Volumi, 
oltre 1 prcziofi Manofciitti nelle, lingue Ehsieé , Girerà, CoA. 
dea f SèriaeSf Etiopie» ^ Armen» , c IlUrie» y (ctìu% ne’ due ca- 
ratteri GeroHmiano , e Cirillano , nelle lingue Ar»t» , Ture»,' 

Per/tana, CopU, lierUna ' òtti^ Georgian» y {etiti» in earatteri 
MiibreÀul , nella Lati»» y in quella d’ leUnd» , e final mento 

nell’altra dt' Smhieì y rarifiìml poiché non fi là che n’efilUno i 

altri infuori di quelli che fono nella ' Biblioteca di P0tki \ LI ' 

» 18 Ottobre 1780. il Dottor Matteo Norherg in ptefeDZa'’dell» 

Società Letteraria di Goettlngue à trattato eie Relig, , (^..L'tngum i 

SahbpoTum in un fuo Difeorfo , ek’à nel <*n». ///.Canrwnr. Hifi. 1 

Pò’l. Lo fielTo i’tn'/crxro amplifiìoio pofiìede una Colletiòne di ami- ' 

che Carte di Navigazione fino al, nuro.diXlV.,e tutte in pergame- ^ 

na.c tutte fcritte a mano alcune fenza ed altre .colla data, • ’ l 

nome di Autore un PJanijferio in bronzo folto innanzi la feo- 
perta dell’^mvri/'^ ,ehe à a4 pollici di ‘ diametro , 0 chefi h fotta 
incideic . A quefic ù aggiunga una quantità grande di Meda- 
glie ap^iartenenu agU uqiBini lUiifiii ncUc t;di Idonea 

te 
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ra fortuna non anno mai dominato il voflro 
Cuore, nè avete voltato Cafacca , perchè la 

Di- 


re Frnitif, Cujìitr, StmMrltmt lllttftrlte rfil P. Fthrhy , tS 
una Colleiione di Storia Naturale In una Tua Villetta poco lun- 
gi da Velìitri , Ma il (uo Muftt i queiropera grande , ed uni- 
ca in quello Secolo , che rendei^ celebre , e conto pieiro 
1 tardi Nipoti il crrgnome Serata. In quella illulire famiglia 
gli t’omini di Lettere , e di un gutio fquilito nelle anti- 
chili fì fuccedono per gereta^ione . Il Cav. Chmmtt Ermi* 
ni» Avo del CmtJìntU d.i inconiinclamcnio al Miifro Ber- 
glene co’ Monumenti da lui lacrolti , e con una ferie di Meda- 
glie Confolari , e Imperiali . Fia i Monumenti , eh* egli lair* 
dalle ingiurie del tempo , al furono i due Bulli di Perflnere, e 
di Celie Impeiidoii , citati dal Felfi nel fuo Vtlut Lttium 
FsImvIÌ 1717. e dal MineyS nella fna fate Mergene , iteme ippj* 
peg 9j. Stava per perfecionarli , quando la Battaglia di V>Uriri 
fu motivo che folte faceheggiato net 1744, come lo dice Bene- 
erilfl De Rebus adVelitras genia, l.ugduni Batavorum 1746. Non 
oname quello infortunio, eflr|fenrfra Arcivefeovo di Frrrna , Ce/erc 
Commendator di Malta , lil , ed 11 Cav, Cemilla , e CJtthnU Btr~ 
già , padre, e fratello del Cerdlne/a, non fi perdettero di coraf!* 
gio , e prepararono la grandezza , e la celebrili di quefio Mufeo , reit- 
duto poi veiamente tale dal vivente Cb. Porf orati . „ Quanta cuna 
admiratione, atque deleattione Vtlitrh paterna in domo In- 
„ Tifi regcl/ ejut Mufarnn ; in quo pnaiet cirtera omnigena Mono- 
,, menta palatura tiiUIant adhuc Tabulie quirdara bjdrografUt» 
y, vetnfiiores , Venetat nollraa tcmulantes , ac fortafle vinccn- 
„ tea, quai doailCmui Prnful colleglt , cura HlJlotUm Jiau- 
„ titam DIBiiaìs PontìjStia condere inflituilfet , graviora ate- 
,, tem munera llll Impofita Intercepenint ! ,, efclaraava ellatico 
ClufrfftTotUo gii P. O P. P. di JlffrimomU nella R. I, Unlveifirg di 
Taiov* nella fua LrUrrm ferina da Parti» Il gj Marzo del ipf». 
al Chiarirti Ab. Slminr Affimani P. O. P. di Lincili Orintmti nel 
Seminario Patavino, Membro della R . I. Accademia delle Scienze , ed 
Atti di Padova, e it’ Volftl di Vrllrtri , Il quale llluntindo 
Cloiut Cmirftit Cvfco-Ataiìtpt VrlHmi Mnfai Botglanl, fra- 
Of tudom da Araimm Afironomia Dìfartationa , (d radìtBìs 
dP' Toaldi,Pato 9 . Typ,SamlHMTii A, tyoo, irr 4, , non à 
efitato di ferivete : „ Quicumque liberalitet educatut Rofflam 
y, prolicifcilur , tam celebri! Urbis tot antiqua Monumenta vlfo- 
a> tua , la profeto fi aliquo eruditionis doArinaque defideilo teno- 
- ,, tnr , Veliiias qsoqne fefe confette folet eo canfilio , ut ibi 
a> Boriianam Mufamni tota Europa arlrtfTtimpm eontemp'e- 
a, tot .... Haud ego mentlonem hic fecero de locupletifliinio 
1, lerum antiquatuffl apparatu, qui locum tllum tam magnifice, 
a, lamque luculeninm cxoinat , ut externum qnemlibct con- 
aa templatorem fumma admiratione petcellat. Ibi cnim aflervaiv- 
aa ttu tota ac tuM moAnmeoU T*IHltKU,Ht eerum pragfiantba 
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Jpignità , dalla quale ri à rire/llto il Somma 
Gerarca r abbia fembrato a taluni che fìa deca- 
duta dall’antico fuo fplendore . Quarto sVche (i 
chiama operarda forte t ignoto alle anime vili, 
e codarde, ai Profeliti della Setta degli Illu- 
minati, e della Forza Magnetica . Non temete, 
K. Principe. Rimaneteri faldo. La Fede ’c* in* 
fegna , che la verità non farà nè alterata , nè 
fcono/ciuta , che fi manterrà inconcurta , e che 
la Chiefa in mezzo alle violenze della tempe- 
fia rimarrallì immobile , e Tempre più bella 
apparirà .Iddio, della di cuiafiìrtenza ella non 
può dubitare , fi è riferbato di farla paflare per 
tutte le pruove immaginabili . G)nfidiamo 
nel Principe degli Apoftoli , che é quel ma- 
gnum EccUfiee fundamentum , ifì" petra folidif- 
fima , fuper quam Chrijìut fundavit Ècclefiam , 
e che cunHis Evangelium feientilut liquet , quod 
•voce Domini cu fan3o , & omnium ^pofiolorum 
f Ciro Principi .Apoftolo totiut Eccleftde cura cont- 
mifa eft . Jpfi quippe dicitur : Petre , amas me ? 
pafee ovet meas {à) , 

Vili. In- 


cura Ipfa coplà ctrttre Tideatur E p^cfiè qacfh fioA 

fticbri di troppo «Hcf» « giacché li maceria la porterebbo di 
per Ce fténa , lèggali aTtentimeme lofleflbCh. 
rem , le Jet tetterà di TcalJo che vengono In tpprelTo , e l*Abba« 
te Stefstt» oelli Tua Zfith d M. le MÌdetin ÀlUoni.,,» 

JuT U CMiìnet d* Antl^uHéi , à' de S. 
^pnfelgnettt le Cmrdinél .Bargia d Veìlefrl « • . • d Rome 1796* 
In 8., ove fi di la ferie delle CUjfi nelle quali è divilo il 
Mnff, e delle rooltlpllci O^rr , che i Dotti di tutte le 
fienti hanno pubblicate Covra 1 varj Monwnenti , e tutti raiifC. 
mi, che lo compongono. A i Voti del Cb. , ed oCo dU 

te a que’dl tutti gli Eruditi vi uniCco I miei ardentifliml , af.» 
dnehb il dotliflimo Ptrforst» mandi ad efecmione la fna Opeik 
étM’ UìJhrU Nmutit» Dtmmmtènh PmtifiriM , pei II quale egli 
tiene In pronto DCCC. Docmmnii intdHi, 

{ • ) Orlgmt , Opera G-L. Audio Gitoli Del». 

me 
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vili. Innanzi che intraprenda a trattare 
^ell’ Origine ed ufo del Nome Papa , permettete , 
E. Ptincipe , che qui riporti le varie opinioni, 
e tutte difparate, che ò potuto rinvenire fo- 
vra tal fubbietto (a).Eccovele brevemente dif- 
pofle . 

I. Vi fono alcuni che la Origine di que- 
llo Nome fanno derivare da Pappo carduorur» 
flore in lanugine m abeunte,nec di» durante, per 
addimoflrare la brevità del tempo che fuole 
durare il Papato {h). Qiiindi forfè n’è venuta 
quella ofièrvazione collante che fino ad ora 
niun Esimano Pontefice abbia tocco gli anni di 
S. Pietro , e quindi quell’ufo inveterato di ab* 
brugiare alquanto di Stoppa innanzi che- fuc- 
ceda la coronazione di ogni nuovo Papa (c), 

a. Al- 


T 

»ue ParìSii 17». In fot. to*. II. ptg. « 4 J. Homil. V. In Exo- 
dum 5. 4. *' ‘ 

' ( * ) Quefle tutte più, o tneno fi iitro»«no ìaTnfiì* 

ntuJ Corona aurei fupcr Mitrini Romani Pontifici!. Sele^oruoa 
Tiiulotum qiiibiis Concilia, fc Pttret Romani Pootificli , & Se- 
dii Apollolicae Majcllatem coronaiunt . illuiliata Colledlio . . . 
Romsc Typ. Coibclleiti aS^y.'ln b. tffi* F Onomafticon Pontlfi- 
cium , fi» tUrtccia dtlUftf. 71—ìn. ,mll'art. Papa|pi* ao7.-“ 
U17. ,in J^natra Bracri Etjmologia Nomini! Papa ,& Pontificia 
lib. I.Roioai'i;» in il. ,e In Gluftfft Jt JVcydj nella fua In- 
treJuzione attr Vite Àe* Semmi Pente ftei .... tem. II, Jtem^ 
1797. nelle Stemf. ii A. Cefeletti in ?. Dljfett. IV. feg. j. 

( S ) J Pier DentienI . Opct. cum Not. Conllantini Cajetani . 
Paiiliia 1743. in fol. Opufe. 13., e Corrnjìo Mircell. lìb. V, 
*ap. V. 

( f ) F. Aureli Peeen Cmntriit 0 . S. AuiuHìni,Afoft, Sntrne 
rii PrnftUi , ne Epife. Te^rjienfis Opera Omnia. Rouix ,tx Typ. 
S. Michaelu ad Ripam 1719. in fol. tom. 1. de Nomcnclatutt 
Romani Pontificia .... pag. a. col. a. in fin. Sulla volgare opinione 
del Non nleleUt ennei Prtri . o non nifurui nnnei Tetri , e che 
di tjucfia fe ne faccia ufo in ogni coconaiione del nuovo Pa- 
pa . ecco come ne pirla Dnniele Paptireibie S. I. nel fuo Cene» 
tui Cbroniee-IIiftetìeut ni Catniei, Remnnerum Pentiftuìu . . . 
rat. in ttm. Vili. AS. SS. llnji , Antnnfu T}p. M. 

ri 
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1. Altri dicono che è 
lineato Monofillabo Ptf Pa , 
ni indicava Patrem , come 


formato dal dup- 
che prellò i .Lati* 
in Saliari Carmine 



\ 


ri j 62 f. ht fai. ttnm. 8. fag. „ Quod «d confinnationem 
j, rulgarU opinionis de Annii XXV, dicittir. Romano Pontifici 
j, accinl in die coronationia fu:e /Von vifurum mnnoi Petti . non 
,, docet quidem Ordo Romanus in Ritibus ca occafionc fervati 
jf {oliti* , qualem impieflfum habemus Venetiis anno fed 

3, ncque hodietna praxis , aut aliqui* quem icgciiiii au<fIor : 
3, vcrum tainen effe , hadienu* probavit experientia , iSiqnidcn 
j, de fupiemo Ecclefia: univetfali* Pontificatu eli qutcAio • Tan« 
3, tum enim abeft , ut anno* XXXII., vel 'XXXVl. in. co ex-' 
ceflerit aliqui*, ut in roto numero, quem hadicnu* ' numera- 
3, mus, ducentoium quadraginta quatuor Romanonim AntilHtum , 
3, nonnifi {epteradecim inveniantur exce 0 ìiTe anno* XV Roina- 
3, n« Petti Cathedra* tlTignato* a noti* , ex iUque foli quatuor 
3, annum' XX.' fupctaiunt , fcilicet Sylvefttr , tt Hadriuauj fui 
„ Nomini* primi , Alexander IH. , òc Uitantes Vlfl. Qui autein 
3, XXV. fupexavcric , unicu* hac^enu* repeitus eft , Benediilua 
3', XIII. a veroriim Poutìlicuai i.ataiogo expundlu* a plerilqiie; 
3, centra quem hoc etiam nonnulli obfervant , quod ab alfuinto 
3', Papali titulo vixerit ultra anno* XXVlli. prsecer eorum con- 
3, fuctudinem , In quibus ea dignità* citta controvcifiam fuit . 
3, Pridem vero Audur antiquus Vitas S Mona: Epìfeopì Mediola- 
3, nenfis mortui anno circiter 148. , & tamen crediti quatuor 
3, dumtaxat ante ic habuilTe dcceffore* , quando Ecclefiam Ro- 
3', roanam icgebat S. Fahianus , qui poH Apoliolo* vigcfimus 
3', numcrabatur ,* pridem, inquam antiquu* ide'auCior mence 
,3 penfandum oecultum , inveftigaHU Dei juditium , qui ... 
,3 illìs froìixior* vitm turritula eoutulerit , futnnios' vero friìtra-^ 
j, tes , J udì tei Spirituulii ttrtan.init quant» ferttui in fr§^' 
33 ehiSu Cbriftiànx Fidei. dimitanttt , tanto ad Cali palatium 
3, otitn ftopermntet y vibrici laurea redimitoj fetum peunniter 
3, regnare concejjerit Meqne enim aliter', inquit , d*euit quum 
,3 ùt in tam pracellenti ponti/italì gratta Tbron» , viri^m , ton- 
,, tinuatimque fthì fuetedentes totms Ettìtfia leDoret , univerjum 
fuii Oràem monumentii teplerent , e quHua eertandi auda- 
„ fiatn , (5/ pradicandi eonftaniiarn \ triumpbì quoque’ reportandi 
3, jSdutiatn eaitrì fumerent EetUJiarum Printipti , Magiftri ,,, 
3, Quot anni* regni« erìnt' Pontilices ' piiorum faeculotunt quia 
3', audeat prò certo affiriraie in tanta vctuilate , tantaque au- 
3, <^oium difcicp»ntja ^ ojj'erva A. Sandlni . . . Vita Pentif. . 
3, nianor. ex antiqu. Monument deferipta Edit» F. . . . . Ferraria 
3, imptnf ) Mavfi^ par. I SatuJ I Pttrut pag, 5 in not, 

,, Chronolcgi« Capita h»c pemadlarimt Hcnfchenius , Pearfo-. 

„ nlu*3 Dod^clluSf Papcbiochiu*, fa|Iua utcìque, 'liliemon- 

‘ p ' 
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Pa prò patre , Po prò popolo fcrìpturU eji (a) i 
Lo fìefl'o ofVervafi quando eglino dicevano Cd 
per caclum , Do per dominum , Min per minittm , 
Tau per taurum , Gau per gaudiitm , e quin- 
di fecondo quefti Vapa fona lo fteflTo che Pa- 
ter Patrum (l>). Non vi à nome più dolce, e 
più accarezzevole certamente di quello di P*- 
dre , Elifeo noit altrimenti thiamava Elia 

traf- 


ttù< , Couflant» A aliì dlHidentct inter Te: prorrut ut iDìiatl 
,, ma^is adeo difcrepaie Inret aurore* » quam quid veri lit , di* 
icernere queaf ,, . Cui^ Samu»le fop^iunge ne* Tuoi 

Jìtnnét. P 9 litiit»Ec€lf/isCt. Roterodsmi in fol^sd jt.D, 6% 

24 ,t Hi videntur, ut a)iinc , in pertufura doliiim aquam in* 
» gerere , cum nulla mnnumenta fatis certa fuppeiant , quìbut 
inOruanur notitia temporia, quo {upreroum diem deceitor 
,, obilt , & fuccefTor ad Eplfcopatum ptotnotaa eft . In feria ha- 
,, bemua Pettvil dl^um Pouiiti<mm ^midrtti fir^^ìlìétìm ittnp 9 rs 
» fftfcrmtéri pi$n moUfiié ^ ^uam utéiitMtij hmhei , habeiet ta* 
men , nifi documenta noa defreerent . Quanti roeii , e gior* 
ni i Romani Pontefici abbiano vifl'uto , oltre gli anni di duiata 
del loro Pontificato non è noto.offerva il P Crltlc. Hi(t. 

Cronolog. In Annalet Raionii an. 1^0. num. ). Sulla con* 
(uetudine poi di abbiugiarli U Stoppa innanii la Coronaiione 
di ogni miofo Papa , ecco come la riporta Àffilkìn* vc* 

fco*o di Pttnx^ t divulgato da Crìfteforo MMUtUi Arcivclcovo 
di Car/ù , nel fuo Smcrmtum Cdrim^ni^rum , Jipt Bitumm Efilr» 
fidft. S. R. Ectirfié . . . R 9 md Typ. V. Dorici l)6o« Uh, /• 
Ordo pToecdtnd* ex Cépeilm S GrCfOrii éd AltMtf /Smrrt 

mnfequdrM ittret sd sitare pag. 14. re/. 4. • • « • „ Ante Ponti- 
,, licem immediate minider Cffrimonianim priecedic cum duibue 
,, arundinibua, fuper alteram Ruppam , ruperalteram vero etnde- 
y, lam aidentcm portana . Et cuni Pontifex Capellam S, Gre- 
y, goti! exietit , Cierimoniariua ad eum coovcrrut ignem ftuppa 
,, Imoiittii , dr genuflexoa alta voce dicltt Pater fsnQty fic iran^ 
tnund* ^ quod tcrtio facit diftinilo «quali fpatio.,.,,» 
E* d* arvertlrri , che l’Arcivefcovodi Zacra^ogni qual volta pon« 
tifica, tifa di quello ileiTo Rito* 

(a) Serto Pompeo Fello DeVerhorrnm fiinificstiont ìlw.XlV» 
tx BiHhfh. A. AugudM Bdit. Lues i77a. Sul tempo in cui 
virte querto Cramatlco fi confulci ]. A, FshrìcH Bibl. Lat* 
mine meliua deledla . . • • diligentia Jo. Aug. Eioertl • Uprtm 
1774» totn. Ili. pag, )20» 

( * ) J, Bracci Etym^l, N^mìnt Pa^a.,„ ili, lo tsfy T//* 
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trafp«rtato in Cielo , fe non con quello di Pa^ 
ter mi j pater mi {a), Gesù-Crifìo HefìTo c’i- 
fimi a ài\xe Pater no(ìer qui es inCoelis, „ Non 
„ enim accepiftis, diceva l'^poflolo delle Genti , 
„ Spiricum fervitutis iterum in timore, fed ac- 
,, cepiftis fpiritum adoptionis iìlìorum in quo, 
3, clamamus ^òha ( Pater ) „ (b), Giacobbe 
giurava per timorem Fatris fui Ifaac (c)^ Il 
medefìmo Nome preflò i Gentili e gli Ebrei era in 
altiflìmo onore . Komolo primo Re di Poma 
fcelfe C. Senatori , che ch)amò Patres . Hiram 
potentiflimo Re di TzVo, ed amiciflìmo di 
Salomone , chiamavaio Pairem meum {d) . Nel- 
la Scrittura abbiamo che i Principali d’ Ifrael’^ 

10 erano detti Frincipes Patrum {e). Gli anti- 
chi Padri, eOottori della Ghie fa non fob ono- 
rarono col nome di Pater Patrum i Ppmani Pon- 
tefici , come da i Vefcovi dì africa fu dettoi 

11 Pontefice Teodoro X. nella loro Lettera eh* ^ 
rell’^5. IL del XVII. Concilio Komano tenuto 
nel ^49 da San Martino X. , da OVo Ve- 
feovo di Pafide il Papa S. Sergio 1, nell’ altra , 
che fi legge ne\V Aci. XIII. del Concilio Trul^ 
Ixzno dj?l (f), dai Padri del V, Conci- 


( * ) Rt^um iti. TV. tap TI. verf. ti, 

( A ) f. Pattlut Epift. ad Rom. cap. VIH. verf, 

( f ) Gentfii Uh. tap, XXXI. v.erf, 

{ J ) Paralipommon Uh II. eap. II. vtrf. Ij. 

( r ) EfdtM liher I, tap. I. vtrf. tap, ITI. verf. i», 
ly, vtrf. j. 

( / ) quedo CoRcilìo è detto zvtcorz jQuìniftxtmm ^ perché 
Gìuftlnlano II. , fopr^nnominato Rhinotmeto dalle fue larghe 
narici ^ raunò, per fupplire al V. e VI, Sinodo Ecumenico, che 
entrambi non avevano emanato alcun Canone per vie più con- 
feuiiara 1» Dlfclplina Eedcfiaftlca c regolate i coihirai . H »«•' 

ncr„ 
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iio Cojiantinopolitano il Papa 5 . Omifda nel 

51S 


net. Br^j lo dice Errdtin nel Aio t'bto Je frx Atutìlui Kun~ 

M, ch’è fia le fue OfersCelonim i6fj. infoi, tam. II, faf. ii 6 . I 

Si dice ancori TtuIUnt , o di Trullo odia la Rotondi dell' Im- 
periai Filano di Lojlditllnoftll , ove puie fi renne il M. * 

Concilio Generale. Fu celebrato nel 691. o nel feguenie anno. 

Vario fi è >1 numero de'tefcovi, che v'intervennero. Alcuni | 

ne coniano 140 , altri fecondo Bjlfomonr , e Zomn atp, e 
fecondo gli riempiali delle lotiol'criaioiii ari. I Canoni In <]ne- 
fto pubblicali furono i6a. Non conila chi nc folle il Frefidente . 

Vi chi crede, che vi preficdede Collmiro fucc flore di Rao/a 

Patriarca di Co/ltnlinepoli , e forfè lo Hello Poolo incoia , giac- 1 

ehi appatiice la lua foferitione ai Canoni , come col redimo- ! 

nio di antichi Codici dimulra Multto KUftottt la ptaf. Nomo- 

ìanonii . I Legati della Santa Sede , che interveniieio a quedo 

Concilio , e che per inganno vi fi fortofciilteio , come narri 

Anafdfio SiHiotrcario nelle yita Romoatram Poalijitnm rum 

nrt. variorum , Roma I/ìS.ia/o/. po^. 151. , furono gli Apocri- 

Jìtri ,àffttr,o Rrfponfdtrs , che i Sommi Pontefici tenevano pief- 

fo 1 Greci Augulli per trattarvi all’ oppottuniiA gli affati della 

Chiefa Univetfale .che per altro non era in loto libciii di dabiliie^ 

e finelonate alcuna cola . Il Papa S. Jirgie / non v’ inviò Legati 

cori liberei mandato come dal Card. Bmronìo negli Armai. Enltf. • 

Colonia iSoj. in fot. aA A. <91.. 10 , e da Pirtr» de Marta 

Jr Comori. SartrJot. ImprriI fa tiit. Stephani SaluzII Franto. 

furti 1708.1» fai. m. V. cap. 18. è flato dimolltatcicontro£ef/a- 

inenr , il quale loltiene , che quello Sinodo T'rnf/.iiif abbia ad avete ' 

l’autoriri di Etummito perché piefiedulo dai Legni Apollollci . 

Ancorché ciò folle , niente prova , Nifi mira, oll'eiva il cit, ^ 

Éminentirs. Am.alilla ib:d. i}, qua in Sjnoiii a Lriatii funi I 

eeyla , fa tonfirmtntur a Romano Panti/tto , fnifcriptiontjur ro- 
itrmtur , nulliut tgt roiorli tonuintuntur Quindi loi. Canoni 
émarati da elfo, e non approvati dal Romano Pontefice, non 
ricevono alcuna foria , benché quafi tutti apparienghino a ri- 
chiamate gli antichi, e buoni codurai . Il S. . P Sergio I. non 
odante le preghiere, e le minaccie di Citt/Hniano II, non vi' 
volle mai ptcllaie il Ino adenfo . come ancora efegul Ciò- 
vanni VII. nel 705 , come ti può vedere pieflo il Baronio 
ad An 70J. { 5., Pietre de Marca De Coucord lib. a. 
cap. 17. }. fi . e Criftiano Lupo opet. Venetiii ipip, in fol. I 

tom. III. Diflert. de Synod. Itullan. caufa , tenipoie , loco, I 

£pifc. auidot. pag, ipr. Alcuni di quedi Canoni contrariavano 
11 Celibato de’ Sacri Nfinidri , il digiuno del Sabbaio, che fi of- 
feivava nella Chiefa Romana, e pio'bivano a’Chlerieì,é ai Lai- 
ci. di adeneifi fotto gravidime pene dal mangiar fangue follo- 
gato . Nel Vili, Secolo 1 Papi Coftantino . S .Gregorio II., ed A* 

Aitano I, , non che il VII. Concilio Generale Nictn» II, adotia- 
tono alcuni di qucfti Caapnii e pcich^ Tolclfcto combattere i 

tic ‘ 
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yi8 (a), da ^Anaflajio Bibliotecario il Ponteficè 
Adriano li. (l>), e Giovamni Vili da Incmaro 
iMgdumnfe nel idonei Ito Trecafmo dell’ 878. ,ma 
ancora gli altri Vefeovi ,ob fingularcm 'venerationetn 
ac revereniiam , quam in primitiva Ecclefia omnet 
illis exbibebant Fideles, corhe fu detto O/o Corda- 
ienfe da S. .Atanagio Patriarca AUJfandrino {c) . 
Lo flenb aveva dato il tìtolo di Pater Pa- 
trum a i Papi Liberio , e Felice II , come già 
fecero i Concìlj d’Africa nelle loro III. Lettere 
Sinnodiche al Pontefice S. Damafo I. , e 
vafio F.emenfe a Pafquale I. (d) . Nel Seco- 
lo IX. Gregorio IV. querelavafi in una fua 
I^ettera co’ Vefeovi di Fr<x»«d , perchè lo chia- 
maffero Frater , e Papa, quando Io dovevano 
chiamar Pater. „ Romano Pontifici fcribentes 
contrariis cum in Prarfatione nominibus ap- 
pellallis , Fratrem yidellcet & Papam , duin 


♦ , 
Crccl eolie ptoptie loro irmi , o perchi jQuIJfulJ vnum s 
emmfat Mcttmr, a Smnfit iltltur Sfifitm , come otTerri l’Auioie 
«tei Ctmmtnt. ht £/. I. *4 Cor, taf- ix, i^o. ho jtffrnJ. 
tom, It. Ofrr. S, Atnìtofii JIad, Mtmsth. S. Mauri , Parì/ìlf 
in fot. Si coaiiiltl il Sarmi» ad Ab. 6}t, > 5 -.} 4 . , e 

Crl/Hatt* Lapo Diffcit. de Synod. Trillili tom. 111. 

pi*, lyx. 

I ( I ) Tea. CsCiri* Ciid. B iioiU Aaail.Ecclef. id A. 510. 
6 » 4 «. • 

(!) Praf^ lo XV. Coaeil, Conftantlaopolic. OEcumenicum 
Vili. An. 8«j. 

( c. ) lo EplO. ad Solltarlot. 

( d ) Epift. XII. Plllia BrHo llb. IX. Philip, dice 
„ Aodec Apottolicis Tub pictatli imiea 
,, Verbi viri! qai Aiot a Cardine norsea adepti 
„ Et patrum Patri blandos riplicire precatu . 

,Coil nel Uh. X. pai, xx{. at£.,e Ut. Xll. pag. Ode. 
tico Vitale nel Ut. XII. pag. gti. ì Papa Patrum, e nel 
Diurn. Kwms. Paatif. rMt.Luta Htijitnii R,oma tfit,iap.JII.' 
tH. c tap, Y, Ut, Ul, vi V lo tteffo. 
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confequentius eflèt folam ei pàicrnam reveren- 
,, tiam exhibere (tf)„ . Che qua fto titolo foflTe 
comune agli altri Vefcovi , come già fi è ac- 
cennato , niente toglie alla maeflà,ed alla di- 
gnità del Roma?io Pontefice, poi eh* elfi ancora fono 
que’ quos Spiritus SanSfus pofuit regere Ecclefiam Dei» 
„ Id nomen ulli unquam praeterquam Romano 
j, Pontifici eflè communicatum , negat Bellar- 
„ rninus lib. 2. de Roman. Pontif. cap. 3 1. 
„ fed ficut alias pierà fque Romani Pontificis 
„ per fe primo proprias nomenclaiiones , ita 
„ hanc quoque ad alios plerumque Antiftites 
,, inferioris gradus extenfam efie diffiteri non 
,, licet . Nam Clemens Jacobum , initio Itine- 

rarii S. Petri , de Epifi. I. , vocavit 
yj trem Patrum. De Gregorio Nyffeno in IL 
,, Concilio felT. 6, dfeitur , quem omnes Patrem 
,, Patrum vocant. S. Chryfoftomus a Theodo- 
,, fio apud Nicaephorum lib. 14. cap. 13. Ptf- 
„ ter Patrum dicitur .... Eodemque nomine 
,, donatur S. Joannes Alexandrinus in libello 
„ fupplice Cofmae , ut retulit Auafiafius in 
,, ejufdem S. Joannis Hiftoria cap. 13. Taceo 
yt de S. Eutychio Patriarcha Conila otinopolita- 
... no , 


( « ) Cérolui Du Cangtt , GlofTariaoi ad Script. medl<e 
infinte Latinitatis . Edit. nova ftud Monach. S. Mauri . ParifiU 
J7}j. in fol. tom, V. col. 158. art. puter Pmtrum . SUH’art, 
Pster , II conTulti ancora Suiia Lexicon G*L .... tom. 111. 

pag. ZI. col. z. in fin , e pag, 13. col. a. UgoneOrozio Ep. no, 
ad Gallos fu d’ avvifo che viTCffe circa il tiglielmo 

C.vf Scriptor Ecclcf. Hift. LItter. Genev* 1705- P«g* Io 

inerte vcrfo i’anno 980. c Ft$/ier» dopo arer provato che S*/- 
J/t non è un Autor finto, come pretefero alcuni, è d'opinione, 
che vivefle qualche tempo prima del X. Secolo . Veggafi G. 
Fthriei» Bibl. Giaica Tol. IX. fiVC lib. V. cap. XL. pag. #rz, 
e feg. 
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„ no, cujus Aita eum appellant Magnum Pa- 
„ ircm Patrum . Quo eodem modo denomina- 
„ tur apud Balfamonem ad interrogata Mar- 
„ ci Patriarch* , De hoc filere malo , ne 
„ quis apponat fchifmaticorum fententiam hae- 
„ retico fenfii prolatatn . Fortunaium hiagne- 
,, iicum Epifcopum fic compellat Culmen hono~ 
,, rificum , Patrum Pater , alme SacerJoi . Sido- 
,, nius lib. 6. epifl. I. vocat S. Lupum Tre- 
„ cenfem Epifcopum Patrem Patrum , Se eodem 
,, recidit , quod S- Jlthanajius Ofium Corduben- 
„ fem Patrem Epifeoporum nominavit . Nam 
„ Epifeopj Patres funt populorum , ut eft apud 
,, Sidonium lib. 4. Epift. 17., Se apud CalTio- 
,, dorutn in Pfal. 109. Itaque Pater Epifcopo- 
„ rum , quo nomine donatus eft O/ìus , idem 
,, fonar quod Pater Patrum, iC proinde ea ap- 
„ pellatio Patris Patrum , tametfi per excellen- 
„ tiam , Se antonomaftice debetur Romano 
,, Pontifici , tamen aliquando aliis quoque Poi\- 
,, tificibiis communicata reperitur „ come riflètè 
le Àbramo Echellenfe {, a ) . 

‘ C ■ ■ 3. Al- 


( • )Atr*h*m Mércnits , ftlrU Ectelitnjit h$ BHUtnfi Dim‘ 
ttfi UontU Liimi Eucychiuc vinElieita*, & deiOtlgine Bomi- 
ni< Pàpx , Dcc non de ìlliui propiietate in Romano Pontifice , 
adeoque de ejufdem Primaiu contta Joannem Sckeldenum An> 
(lum, omnia ex Otientalium cxceipta monumentit , Romii ex 
Typ.CoIIegiI PiopagaojB Fidel i65i., inreriia dal P. Fra GU: 
Rctcthrli dell’ U. di S Dtmtoiit , Maeato del S. 
l’alaieo , e poi Arcivelcovo di y*Uvt,» nella Cua SiUhiket* 
Mmtim» Pmtifiils . Rtmtt liit. tx Tyf, J. F. Buttili in feg, 
tom. l. fA^, 70 . Iti. i. (tp. ly. I BtIìmJiJIi lo dicono ilampaca 
in Romn nel i 6 do. Nella BiUiiItcx non aevi che la 11, Pxr- 
ft ,eHcnio ftata tralafciaia la I. nella quale V EfMlm/t utiv 
aa deir Oiìgine della ChiVfa d’ Alfjfxndii» , 
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Altri derivano la origine di queiìo 
Nome dall* ammirativo Papa ! come fe fi 
chiamanre ammimhiU, „ Prf/^^.diclus efi quali 
iì admiralilis , a Papa; ! interjefcione admiran- 
j, tis , eo quod .-Vicarius fic Chrìfii,’ & Dei , 
,» cujas eli terra, & plenitudo ejus ,y ( a ) . 
Quindi 

„ Clavibus àcceptis aperire, 6c reddere' Ca;- 
lum 

„ Antiochi clara fas prius Urbe fuit. 

„ Mira dabat popolo, premitur cum carce- 
re Nauta , 

„ Fa£ta gemunt Frairés , infiituuntque 
preces ‘ • 

„ Solvitur, 6c collo populi defertur ih ora 
„ Admirantur ; habet nomina Graja Pa- 
ter „ ( i ). 

« •» S _ • I 

Quella fiefifa opinione fu feguitata da Francefco 
Petrarca j quale parlando dell’abdicazione fat- 
ta da S. Celeftino V, del Papato , e che nuo- 
vamente erafi ritirato nella fua folitudine ( c ) , 

di- 


( M ) Sylvtfitt In Siimina V, faps. 

( t ) jitutnjfms JVoviJias &acrur. Ftftor. Uh. II. 

( r ) 11 Pootifictto ili S, Cehftim I. STrà fempre nella' 
Chìefa di Dà» un luogo dlfilnto « e luminofo . Nato egli in M«r> 
Tùtu nella Contea di MtUft fra V Ahhrmzz» ^ o la Terrm di 
tanmQ f ofe fa detto Fhtro dm Mmrttai , fattoli Monaco , e 
Fondatore deiro.' dt*CehJiM^ menava una vita fama' , e pe- 
nitente . ^ando il Sacro Collegio raunato in Conclave per 
la motte di Xietolò IV, avvcmnta nell* Aprile del do- 

po' due anni, e due meli dì Sede vacante', lo eleife Papa li 5. 
<U Luglio del 1194. Oftb egli alla Elezione / ma poi piega- 
toli alle iihiDze acoetiò la Pontificale dignità , e fi con^ 
iéorwe io wdfoUe Cepittle dell'^ààrotte, ore entrò cavalcando' 

un* 
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dice: i, reliquerunt alii naviculas fuas , ac re- 
„ tia , alii pofTeflìunculas alii telonium , Se 
„ alii eciam reggia vel regnonim fpeiìi , Te- 
cutique Chriftum Dominum fafti flint Apo- 
„ noli , facli funt Sanéli, de amici Dei. Pa- 
,, patum< vero quo nihii efl altius ,• rem tam 
„ exopratam' , tamque mirabilem ; ut ab admi* 
„ ratUne y ac fìupore diiflum feranc ; quis ul- 
„ la a?rare ; przfertim ex quo tanto in pretio 
„ enè coepit , tam mirabili , Se excelfd animo 
,, contempfit, quam Coclefìinus irte? ,,(<*) 

4. QueRo Nome alcuni altri Io anno vo- 
luto attribuire all’ antico iifo comune k* Greci y e 
Latini y col quale i fanciulli erano foliti di ac- 
carezzare i propri genitori , dicendo . Ella 

è una voce „ pufialantis fibi dari pulticulam , & 

Ci yy Z 


un 'Giumento , le di cui redini erano roflenutc da 1 Re di t^«- 
yjeria , e di Sìcilim Ma la vita contemplativa , alla quale e^Ii 
età afTuefatto , non accoramodandofi colia nuova Dignità y cou 
raro efcm'pio dopo 5. mcfi , e giorni ohe 1' aveva accettata , 
l'puntaneamenrc vi rinuniiò, Uifrondendsfi di nuovo nella fui 
Aolitudiiic . Il di Lui fucceli'oTC lionìfMeio Vili fattolo ritrova- 
re lo fi rinchiudete nella Rocca di Futnone nella Piovincia di 
Cumpj^rt* ad prriculum fthifmatis evitandam , ove moti nel 
Giugno del 11961 . Il fiiO Corpo fu tiafportato *\V àquila nel Mo- 
iiiftero del fuo Ordine , ed il Cuore in quello delle Monache di 
Sfruttino nella ftclTa Campagna, Vedi A. Sattdlni Vit. Komanor. 
Pontif par. il. pag. 5 , ed il ?.Gio:LoTtnzo Berti , dell'O.di 

J. ireviar. Ecclef. Hift BalTàni 1774. ap. Remondini in X. 

par. II. pag. C/rm.-P. nel 1114. afcrifTe Pirirp da Murrone ^ det- 
to Cehjlino y, nel numero de* Santi, come dal Magnum BulUr, ' 
Bom tn, Lugdunì 1691. in fol. tom. I. Con^tt. IV, pag. 114. 

{ a ) F. Petrarca De Vit. Solitaria lib. II {e£i. Xlll. cap. 
XVII I. Sono di quello AclTo fcntiinento Ciiolamo Vida Hymnus 
de Cathed S. Ferri» Niccclò Fymerie Traél. de potevate Papa 
quivd II, e III, Gahrirl in Canon, left. XXflI. Puardut In B'Jl. 
Cerna Domini quell. VII, cap IV. , c molti altri prelTo . F, 
juniprr» da Drrpaae Dlfput, 1. px# JuT, Fdntif, defcaf, quaft. I< 
cap. IV. nutu. Il, 
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, t puerii auilitur plus multo quam a quopiatn 
” fine edodti ; atque inde naturalem habet , noq 
” voluncariam originem , cum ubique Gentiuin 
” ex ore infantium audiatur Veruin 

quia patrum eft ofllcium , pueris ablatìat s ^ 
”, alimeiua labore fuo comparare • prifeo pri- 
” morum ufu receptum eli , ut patres ita com- 
” pellare infantes docerentur , quafi dicerent , 
,, tuum eft ut nos inde alas , atque necefla- 
** riis ad ritam rebus tantis perfuftentes , duin 
**, ipfi nobis potcrimus providere. Pappa itaque 
” Se pultis eft nomenclatura , & ejus cu)us efi pul- 
„ tem fuppeditare „ (a ) . Quindi il verbo 
pappare fignificava prelTo i Latini comedere mo- 
re infantium , icnio Plauto nel fuo Epi- 

duon dice; Novo Liberto opus eft , quod pappet;.. 
e Perfip Flatco nella Satyralll.v. 17. 

„ Et fimilis Regum pueris pappar.» minutum. 

„ Pofeis , Se iratus. mammac lallare rgeofas ?. 

ed il Comico ^riftofane nella Commedia Pax 
COSI fa parlare le Figlie di Trig'eo : 

„ Quando quxritis panem , pappatn me vo- 
cantes . „ 

Da quefia voce Pappa, che fignifica pulticula 
puerorum, e per traslazione Parer , gli Autori di 
quella fentenza vogliono derivare il nome Papa 
^ dalla 


( 4 ) Glntìé. Girffù Btietnt in G«toil>oie!» • 
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alalia qiialé it K "B^aynaud ne deduce il favo 
te de’ fnoi Francefi : „ minufcula enim adlas 
„ haiid aliter patrem compeliat , quam vocan- 
do m'on papà „ ( a ). Finalmente i Fautori 
di queda recano il tefiiinonio di Giovenale 
Satyr. VL v* ^ 3 !. 

„ Mordeat ante aliqùis , quidquìd porrexerif 
illa 

■„ Quàe peperit , titnidus pr^guftet pocula 
pappas 

è l’altro di Jlufoniò àd NcpòUrn : 

„ Qui refugit Màtrem Pappoi aviafque tre-» 
menteJ , 

5, Anteferunc patribus fert nora cura Ne- = 
potesw „ 

I! tefìo di Giovtnale è da tutti prefo per Pa~ 
tre , fe fi eccettui Giovanni Britannic9 , die • 
prende il Pappar per l’accufarìvo plurale del 
fingolare Pappa , iiia a torto ofi'erra con altri > 
il F^aynaud { h ), Quello di' Eufonia ccmu" ■ 
remente fi prende per ^vo , benché il Ven- 
Gard. Baronia ne penfi diverfamente, dicendo : . 
y, Germana eft' ejus iùterpretatio , ut a Grarca 
„ voce Paier dtfcendat. Liceat alii deducane 
J 4 vus i»At vero in prima fignificatione ac- 
,ì cipi confuerifiTe vidimus. Eoque fenfu ac- 

C 3 „ cepta' 


( « ) T. Onoraallicoo ' Fpotificiun *H' 

{h) idtm liid. 
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,, cffpta tranfiic in dignitatis nomen -, ut Cle- 
„ rici venerandi eodem nomine appellaren* 
„ tur , ut fcribit Walfridus Strabo de Reb. Ec- 
,, clefiaft. cap. VII.,, (a), Pappus i Popoli 
di Bitinia folevano chiamare Giove al dir di 
jiriano , e dagli Sciti era detto Pappeus , come 
abbiamo da Erodoto nel IV. Libro delle fue 
Storie. 

5 . Quello nome Papa alcuni Io attribni- 
fcono all’antico idioma Ofco alialo , prefTo cui 
lignificava Io fìefTo che Direttore, e Cuflode . 
Un tale ^ddhcrio Vefcovo Francefè impo- 
fìiirando nell’ Vili. Secolo immaginò certa 
,, Epiftola Donini Nofiri Jefu Chrifii Filii 
Dei , qux in Hierofolyma cecidit , £c per 
„ Michael Archangelum inventa efi ad por- 
„.tam Ephrem ,& per manus Sacerdotis Leo- 
„ rae epifiola irta relefla fuit , & exemplata , 
,, & tranfmifit eam ad Edieremiam Civiratem 
„ ad alìum Sacerdotem nomine Talafium ; & 
„ ipfe Talafius tranfmifit eamdein ad A- 
,, rabiam Civitatem ad aliuin Sacerdotem Leo-. 
,, banium ; 8c ipfe Leobanius tranfmifit Epi- 
„ fiolam iftam ad Vetfaviam Civitatem , qua m, 
,, recepit Macherius Sacerdos Dei , & tranfmific 
„ in Montem San£li Michael Archangeli . Et 
„ ipfa Epifiola per manus Angeli ' Domi- 
„ ni pervenir ad Rorpanam Civitatem ad lo- 

,, cura 
•• 


( * ) Cétfdris CmrJ. 3*ronii Martyrologium Romantim Gre- 
jOTÌi Xlll. P. m! juflu edituin , & Utbani Vili, «udoritate re- 
cognltum . venctii* «p. Juotas léto. in 4. pag. 14. Die X.' 
Januarii not. (r). ' . ^ 
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„ curri fepulchri Sanili Petri , ubi claves re- 
„ gni Caeloruin conftitutae funi ; Se duodeciin 
„ Papati, qui funt in Romana Civitate , tri- 
„ duanas fecerunc vigilias , & in jejuniis & 
„ orationibus permanferunt diebus , ac nofti- 
,, bus.... (<r)„. II Kaynaud ofTerva ancora che 
negli Atti de’ SS. Vito , e Modeflo , par- 
landofi del primo di quelli fotto la cuflo- 
dia del fecondo , la parola Papatos , che vi 
è indicata , lignifica prcefeeios morum , vii tno- 

C 4 d(- 


( « ) Cosi DrntMtit Prete riretì , e lefle nel XXII. Conci, 
l'io komano del 745. tenuto dal Pontefice S, Zattarim nel Pn- 
iriarchio Laftratinft , nella cosi delta Bsfillca di TiaJtra , otre 
fu condannata ./Vr/i/rfe , come lì i dagli Atti del Concilio pref> 
fo 11 LaHf Condì, tom. Vili. edit. Venet. Coletl pag. joj. 
r>i g a quella LttUra era Hata rlproTata da Litìmìan» Vefeovo 
Carthaj^intj Sfiartawia ,cioà Carfa^eaa , nella Spagna Tarratonaft , 
che fiati eerlo la fine del Vi. Secolo, nella fua Epift. lE ai 
i'intmtiam Epiftop. £t»fitana /»/«/«, ora detta Tolgarmente I- 
tiea , prclTo Óiufrppe Cardinale Sam dt jtfKirrr Colled. Con* 
cilior. Hlfpan. Roinas 1^94. tom. II. pag. 41?. Carta Magne nel 
(no Capitalarf del 789. pielfo aff «i/grane , conte riporta Stafana 
.Baluare Capltular. Reg. Fiancot. Patifiis 1(77. tom. I. lib. I. 
cap. LXXIII. pag. 71;., (labili che ,, Pfeudographn , tc dubim 
„ natrationea , vcl quae oinnino centra fidem Catholicatn funt , 
,, ut Epiftala pellima , & falfiUima , quam iranfado anno dice- 
,, bant iliqui errantea , quod de calo cccidlffet , nec credae- 
„ tur.', nec leganiur, fed comburaniur . I.0 llellb fu decreta- 
lo nel Sinodo Dlamprrltama da Atajia Marsae ArcÌTCfcovo di 
Caa nel 1599. , e llampaio in R.ama nel 1741. atS ITT, Da- 
rrat. XIV. pag. 98. 1)1 quella Lattata fe ne fono pubblicate da- 
gli Eruditi alcune Varianti , come dallo (leflo fopiaccitato Satmtia 
i\tiV XppanJ. lam. II. Capitulat. it/gia Franaar, niifir. 17* t*t- 
iJ9fi. , e da C'tanai Ctlflqfara atmajatzi fra g|i altt'aiitt. Lu- 
tar vai.' /. pag. 69. , a /rgu, , tratta da un CodicO della Cliic^ 
di Taii ncli'CfrM^riar, Sono da vederli fu tale paiticoiate Già: 
Atharta Fahricia nel Codice Apoctifo del Muovo Teftamento , 
ove tratta de’ fetitti attribuiti a Gesù CriHo tam. f. Hamàar^ 
1719. ttum. VI. paf. 339,, <J il Manr'ma VayJltt-ìa,CttT. The» 
faur. EpiUollc. La-Crotiaq, Liplis 1741. ton. Ul. Epilt. XIII. , f 
tipaimeate rEoi- Bargia Vatic. Conicr. P, feiri . • . . pag. i8a. 
>iil. & not. ( a ). 


«1 


- 



<'■ 


Digitized by Google 



xt 

deratores , & p^da^ogos (a) . Per fenipre più 
favorire quella fentenra , fi cita S. Pier Damia- 
ni, il quale parlando del Pedagogo del figlio 
di un Kc, ch’era divenuto furente, dice: non- 
ne protinus ille depofcet , & reconfignare depof- 
tum,& Papatir abjicere famulatumì ( b > Un’ 
altro Tefiimonio viene dagli antichi jtui ab- 
breviati del Martirio di S. Cipriano, ove il 
ViOCoeiioXo Galerio Majfimo parlando al S. Marti- 
re dice , Tu Papam , ie facrilega; mentir homini- 
bus prabuijii ? ( c ) Lo fieflò Kaynaud riporta l’au- 
torità di un certo Arcivefcovo di Corinto , il 
quale richiedeva dal Pontefice Innocenzo 111., 
che gli venifle offerta la metà delle De- 
cime di tutti i Monifteri , e de’ Papatuum 
ne’ quali tre Monaci, o poco piu dimoravano, 
„ Ubi Papatus aperte fumitur prò Rettoria ,• 
„ conclude lo ftejfo , ut vocant, in qua pauci 
„ Monachi fub uno Papa , feu Remore vicant 
„ exigunt, longe minores numero , quam 
„ in Abbatia , au Priorato , „ dalle quali cofe 
ne inferi fce che Papa ejì ergo cuflos {d). 

6. Lo fìeflo Autore giudica , che non: 
fia affatto irragionevole quell’ altra fentenza 

di 


( ^ ) Onùmmjlh. Pùnti/t, J09, verf. 11' fio, 

( ^ ) ^P**f^* XXrif, €Mf. ly. Lo ftcfTo In altro luogo dice 
fMdr in mrdi9 finf Papato, vei ^rrnU evpit , 

( r ) QaeHt Atti fono riportati folto 11 giorno XlH. Set- 
tembre do Letfnz9 Sur*9 nelle foe ,, Vit* Saiitflorum ex proLa- 
>» Andoriboi , Òc MSS. Codicibut edit« , mine vero multis 
„ Sandoruni VItli todhe , emendata, Ac Notis marginalibua il- 
iiillntai. Colonire Agrippine 1617. In fol. 

( ^ ) Vedi Innotent, IN, Hi IH, Efiji, LX, e V OntmMfi, 
P9ntif. tot, tH, 


J:lì 

di chiarHir "Papa il Pjtmano Pontefice , che ‘fi 
ritrova nell’ 0«oM>a/7/co» di Giulio Polluce, pref- 
fo cui PapHs i lo fteflb, che il primo fra i 
Servi , „ crat enim hic fervus inter fervos Do- 
„ mini. Quia enim erat caeteris fervis in he- 
rili domo antiquior, Se ejus fidelità* magia 
j, erat proba ta , pratpon eòa tur omnibus famuli*. 
„ Abraham ejufmodi famnlmn habilit Genefi 
y, XXIV. verf. i. ubi legitur, Dixitque ad Ser- 
,, i)um feniorem domusfuit, qui peaerat omnibus 
„ quj habebat „ . Quindi la denommazion» di 
Senioris fi è prefa per Dominum , come fpef- 
fo è ufata ne’ libri Feudali, e Capitolari, c 
nominatamente in que’del trafineflì agli 

Aquilani , e ai Franchi, e da S. .Antonino Ar- 
civescovo di Firenze , ove parlandoli di un cer- 
to Sene , è detto Dominus Provincia Tyren- 
fis (a). 

7 . Altri vi fono , che dicono quello No-' 
itie efier compoflo delle prime fillabe in 
.latino de’ due nomi de’ SS. Apofloli Paolo, e 
Pietro . Poiché anticamente ufavafi che Decre- 
tum Petri , Pauli fi fcrivelTé , fecondo elfi , 

per 


( 4 } Vedi 7 *, Jt.Mynafid Onomaftic. Pòntìf. p>g. ito. in fin. 
Stefano Bsluzh Capirularia Regum Ftaocoruni , iddic* fune 
Kiarculfi Monachi » & aliorutn formuT» Veteret ^ Se Not« Do* 
AUTimorum Viroram cura f. de Chinic , Parifile t;Éo. voi. fl« 
in fol. , t S. Ani 9 nin 9 Chronlcon Nurembergs 1484. In foi. 
pfer. II. tit. XVfl. cip. IX. $. 7. V 0 n 9 m^flicpn Ài Ciultù Pollu» 
te Eiii. Tiierli Hemerfierbrie* Amftihdsmi 1706. tem IT. mtt. 
Bsffmt, fu dal fuo Autore dedicato a Ctmmeii», cfTendo ancoro 
iDoIto gioTaoe.e foltanto Cefare, e vivo fuo Padre M. Amreli^ 
Antonine , fcrittore quafi anteriore di 800. anni a Suide . veg* 
te(\G.A TéhUh Elbl. Cr«c. voi. IV. (ivo lìb.lV. cap.XXXllf. 
pag 490 * 
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per Decrfiam Va . Ve e quindi da entrambi 
quefle fillabe ne fia venuto in prima Papf , e 
poi Papa (a). Ma il P. Kaynaud apofìrofando 
|I Bracci , che riporta una tal fenren?a , dice 
„ meram item divinationem fa pie quod Brac- 
„ cius refert cap. X. nomea Papae duftum 
„ elle ex compendio , exprefla adferiptione an- 
„ tiqua in Pontlficiis Decretis Va Pe , hoc eft 
„ Vaulus , 6c Petrus, pra:miffo Pauli nomine , 

• „ quod unde confìrmetur , non liquer. Non 
,, enim fi imago B, Pauli collocabatqr ad. 
,, dexteram , ut fupra radium eft Pi^nor. III. , 
,, fequirur nomep Paul| fuift'e fcriptum ante 
„ nomea Peiri „ (ù). 

8. So* 


( 4 ) l a foftengono Lhh Ssmuto Geo^raph. Hb. X. par. I, 
e 4 Ignazio Bratci Eiymol. nomin. Papa lib, f. cap. X. 

( t ) Onomaftic, fintif. fag. iij. Quella tale denominaz,lo- 
ne potrebbe portar fecb, che S, Paoh fòfle eguale a S. Pietro, 
o che entrambi avelfero una ftelfa autoriiA, e podeflA nel regi- 
me della Chiefa Cattolict , formanti per alt^o un folo Capo, 
Ora Innocenzo X. con fuo Decreto de’ 1 9. Gennajo 1647, con- 
dannò quefta , e fiffatte altre Proporzioni com*. eretica , ogni 
qual volta fi fpieghi in mòdo , che ponga una rotale eguaglian- 
za fra i SJ. Pietro , e paolo fenza fubordinaiionc , e fogge» 
zione di quell’ ultimo al primo nella Sovrana podelU , e reggi- 
mento della Chiefa Univerfale. Vedi Magnnm B-lUr. Roman, 
toni, IV. Conftitut. XXXI. pag. 287. Index Lite. ProbiUt, jile- 
xandrì VII, pag. 3^7. ed Horduinnt (Moneti, tom XP. pag, 143. 
Per quello 11 P. Maimbourg nglla Aia Opera De Vétahliffemeut , 
dei' prérogativej 'de' lEgllfe de Rome , 6* Je fet Eveque^ 
Cbap, IV., i flato coftretto di confeflare ,, che tutti 1 Catto- 
„ lici convengono aver Crillo fceltq Aa tutti gli Apoltoli S. 
y, Pietro, ed avergli conferito non folo un Primato di ordine, 
,» di onore , e di grado concedendogli 11 primo pollo come a 
,, primo fia gli eguali nella dignità, ne’ doni nelle facoltà, e 
,, nelle grazie infeparabni dall’ ApoTlolato , e dall’ Ppifeopato ; 

tna un Primato eiiandlo di giurlfdizione , di podelìà , e di 
,, autorità fopra rutti I Fedeli in tutta |a Chiefa., della quale 
,, Geiù-Crifto Io à coftituito Capo 
■' 1 ■ . • 


% 
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8. Sonovi altri che tanno derivare que- 
(ìo Nome dalle due prime fillabe di PaUr !’<{- 
trix , o dalle altre due di Pater Patratus . 
Vi è flato adunque chi a conghietturato , che fic- 
come una volta gli Imperadori dipevanfi Patrei 
Patrix , ed una rale nomenclatura efprime- 
yafi colle Sigle PP. , ed a’Vefcoyi ancora 
in lignificazione d’onore veniva data, così dai 
meno Perici nplle iferizioni fe ne forma flTe papa. 
'Riguardo a patrem Patratus diceva Servato 
Lupo a Leotaldo : „ nomea efle gradus Sacer- 
„ dotalis exiflimo, cum is qui co fungere- 
„ tur , tantum venerationis a Civibus mere- 
„ retur, ut eorum pater failus diceretur, per 
j, quem ea faciebant quac in Servio legis , 
„ ut hofles , quos vìribus fuperare moliebantur, 
prius Religione terrerent „ (a) . Altri final- 
tnenfe Io vorrebbero far provenire dalla voce 
latina Papilla , che indica , ove i fìgliuolini 
fucchiano il latte dalle loro Madri, o dal fuo- 
no che fi forma nel mentre che i Padri ba- 
ciano i loro bambini , o dall’ Ebreo .Alba cam- 
biato \{ b \n p , come da Callimaco nell’ Inno 
a Diana , Giove i detto Appa ( b ) . Preflb i 
Cepti queflo .Abba lignifica Padre Spirituale , 
ed ellì ne deducono la origine dall’ Ebreo (c) . 

Ne’ 


( < ) /. Br«rr, pe Eiymolog. Nomili. Psfs lib» I. «<p. Xfl, 
e cap. XifJ- fu gli altri[ citando » fuo favore 
Ticlla fua tij L* 9 ntm X. , ed U Zszi^ Conumenr- Rcipub« 

Rom. cip. XVfl. , e B, Sfrvt»tur Lupus Ab. Ferrtrlcnfit O* S. 
l'cnedi^ì edic 5. ballutU Ptriliis ap. F. Mugudt 1664. in S. 
U f.fiO. \V. ** 

( t ) r. Bratti ibill. cap. VI. < vili. 

( . ] (fio. ^Meurjt* ]n H Ooi. I aufiacam Fal 4 i|>< F>S. >}>•. 
c Ciò; ritorto Féhitio Not. in He/jchium. 
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Ne’ Frammenti che ci rimangono «Irgli Atti 
de’ Santi Tecla e Vaefis fuo fratello , entrami)! 
Confeflbri Egiziani, che fiorirono fui principio 
del IV. Secolo, queft’ultimo è detto ^Iba , ti- 
tolo in que* tempi tanto comune agli Afceti 
D Monachi , quanto agli altri Preti. Cosi S. 
^tanigio chiamava il S. Abate Antonio , cosi 
furono detti Pacomio , immane , BamLo , e gli 
altri Monaci di quel Secolo {a). ’ 

IX. Eccovi efpofta , E. p. , cóme mi era' 
prefifiTo , la ferie delle varie opinioni , che fui- 
la Origine del nome Papa fono fiate prodotte 
in arena dai diverlì Scrittori di tal mate- 
ria (i). Ora è tempo, che fu di <]ue^a , co- 
me 


( * ) • ■atitinìa Ciir^l i,ir 0. E. Ji S. jtiosttnè 

Frigmtntum Evailgelii ». lohattnii Gi«co Copto-Thebstcam Sm 
«li IV. addiiamcntum ex vriuaimniia Membranit Leftionura 
Evangelicaium Diviii* MKTs Cod. Diacooici Relìqni* & Litur- 
gica alia Fiagmenti Veterii Tbebiidenfium Eccleiiie ame Dio- 
tcorum ex Veliterno Mufaro Borgiano nunc piodeunt in Latinum 
aerfa, & Noria tlluftrata Roma: ap. A. Fulgoni 17S5. in 4 pi»Ì. 
pag loo. ,e t|7. Sovra queir Opera b Oa vederli nueilo che 
ne J fcritto F.»r««) Blbliotecaiio della Kiatrii^nt 

nel fuo £/ogi» dìA A.tìttriiFhm, 1,5,1. ftrG,n,„, CsmiUti 
*" 4. , e dedicato al Ch. v.aid Bargia . Riguardo poi alla ter- 
mlnanone Siriaca Als fi confolri il P, M. A. Cttmtll gii P. P. 
nella R. 1. Untverfira di Padova Diiftrr. varie Filologiche . . 
^oma i;68. nella Stauip. Salamoni in 4. grande, Joprd il ncrrit 
Papa pag. 3, 4,. 

1.I ^ 4 SffUm,e non PoUmìtm . e perciò 

chi amaflc di vedere nel fuo Fonte le opinioni diverfe da me 
riportate , e le diveife oppofirioni , ed iropugnaiioni che fe re 
ieno fatte da I diveifi Autori , altro non a d, fare che eon- 

c ^ nelle foe i'MItU Etiftcl. 

J. linmtti , che fono nella ptrt. a. del tom. li. delle Oper. SS, 

, yw i 9 mpttihmt AffUtìtis flùturrtmt , illuarate da g\ 
jS Cottierio dell* £dlr di Amtlerdam In fol, pag 144. 

col. a. in princlp. , e hnalmemè O. B. Scìltfia 55, menC 

Jnnii tom. V. Ptiriirch, Alcjtandno. Hift. Cronoloc, Paieeon il 
pa$. 14« 15, • • 
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me ancora del fuo ufo vi efponga quello cho 
io ne penfi , lafciando libero a chiunque di feu- 
tire altrimenti , pronto a ricredermi , ed adot- 
tare ciò che mi venga provato, e addimortraio 
coll’evidenza delle ragioni, e de’ Fatti Stori- 
ci , che Tono flati Tempre la mia guida nella 
cOenfìone di quella Lettera qualunque , che 
avete tollerato , che Vi abbia indirizzato .Sull’Or 
riime adunque , ed ufo di quefto Nome gli 0- 
rientali , f gli Occidentali anno opinato diver- 
famente . Soflengono i primi , che fìa nata in 
Egitto, ove al dir di effi S. Ideraclai XIII. Pa- 
triarca di Jlleffandria fu il primo dotto Papa 
nel IV. Secolo dell’ Era Volgare . Contro di 
quelli infiirfero i fecondi in gran numero , ci-r 
tati dal P. Teofdo Kaynaud nel Tuo Onoma/iicon 
Pontifici um art. Papa . Ma Àbramo EcheUenfe in- 
terprete del Chronicon Orientale (a ) pubirlicò. 
una ben lunga Dillèrtazione fovra un tal Tubbiet- 
lo coaiTo Gio: ScLeldden Inglefe , colla, quale vol- 
le efaminare , e ribattere le opinioni tutte de’ 
latini, e co’ Monumenti de’ Tuoi Scrittori Orien-^ 
tali alla mano credè di poter flabilire non fen- 
7.1 fondate ragioni , che i primordj 4> quello 
Nome appartenell'ero appunto ai tempi del fud-i 
detto Patriarca Aleffandrino , e fe ne dovelìè 
agli Egiziani foltanto la faa prima efiflen-, 
za (b). 

X. Ab- 


{ m ") Eihellenjis Chronicon OiIeiHale nuoc piiouim 
r^ntute doQMum , cui accofllt ciuideni lupplementum Hiilori:^ 
Oiicnulii y Patifiif ex Typogr« curarne $. CumoiCy (t* 

in fui. 

' ( ^ ) LUm De Origine Npmìn* Eafft, 
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. X. Abbiamo quello Nome in tre differenti 
Lingue, Egizia cioè, o per meglio dire Siro- 
Caldaica , Greca , e Latina . Pria di addurre le 
fentenze rarie At Latini fulla fua Origine ed 
vfo, giudico opportuno di qui riportare le ra- 
gioni , che fecondo il Maronita Echellenfe af- 
fiflono gli Orientali. Egli adunque fofliene, 
che Èutichio Pnx\zrcì A' Àleffandria nel X. Se- 
colo fia flato il primo che abbia trattato dell’ 
Origine del Nome Papa , del motivò , e del 
ijuando i Patriarchi ^lejfandrini principiaflcro 
ad ufarlo (a). Ecco il Tefio di Eutichio trat- 
to dai fuoi Annali, e che lo fleffo Echellenfe 
riporta traslatato Ail'C ^raho nel Latin» Idio- 
ma . „ Si quis vero percunclatus fuerit cur 
j, Patriarcha Alexandrinus Papa rocatur ? Pa~ 
„ pa autem Avum fignificat . Hoc quidem i- 
j, deo.quia a tempore Hananiat , quem Marcus 
„ Evangelifla Patriarcham conflituit Alexandria: , 
i, ufque ad tempora Demetrii Patriarchi Ale- 

xan- 


/ ( ^ ) Eutichh di Niiione Eiiz** nato nel 876., che rcfTe 

li ChieTi AUff^nÀtìnm dii <)\\. al 950. in cui mori , oltre rH 
Opulcoli Medici indicati da Giufepfe Enric» Hid. 

c!e.r. Notì Teflamemi .Tigurl i6^i. voi. V, In 8-, fcrilTe in A* 
rsho gli Annali dal principio del Mondo Ano ;1 940, che C/«.* ^ 
StktìÀtiK colia interprctaiione Latina di Edmendo Ptotbotk 
ftimpb in O/Jonia ^ unitamente alla di lui Vita ellratta da varj 
Codici Arabi, Compofe ancora un libro delle cote di SUilia ^ 
dopo la occupazione fattane da i‘4r4c/ni , non che un altro dell* 0> 
ligine della Chiefa d* Alejfsndria , de'codumi, e della clciione 
de* Fairiarchl 1 che Gh: Stkri-lni Hampò in Landra nel 
con molte Addittonl » che V EebtUrnfe confuti , c provò che 
Vìnrhfe fovente abufava dell' aittorirA , e del teflimonio di £*- 
titbia . Il P. Sollfrio nella fua D^ffrrt, Fundament. , , . 1. 

ff«m. 5 fofliene ch'egli non fofTe PatiUtct OitodolTo^ ma bea- 
ti Mtl(hit 4 infetto del Gìt <9 ^cifmc* 
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» 

,, xandrisequi fuit undecimus Patriarcha Afexari*^ 
„ drinus , nulliis erat in Provìncia ^gypti Epi** 
„ Tcopus ; néc Patriarchi , qui ante illum eranr, 
„ conftituerant {ibi) Epifcopiim ullum. Fadtus 
auteni Demetrius Patriarcha , tres creavìt E* 
j, pifcopos; & is efi primus Patriarcha, qui 
„ in Alexandria fecic Eoifcopos . Eo antera 
■; defuncto , fufFetìuS éft poft illuni Heraclas 
„ Patriarcha Àlexandri» , qui viginti creavic 
3 , Epifcopos. Unns vero ex his Epifcopis no- 
j, mine Eumenius in legém privaricatus eft . 
„ Cujus quidem fama cumi ad Heraclam' delata 
„ eflTec , congrégavit Heraclas Patriarcha Syno- 
dum Epifcopòrum , de ad, Urbem Eutnenìi 
„ perrexic ejuTque flatti fatis cognito at- 
„ que perfpefto négotio ^ illum adveritatem re- 
duxit; Plebfr vero audiens Epifeopos appel-’ 
,, lantes Patriarcham./^^4 * patrem ; dixit apud 
„• fe ; Si nos Epifeopum appellamus iAbd , 
irem , oportet ut nos Pitrìarcham • appelle- 
,, mus Baba ; feu Papaj iderf »Avum ; cumi fic 
,, pater Patrum . Itaque a tempore Heracla 
lexandrinus Patriarcha Baba, ieuPapa ; ideft 
Jlvus i diclus fuit „ (a): Fini qui TAnna- 
Ìi(!a Butichio ,alla di cui téfìimonianza VEchel-‘ 
ienfe k volato aggiungere quella . di due altri 
Scrittori l’uno Crijiiarw' ^ T altro Maometano , e 
ì quali pure favorifeono' la fentenza che il 
Nome papa fia derivato dall’ Egitto . . Il primo 
fi è Giorgio Homaidió , che narra come „ 8c fuf^ 


( « ) Kckthtnjii De ofi|iir. ifoteiù. P4f4 cipl Vili, « •' 
IX. pag. if. • X . 
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„ fe£lus poft illum ( D^mctrìurn. ) HeracUs- iri 
„ Patriarcham Alexandrinum , qui Heraclas 
„ pliires conftituic Epifcopos /Egypcios in Pro- 
,, vincia ^gypti ; cocperuntque Epifcopi appel- 
„ lare Patriarcham ^ba , pttrem &c Presbyte- 
„ ri , ac populus Epifcopum nuncupare ^bd , 
„ patrem. Eoque abdufti funt pietatis Audio , 
,, ut Patriarcham Alexandrinum Babam , feu 
,, Pjpam appellaverint dicentes ; Hic Pater efi 
,, Pater Patrum . Et innotuit ex eo tempore id 
jj.nomen „(<:). 11 fecondo egli è ^buba^ 
qro Habbafides , che cosi riporta il facto , ficco- 
m’egli dice di averlo avuto dalli Aefii Egizia- 
ni .y . Presbyteri autem , Populus au- 
„ dientes Epifcopos appellantes Patriarcham ^ba^ 
„ patron , òc Epifcopus appellar Patriarcham ^ba, 
„ patrem , confentaneum erit , ut Patriarcham 
„ nos appellamus Babam , feu Papam , ideA 
,, Jlvum y cum fic Pater Patri noftro „ {.b ), 
A quai tempi quelli due Scrittori fieno vifiTu-, 
ti , ignorali . Non ofiante l ’ Echellenje affidan- 
doli a i loro detti , ed alla Narrazione Euti- 
chiana , così ragiona ; „ Dicimus itaque hanc Eu- 
5 , rychi,f< Orientalium aliorum fententiam de 
a, Origine nominis Papa y tamquam probabilio- 
,, rem ftatuendam efìfe , de id quia omnibus 
„ probabilitatis innititur principiis . Principia 
,, autem , & rationes probabilitatis funt locus , 
a, ubi nomenclatio Papa originem ' habuit , qui 
n cA ^gyptus, tempus nempe fubHeracla XIL 

Alc- 


( 4 ) Chronuon in Nrrtnt far, I. 

( * ) Apolog. ttnlT. Cbriftiami far, If, 
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,, AlexanJrlno Patriarcha circa Ao». 'Dorai- 
„ ni 22i. imperante, ex eodem Eutychio , A- 
„ lexandro Severo (4). Eudora , 6c. ParcnUs 
ideft populus, feu iEgyptiaca picbs, qu* ii 
„ noinen Patriarcha: impofuic . O^r^/o , & 

„ qu* plebem illam induxic ad id nomen. 

„ poncndum Patriarcbis , nempe Synodus Epi- 
„ Icoporum appella'ntiura Patriarcham Patrem 
„ unde intulit plebs illa , ergo Patriarcha Pater 
„ Patrum , feu ^vus nohis nuncupandus ei% y 
„ eft Pater Epifcoporum , qui patres .funt 
„ noltri. Qpa; omnes fané circumftanti* fatia. 
„ fuperque effe videntur ad fenteniiam baac 
„ cacteris probabiliorem reddendam , eafque tan- 
„,quara c^fcuras, ignobiles , Se fpurks quo- 
„ dammodo habendas ( M , cura nec paren^ 
„ tes agnofeant , nec auélores, jiec nataliura 
„ locura, ncque impofitionis, aut originis oc- 
„ cafionem , aut . verifimilem ; rationem ,.auc 
„ demum notiones , nomenclationis • . Qpàm- 
„ obrem, ratione ad hanc hifbjtaj fatiles eflà 
, , videnmr . Cum ratitnes , qua. non deduem- 

” ,r pnneipiis, inanes fini, utPhi- 

„ lofophus docet a. C?/»., «wW (f.- ór,fi. 

„ animo cap, 2. , igitur omnium probabililDma 


>.A>o 


, éJ \ 
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yt habenda,& exlAimanda eft harc Orientalium 
„ opìnio , ut qu* ex propriis deducitur prin- 
y, cipiis. Jure igitur conduditur P. B^aynaudus 
' „ in fuo Onom0/lico Pontificio , ponquam varias 
yf attalit fententìas : Itaque hierco in vedi no- 

- „ tatione , & fuljecla ri notione quam propofui • 
„ Aliorum non placent ipfì fententix , in fux 
„ notatione hacret {a) „ . V’è per altro luo- 
gp a credere , che le cofe fi variafTero nelle 

. età che trafeorfero dai tempi di Htraclaj a 
quelli di Eutichio entrambi Patriarchi ^Irjfan- 
drìnil,e che a quefl’ ultimo non ne venifTe fv- 
, definente la memoria degli avvenimenti.- Tan- 

- to più fe fi riflette , che lo fieflb Echclltnji 

- à dovuto confeflare , che la parola Papa non 
dall’ direttamente, ma fibbene dalla lìti- 
gaa Siro~Cttldaica abbia dovuto derivare . 

XI. Per quanto VEchritenfe fiifi fludiato di 
.riaffermare il fuoSiflema,e per quante ragioni 

- abbia avanxate in campo , affinchè fofTe adot- 
tato ,1 non è per quello eh’ egli non abbia 

. xitrovato' nel Bollandifia SoUerio un acerrimo 
Contradditore^ le di cui' autorità efaminate che 
..fieno pacatamente, anno a parer mio una for- 
; ca tale per cui fono cofiretto di appigliarmi al 
Aio fentimento e diifentire da quello dì que- 
flo celebre Maronita{b):.l\ So//frio adunque tien 

for- 


( j> ) A. EchtUttifi De Orl{. Netnin. ctp.X. rtf. i6. 
( l ) Al feotimCDto ótlV EiMttift vi li nnirce quello del 
P'. tht Oùéi tigloni nelli fin Opera Dt Mhttulli S. 

Ctimil .... pqf.. )&4. ( è } <v firn, „ De nomine Péft , c)ul'- 
,, que et%ine piar* tradir Ahtimm EikrIItnJh , qnem Rrm*i- 
ft fOtltii ^fe Uudai in H/Jl. PmtHtrti. ftf. tp. tlii- 

>r 1<*« >«w. Accedic ]>»c awaea tri racvm qu« putti 

» P«- 
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.forte, e foftiene.,che H Nome ‘Fapd abbia 'una 
.ilata.di molto anteriore a quella flabilira dall’ 
Èchdlenfs, Accorda pure , che prelTo gli Egi~ 
zi fi fia conofciuta a’ tempi di Heraclas , ed 
egli flato ancora il primo Patriarca ^lejfan- 
.arino ad ufarla ; Ma non per queflo ne deduce 
per legittima confeguenza , ch’eglino ne fo/Tèro 
.i primi^ Autori , e che la di lei origine ,e.no- 
.zione fi debba unicamente ripetere da quella 
Gente . Coll autorità alla mano prova che i 
preci , éd i Latini fe rie ferv irono nel cafo 
concreto molto tempo innanzi yche foflei cbno- 
feiuta i ed ufarà preflto gli Egiz) i a i Siro- 
Caldei „ ... Speciofa fané Etymiologia ,• fed mihi 
' non ufque adeo piacila , ojfervd il Sollerio v Ete- 
nim ut fatear titulum illiiiri bc*IIiflime quadrare 
in Romanum Pontificem , & erigo , & notio 
non minus difpllcent , quam Orientalium Baba 
^ SyrO'Caldais deductuni^Origo quideiri ,‘quod 
per-egirta videatur ea derivatio frivolam in- 
ii ducens balbutiem eo\ quoPontifices ccepere , 

E) i*' : • , . , ^ fa- . 


>» 


hMt- 
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*PP«Uant spai Homrtum 'Oa' X. 'ix. Vide in exte 
w"*, ®^^«7»*‘onlbus Joh. Alberti / aliotamqué in- 
** benevolenti* Romani Advocatl , 

,, jnriconfultl dò^ifllmi , deqtié M5S. AriHophmìi codlcibus ,t>b 

‘l“*.P^*fl«c,.Rr*carnmr pcrititm , ppriintf' menti 
„ Pbilippt Invermtu , qui mecum benigne cortmunicare dignà- 
dllTertitloneni veglili Philologl F.ldwrUi CuilìUlmi 
•* dlaledo Aleundrihc ratioae Cmul ^bita vdrfio- 

„ ma librorutn vetcrum Tefraiiienti Gr*cl , l ipfne i^S^. fn ea, 
j, qo« ronltU aominibiM commendatiOìma «fr,vlr eruditÌlHitui«, 
,, vct^iulum ... ^uo Hithmutnr iuniùiu in mfftU 

,, mnjìs ftnioriiui , «epetcndum cenfef éx 'ChmtÀairo Ahta . Stà 
i,.TJdtat huinaniffimua Auilor , tn refliite^dici pofllt exorta e 
„ propinquioii iEfyjjtiorum roce....4n« amJquum , vetqftnm, 
„ inveteratumque defignat. Naia, uf vi^eó/alia plara nomi» 

y, ab iEgyptiis In gr*cam dfaléflUm /"qiiam AlexaiWrinam M»ce- 
„ donc» traduxeruDt ; 


»a « 


‘ 'i.n. 

•„ fa 5 cu!o, ni 'filler, inauditam' , 8c a rermoni? 
„ Latino fatis alienam. Notio vera, quia ea- 
•„ detn trahic cum opinione Echellenfis in- 
commodà , continuo ad Pontifìcem reftrin- 
M gsns , quoi ex Tertulliano , Cypriano , Hie- 
•„ ronymo , aliifque' novimus , primis Ecclefiic 
,, faeculis fuiflTe comnaune . Practerquamquod , 
„ ut argumentatur Celfus Màncinus. apud Iaa«^ 
,, datum Raynaudum , Battologiae vitium indu- 
„ eie , dum Poniifex Papa , & Pater Patrum una 
Yocitatur , quod efR*t dicere Papa Papa ec-. 
dem idiomate., phrafi hadenus inufìtata , licec 
non raro diverfi 'fermonis fynonyma , in ufu 
Ecclefiaftìco conjundta reperiantur ; ut fune 
-, , Pater ,Abba4 , Presbyter Senior , Epifccpns , /Vi'* 
„ fpecìor fine ulla. Baitologije nota pafi'nn 
• circumferri foUta „ . Forfè non è piti verc- 
•.fiinile che quefto Nome ci fia provenuto 
idal Greco , come feguita a riflettere il * ci- 
-tato Sollerio „ Reliquutn' eft cum Baronio 
,,j in Nor. ad Martyrologkim Romanum X. Ja-« 
„ nuarii , B^aynaudo , Pearfonio , 8c aliis ger- 
,, manam vocis Papa notionem a Graicis ac- 
^\cerfamus, , qu^m fuppeditac Marianus Vit. 
,, ciorius in ind. ad Hieronymum verbo Papa , 
aflèrens, l^omanum Pontificein dici Papam , 
«j, quia eft omnium Pater, Id autem, tam, in- 
dubitatum. viiietur Lt^dolfo linguarum Orien-? 
talium perìtifl'imo , ut totam E ut i 'ìpCìus 

rd^tiociadtionenx. falfam. j '6c 'vanam pronun- 
tiet . . in' Comment.. Hiftpr. ^thiopì- 

. pag.; 44 ,^.' '‘Confonac Walfndus- Strabo. 
•,] lib. de Reb. ■ Ecclef. cap." 7 . ubi Papa no^ 
\i.wcn. Pciterjììiatiy.àppeliaiioncm efle ait*,ecC/e-« 
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jrr rìcor'um congruere dignitdti . Sic ut CUrki 
fy •venerandi , inquit Baroniiis , eodem nomini 
n ^ppeliarentur : pojìea tamen nomen ijlud eoe- 
j, pit ejje peculiare Epifcoporum , ut iidem Fa^ 
„ p£t die ereniur, . Ex quibus egregie confir* 
„ mantur , quae ruperius adverfus Ecbellenfem. 
„ difpuravimus . Audiatur etiam B^igaliius in 
,1 z^Cyprianum Oh(exvìiU pag. inihi li, 
,j Ceierum tn Matrìcula Citrbpalaiina adeo de- 
3, feenderat app^Ùatio Paparum , etiam ad in/i* 
3, mos Sacerdoies , ut ipfe Protopapa ( nobis for-* 
„ tafle Archipresbyier ) fube/fet Patriarcha Co- 
Jìaniinopolitano & Papa diceùaiur quilibet Sa-^ 
3, cerdos * quales nos hodie Patres 'vocitamus ; CT 
)t Presbyteros etiam plcrumque inferiores y/icttti 
,, natores , patres jam olim appcUaios fui/fe , ait 
,, Sallunius , •pel diate ^•vel cura fimiìiludine , Scio 
,, Goarum inNot, ad Cedrenun diflinclionem fa- 
„ cere Papàs coll’accento , e /enza JPapas,& alte- 
fummo Ponp‘hci , alieram Clericis mi* 
„ noribus tribuere;fed quo ea fundamemo ni- 
^ tantiir non fatis .inteliigp, , in ilio oinniurn 
,j confemu vocerp^ Papa Clencis omnibus olim 
fuifle communem.-afrerentium „ . • Sembra 
eiK’re abbafìanternente* verofimile adunque., 
che Nome da’ Greci- paflalfe a i La^ 

tini yt *.• • quomodo ad Latinos vox 

•„ Pap^ tranfierit , è io fìc/fo Sollerio che con;- 
„ elude , fi quU me rqget , faeilis, Se expedi^ 
jy ta refponfio. Vefepriinos Scientiarum , & Ar- 
„ lium, omnium taceo,ajo cum Sexcentis aliis 
nominibùs ,3 ,ufu Ecclefiaftico receptiffimis ,, 
fy Romani commigra/Te . Si circumfltntias quar- 
rat Eehellenfis , nihii eae memoraniur , dutn 

tì ì „ ori- 
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origo, Se njtio fibì cqnHent.Ds cetero noi) 
,, iiìiprobabiliter cenferi podè quidam exidimant 
,, noinen Papa Latinis venerationis jain tum 
„ ufurpatum fuifle , rum Chrifliana Religip 
,, eis annunti?retur . Paulatim vero ita pro- 
„ prium Chridianis factum , ut Clericis , Se 
„ SacerJotibus illud ipfi aJaptaverint , fubinde 
„ Epifeopis , tandem, ut fiipra mondravimus , 
„ foli Romano Pontifici refervatum fit „ . 
Dopo il Bollandida Sollerio ecco come ne par- 
la il P. Pagi . „Pearfonius lamquam falfum,& 
„ futile rejicit , quod perfuafum habuere Alexan- 
„ (drini , fcilicet Papat nomea Alexandria: Epi-, 
„ feopis primum datum,& a populo ^gypria- 
,, (CO ufurpatum, ac ab illis ad Romanum Pon- 
„ tificem devolutum , ut tradunt Georgius Ho- 
„ maidius , Se Abubacrus Habbafìdes apud Echel- 
„ tenfem . Hunc autem titulurn Heraclae , qu^ 
,, anno ducentefimo tricefimo Demetrio in E- 
„ pifeopatum Alexandrinuin fuccellìc , potiflQ- 
mum tributum fuifle, ut odendereot , exeo- 
„ gitarunt hanc Hidoriam , populum nempe 
,, diferimen illud inter iEgyptl Epifeopos 
„ nuper inditutos,& Alexandiinorum Patriarr 
„ cham animadvertifle , ut podea vulgarem 
„ Epifeopum sAbba , Patriarcha vero Fapam , 
„ ided Avttm appellarent , quoniam ipfi Epi- 
„ feopi Patriarcham Abbaiti vocarent. Sed h*c 
„ pura commenta funt; vox enim Papa apud 
„ Grjtcos numquam Avum fign'rficavit, fcJ Pa- 
,, tram , ut pluribus demondrat Pearfonius, 
eratque base liberorum ab ipfa lingu* Graccas 
„ origine blanda appellatio patri data , & po- 
j, deriores Grzei eamdein appdlationem etiam^ 
, • ili s 



tv . 

tllis tiibuerunt, quos quafi pttrum loco ha- 
„ bemus, ut videre eft apud Scholia/len Ho- 
f, meri . Et Juaiores fenioribus, tamquam iìlii 
parentibus titulum hunc dabant ; Se ubi *ta- 
„ ti dignitas tliqpa accefllt, titulus veneratb- 
„ nis habebatur.ut legete ea apud .^ub 
„ hac venerationis Nota Papas a Gracis ^ Pa~ 
„ pa a latinis prim^vat Ecclefi* temporibus 
„ attribuebatur Epifeppis , quos fpiricu;^Iium pa- 
„ trum loco habuerunt. Sed nulla hic ^vi ^ 
„ nulla Patrh patrum notio . Quod fecondo ap- 
„ parer, ex eo quod titulus ille eodem avo 
„ quo de Heracla ufurpatus eA , aliis Epifeopis*" 

„ quam Patriarchis communis erat Cum 

„ igitur vox numquatn avum fignificet 
,, fed omnibus Epifeopis femper tributa, fqerit 
„ & prius quidem Epifcopo Romano , quam 
„ .Alexandrtno , inania funt omnU • quat ab 
,, Alexandrinis confida (a)^ ' ... 
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. Tt/?imonio priftio fi ^ ddunc|U6 

U Leiiera-^ fcrirta da S. Ignazio Martire , li. 
Vekóvo òWAntiochia dopo S. Pietro, a Maria 
Zarbfnfe, dett’ ancora Cafìabalìta , hel/a quale iT 
Romano Pontefice- 5. Lino vi é indicato co! 
Nome Papa . Quefla Lettera non fia fuppo'- 
pà^ Qome V Echellcnfi non* ofa decidere, non’ 
genuina come il Sollerio ammette fii }pu^' 
ria , fia apocrifa , come pare che altri meglio' 
fofienghino,è per altro piucché probabile,, che 
defiTa fia’ fiata fcrirta innanzi l’ Epoca di S.lh- 
iwiT/tf/ Patriarca ^lejfandrino (a,). I due reft;- 

. . * '■j r ' . 

^ ' 5 . . monj 
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( ^) Queflit, eh* è la ir, fia le fuppode I.ettere AìS.JatiM- 
IpOTta. il titolo l^natìus mi Marimm-'^empaJim mtém rH mJ 
Chi vcdcl. f„. t.0„ 

Verrfione Z«f»w4 , unitimente alla I. iniitolata MmrU mum em 
Cmffohalh Iinmtio conrulti <5 B, CéfeUrfb SS. PÌrniffl;..tórh. If. 
pag.^ 9 V'iOo e 6o,. colle Note, e Chi pfmrfan nell, fue Vlndi- 
«i« Ignatian» pag. 24 C.;par II. dello fìcfTo Voltine, ove fi di- 
woiha che queft, tal Mmrim non fu già 1. Vergine SS. Madie 

irovo Anni , aveva egli retta la Ot. sede dopo il I. Ve- 

r iinperador Tr^ya». per 
’® >rrcHaie, tradurre In'i»*»-; e 
condannato ad qrTcre laceiato «eU* aiiliieatro dalle belve , fu 
*«to,n tiani rei ai. Novembre tré. e le di lui fa. 
» “«»» Ctiefa di S, Clemente i Tìtolve 

dell £m B*eg,m . efi Eruditi dopo molte queftionl -Iwno rice- 

"* “8««*odo come- tpocrl- 

*_ delle Conllituzionl Apoflolichc , Eignaido alle 

fciSfa Fmf f «*« Wtiq. iUo,uin 

•Sa -7 fol.,dopo il Smlmmjh, Bjcnielh , t 
»**««»*»<lole come fpurie , ft confuhi U p. 
Ch: Lerent» Berli, Theolog. Opr de Difcipl. Lib.VlJI iao if 

doro J* PfrJ •“? ^P'J®P*’® » Vefeoro Anrhe'iefd 

dopo J. prrtr# Immedutaneau , • ^doj>9 x. XWdl#-, ì j>ofti 

fo- 
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monj poi di Tertulliano , e dt'S.- Cfpyiànó déVo-4 
Ao rigùardarfi tome perentori fu per io ri ad ogni* 
^cezione 9 e che non dovrebbero ammetter re- 
plica’. Il ■ primo parlando di uri certo Vefcovo^ 
che / riceveva r Penitenti , neJ^fuo Trattato de 
tudicitia , dicej^’^, Et tu ^tìid^m poeniten- 
tiam moschi ‘ dd > exoràndam fralernitatem 


^ono<T utiirornlat! . Oriitne Momil. Vi. ia'Luctm pa^. 114. Èufe- 
Ecclcl. G L. cum Inreipret.’ ac not. H. Valéfii, Farifii# 
1.678. in fol. lib, HI. c»p. XXVI. fra antichi lo dicono Suc^ 
«fcfTore fecondo dopo S. Pl/fro . Fra i niodéfai ifVcn Card. L*- 
raolf ae'fuol An.^ B€tUf. md An. .4^^^ mJ A*, 

II» credè di poter^ dlrhnere la , quiftipoe Ja quello modo ^ 
CongWtdrò e'iH , cfhe tanto S. Éiodid^' quanto S. fof- 

ftro nel tempo ftefld Vefcoti in AatJMU il primo eletto da 
S. Pietro perché prefiedefTe agli Ebrei convertiti, e l’ altro da 
S. Psolé affinchè reggeffe I Gentili' Cfiftlinr */ fecondo V ufo 
kmpre ea* primi' dHTènrienti , la quale dlfienficee tolta di met4 
xo col confenfo d’ Igmazi» , fveir'a iJmaneffe lolo Vef^ovo Afh> 
fheieno. Al Sacro AÀnalifla vi ù è.Hmirò 11 P. Notale tP Alef^ 
finirò n^la fua Hift. Eetkf. faeìfUx .tjt^, ih\foi. Saetti, /w 
jyi/fert. XIV. Ma altri opinano diverfarocnte , e foffengooo'^ che 
limati»’ imicamcnte ad- £v»^la Tempre ' teneife il redime deìlaf 
Chlefa Antiothenm , com^ preflo Srto/Uano le Nstn de TiUemen» 
Iblemoir. pour fe^vir à l’Hift. de» VI. prem. Siccl. Parla 1701- 
^ 4.V rom. H. paig.. 57<.- e 577i det'.rix.-in -f. finatio'‘ù puonno 

f' . f 

te Enrit» Hammantf Dé Epffcop. /ùriona li6. V. cap. I. $. iS. 
<2}iefte’ i. Martire fu foprannomìnato In Greco Tbeofhortit . N*"* 
incerta 1 origine , ma fembra più probabile quella , che riferU 
fce Giacomo UJfero negli AB. S. IgmotU Martyr. mf. Theodort- 
cum, Ruinart AB. Prtmoritm ‘ fneO. tum notmt. 

ftaf. tentr. Dodytoellum de faueitate M*ety. Pmrifiit 1689. 
* 1 . 4 » Perfeemtio, III, fog, j|, da.cffb pubblicati ,» poiché ^terro- 
ja|o /guai?® fu qùefto particolare fi viiol che rlfpondelTe. , cho 
Theofkarus Cgnlficava ts , fui,CirÌJImm ge/tst in fellore . Quefll 
Atti lo fanno motto per il martiriò, 107 fotto i Confali 
fura, e StneeióneZ Ma. é da vederfi a quello riguardo Antoni^ 
Tagi., Critica Hillor. Cronolog.^ in Annal. Baroni! Antuerpia 
1 ® fol' ®d huno Annum , che con altri lo fa martirixxarò- 
*el iiS. , e a 11 *anno 113. lò » precedere EArico Carenai iVe- 
rii nella fna EfIJI, Ct^nlarì , che è fn le fae O'fera imnla . Te~ 
•na 1714. in f»t. 
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^•ÌA' Ecclefiam (' ittducens t V iJ !q; 

hominis exicutn quantis potes. mlfericordix, 
„ illecebris I bonus padqr Se ^cnedi^cus Papa- 
^ concionaris , de *ia parabola ovis capras.tuas * 
„ quacris ..chiaranientp prora, che 

quefìo Nome er^ già in ,ufo pre/fo.i Latini,^ 
innanzi che gli Bgizj Te Io fodero appropria?' 
to ^al Balla de’S/Vi. pìppiu certamente ere- 
defi c\\Q Tertulliano decrepito moride circa l'an. 
di G. C. 210. i e che molto tempo prima as- 
vede diggia fcritto ..quefio fuo Libro . Egli 
dunque mori per Io meno Tei lufiri innanzi y 
che ayyenide la morte di Heraclas , la quale, 
fu verfp il dell* Era Volgare Quefto No^ 
me divenne quindi ufitatidìmo in ^rica y 
attribuito fpeciaJmente al Prelato di Cartagine ^ 
la. di cui autorifa In quella parte di mondo 
era edefidìma / come' appariice dalla Collezione 
Qreca de* Canoni '\^f ricconi (a). Ninno vi fasi 
rà che vorrà mettere in dubbio , che Sà Cipria^: 
wo.fla c^n tèmpra neo di S.. Heraclas ì?sl» 
triarca - ^leffandrinò • Egli fu creato Vefeovo di 
Cartagine nel 24.8. e.:n[iartirizzato nel 2^8. Ora il 
Clero J^omano ■ avuta notizia da. 

dia^ t 

• • I 

.,1 ui I. H 

X f 'Stfatmit TUrentU Tertallfmni C4rfS«jfn/r^/J^ Pres» 
fyt*ri Opera qnie’ ha^entit’ impèri ri potuerunt' omnia ..'.W ed/ti 
jacobi Patnelil in fol. PtrUiis y6o8. Lib. dè Pudicitia pag ,top^. 
Ò<ieOo Padre Africano ulto' Gentile da Pi 4 'e Ceniprloné’' (i '{^ 
e.ridìano , e yerfo il 191. pafiò nella' Setta de* Ar«n>anJAr. N08 
Aliante i fuoi errori combattè valorofamf nte contro gli Idolatri 
M^reìéne ‘ Praxfs.'i FxltntìnlsAi ^ ci t Cfinixoi I dircfi dèli» 
yera aellgione; ■ ^ • .5 • 

• . . Huno • » • > 


LI X 
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dia:or,o (a) del voloniario efilio , cui' da 0^ 
Óelìò fi era appi^Jiaio il Prelato Cartagine je 4 . 
»no(ivo dello Scil'ma , che Nevaio Prete di 
quella Chiefa , e fautore dì Novaziano primo 
Antipapa vi aveva fatto inforgere (^), fcrifr 

fe al Clero di Cartagine nel 250. una Lettera- 
nella quale il S. Vefeovo vi è detto Benedir 
cium Papam . Nello fiefib tempo tutti i Confeft 
fori fi dirigevano , fcrivendo -, zCypriano Pap:e^ 
ÌJExpofitio in Symbolum yCht l^ufinóTorano Pre- 
te della Chiefa di udquileja attnbuifee allo ftef- 
fo S, Vefeovo , è indiritta al fidelijftme Papa 
haarenti (c). Sia dunque detto con buonq 
. ' pi- « . 

1 ^ ■ » ■ ■ 

* ♦ * * • * 

( <*') L* Hyff^iìMtpno fra Crtci t Io ftcflb , fhc fra noi it 

Saddiacoiio., benché diverfo fia nell* efercitare il ftio ufficio» 

Vedi ir £m. Commenc. de Cruce Vcliterna ... pag. 114, 

not. col. i. in Àn. • ' . . “ 

{ h ) Molti Autori, e fra (li altri I Crtti ^ ingannati dal* 
la fomigliaiua del nome hnno confufo A'opjta cull*^ Antipapa 
'■NovaziaHo , vedi EttftbÌMs Hiil.’ Ecclef.‘’G-L. cuin inteipret. ac 
Not. f. Valefii, Panftis 167K.' in fol. lib. VI cap XLIll. pag. Jf7^ 
e 199. lib. VII. cap. XLV. pag* 124. ed |1 Baroni» ad An. 154. 

6t Quello ad iiligaiione dell'altro nel 254. reggendo la Chic- 
la il Papa S. Corntlio faltofi' creare coll* ingautio e colU'vio- 
lenta , ed ordinare Antipapa aggiìinfe il 'primo all’ Etella.’ Io 
iciftna. Perloochè dallo Hello Pontefice nello' fteri* anno ‘ unita- 
tnance ai fuoi Profcliti'fu dannato nel llf. Concilio. . 
Nel Pontificato di S. SiJIo II del 260 Npvazian»^ fa ^cci^o,éd 
Il fuo Sellini per quali 200. anni' fi '‘mantenne fino a S. Cflfjiì- 
n» I,, il quale nel 423. c nel feguerite anno feguendo le orme 
de’ Tuoi Anteceffori ,, Novatianis Ecclelias qiias Roi^àe habf- 
barn, adeinit , & Kufliculam eorum Epifeopum clam in ,prtva- 
„ tis sdibui plcbeim collrgeie conipullc . Et^niin ad rd ufqùe 
,, tempori* Novatiani' Moniae pliirimum' florueiant (ìim mulcat 
,, ibi tcclcfias poffidcrent , & m’aximam ' popoli multiiudinerQ 
,, in eia coliigcien^-^ tome narranj Socr»tc Hijt. Uh. VII. taf. 
„ XI. iPj. , à Magno Amelio Caffiodoro Opera Rpthptnati 
,, 1679. in fot.' Htjl. Tripar.' Uh. XI. cip. X. Vedi aucota ti 
\eii.- Caid# faremo. ad Ah. 2^4. (J. 61. 

( r ) D. Càtilif Cyprlanl Cartb 'gtntvfu Ep*fcopì totiuj 
‘ . • : . . . . • 1 . ‘ fìU* 


I 


no- 


Lk 


fizce deìì^Echcìlenfe degli altri ,Ó/iiHUÌi , il 


tire 


c ' . 


•frìr* Primttìt , (fy Ohri»fi£imi Mttt^tìi Òpera • . . , edit F, Pa- 
nirlil Antuerpi* in ^dibua Ferri Beileri ifff. In 4. pae. 9. & 
not. Quello Santo conaertrto alla Fede per opera di Crtlli» Pre- 
te, in legno di gratitudice be alTunte II nome. II fuo Diacono 
lentie ne ik fciitto la vita. Nelle fue Lettere, e neViioi libri 
altro non predici, e raccomandi che la uniti , c la difeipli- 
ha nella Chiefa, il collunie nelle Vergini, ne ' Sacerdoti , ed in 
lutti gli altri CrillianI , non thè la raiiità degli Idoli . Égli 
Henne col Papa S. Itefsno l. la faniort controverlia di nuoia- 
mcnte doterli tibarteaiare I CrillianI ,-che avelTero licetuio il 
Bariefimo dagli Lretici . Il s. Veicovo per altro difefe la fua 
Jeotenta f^lvn frmpn ttrllmtli unitmtr , ftee . 1 litigi , le 
contumelie , le pianate contro 1 Rtnumi Pontefici nfite dagli 
Scioli.c dal Libertini de’noHrl tempi, furono incognite ne’ prl- 
mi Secoli della Chiefa . Agrippina Vefeoao di Cartmiint fu il 
primo a muoTCre quella quillione centra Aivinum Ctmrum , cen- 
tra umvtrfmlli EttlrfiM rrgaianr , centra ftnfmm emnlnOi Cen/a- 
tnitltiht , tnitrm métrm , atjut infiitutn Mtjtrum , oflcrta ?. 
yiniento LIrintft Commonilotium cUm not. Balutii ..... fati- 
fila 1684. In 8. cap. VI pag. jii. ClfrUtn fiioi fuccelTore nel 
Vefeovado emnrj , qui ca ynacnmpae ìdTtJì ad Éethjim tornir- 
iiutur , EttUfià nnree , ^ trgìtim» iaptifmo imptìxmniioM , corrt* 
egli fleffo dice nell’£pi/f, LXJtiy mJ Pempejitm , volle che 
Veniffe confermalo da I Iti. Concili di Cntoimo I. del tfa- 'l* 
e Ut, del 11 fecondo di quelli Concili lu rimeflo dal Car- 
fagi«r/t al Komano Pontefice’ S.Slefmn» , che in allora regge- 
va la Cattedra di Pirtro . Ma Suptonut fimiltm Cemc/i» 
( eloi 11 Papa S Coriielio motto nel 15;. ) de non rebtpti* 
f, Zander femenriarti fiilit , tc non fulum non tehapt’iaandgr 
,, hureticoa , verum etiani hoc facien-ea , vel ut fieret de- 

ccrnentea excommunicandoa effe ceafoit Sed te- 

„ men pr« cereria CyptUno non carjfcB/St , àifcic aito lellitit 
Stephanua Apoflolicx Sedia Antillea, dignum , ut opiiiot , c- 
„ xilltmana, fi tellquot omnea tantum Fidel devotione vince- 
,, ret , quantum Loti nunerìtotf fuprroist . Denique io Epidela , 
J, qu« lune ad Aftidam mllTa eli, hU verbi a fanxit. AliW/ JVo 
J, vondum Ntfi J^tod Trodìtnia Èfl ,, . Coaì aiporra ad. Sarrdinl 
Difputat. Hiltor. ad Vit, Pontif. Romanot. Ferratile ippi. iniacif. 
J. Manfie In 8. Dii'puf. Vlf. pag. pi— gg. p eh' e da vedeiC , e 
leggere «itentamente , come ancora le fue Ifrf . X. R. PP. 
fnr.T, Situi. Iti. Slrpiinut I. pig 61. noi. S. Cipt-ono 

Unito a molti Tefeovi d' dfrlt* ebbe a compagno nella fua frn- 
tpnza Firmiliano Veicovo iiCtfsrto in Coppodotìo <on vati ' ** 
fCovl i’ Afrho ,-r quali tenuti vari Coiiclli nelle loro' Regioni 
lifpettlve (tabilirono che li dorelTe reitenre il Battefrmo ammi- 
ri- 


J.X» 

mi Fjpa eia cogniro a’GV«/,e a* latini , e da 
eilì ufato innanzi che gli Egizj , o i Siro-Cal-^ 
dei fe ne fervifl’ero , e molto tempo prima , 
che fo/le chiamato con tal nome S. Heraclat 
Patriarca ^!eJfj»drino ( tf ). , 

-XIII. due-' 


nt-'lrito dagli Ecetici , e ternyur isnti fndexh ac , 

ticn fnfutto prfui RtmArté EfifiOf , jifcemtre au/ì ft.nt , 

come riflette Emito y*if/ro , in nof. HIft, Ecclef. Eufebii iib. 
Vili. Cip. V, pig, tzé Sonori flati alcuni che inuo voluto cpn- 
uovtttete « e rigettare come apocri^ la quiflinne iniorta fta i 
SS. S$*f 4 t 90 /. , 6 Ciprroo# , non che 1 Cooci^i , e le lettere 
{ctitte iovra tal mateiia^ Miforh cofl aUd , e . 

MorfHA Hiil. Eczlef. furono di queflo parere • Contro il 
pumo Gip; SkmrAUA pubblicò III. Dinfertai. , e contro l'altro 
Eufeho FildtfU la Tua IT. £pi/». Sovra queflo particolare è da 
coafulcarfi il P. Gioì Lorenzo Berti dell' O. E. di S. Jiojtind. 
nel fuo Oput èie Tbeehff. Di/>tpllnli’ ìli. XXXm Roms *7^9. 
ht 4. v$t. Fili, Uh XXUX. tAp. V, , e uk, XXXI, emp. Xlll. 

( ^ ) Queflo. Santo VeCcovo detto aucora HietocjAs , olHa 
Eradio , Taoctlat da i Cpptì , e XArodas dagli Xhifini ^ inptt 
nel Venerdì 4, DIcerabie 146. dei;' Eia Nollra, li di ChUs 
Mcfe Altjfandrhio ^ C nell,* Ali. 1. dcU' Impero di Filippa, 
di feotimento lo Sporico Eufehio Fmmfilo , EccfeC lib. X. 
edic. H. Valefil .... Canjtabrigis ijrp, Aerai i7ao. In foU 
pag. aSa. lib. Vf. cap«. XIX. dol. i. iu flo. , che-' daOvrg^oe non 
foUmente appreudcHc 1 principi. delU Guraoiacica , ma quelli 
qncora della fede. Ifliutto nella filofona vi appaiò il modo per 
^ confondere la rana fupcrlHlioue del Geotileflino . V*^ chi cre- 
de , che aTcflc a Precettore Ammonio Aieffdndrino Ftlofofo Cf^** 
j fliano > e ad atjiico, G#*/« Afriisno , La fua pìqtà , e la fua 
dottrina gli inericato.*io , che iiniianieote ad Orlarne fofle pie- 
^ fcelto per iflruire ì Catechumcnì nel a;0(. Succeflure g. S* £ic- 
rneifìo nel Patriarcaro. AleffanJrino tutto li diè a comporre le 
^ fcilTure , che in quella Sede erano infoile e motivo di Orìgine 
che aveva prevaricato., e non meno del fuo AaieceiTore (u egli 
Coflante nel mameneie^ e difendere la putiti , ed integrità di 
Noflia Santa kcUgione. Abbiamo di Jui.il modo fotue là .conce- 
neva nel rlcevcic gli Apoflatl . Narra dunque Dioni^ Patriarca 
à' AU /fan dri A , q fucceiforc di HtrAtUi In lina fua 1 etcctai a 
* Tììtmone Picfe della Chiefa Romana, e cltéta da Eufehio, Ec- 
^ clef. Hìft. lib VIU cap. V.il. pag. 31.7. col. 1. in princip. , eije 
Hanc ego regulam , & foimam a lleatiflimo Papa noflro Ilf* 

‘ ji accepi. Eoa cnim qui ab Hxreticis veniebaot , ^tametii 

defeciflent , feu poiius non defeciflent tHi quidem , fed in 
^ fpcciem cun) Frqtribui communicantea , clam pervcrfsa doelzj- 
/, ijjc Magiftioj, aiidUc dclici qffqnt;,il| Evcicfia ejedoa , pqft 
" «ul. 
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" XIII. QueAo Nome, Principe Em. , fu fui 
principio co;nune a tutti i Vefcovi , a i Preti, 
e agli AefTi Chetici . S. Girolamo fovente fe uè 
•fervi nella fUa Apologia contro il fovraccitaio 
t^ufino Prete jìcfuilejefe i ,, Scribfs quoque me 
j, litr’eris indicallè , quod Papà Theophìlus ex- 
,, pofitiohem Fidei nuper ediderit -- Et tamen 
tu- q[ì\ ' Papit Tbeophili dicis té in omnibus 
fenterìtiam fequi , cave ne hoc Magiari, 6c 
j, Condifcipuli fui audiaar^'& offenda^ qu.ìm- 
,j plurimos , ^ qiii me Utronem ,* te Mai tyrem 
,', vocancy ac ifafcatur is tibi, qui contra Fa'» 

\ pam 

\ . . . ' . . 


„ multat tandenu preces , non pr!tis admlfit quaiii qtiireumqae 
ab adverriTiis audiv^rant , palam expoAiilTent . Ac tum demunr 
„ ad CommuDÌonem eo^ admlttèbat . nèquiquam exUtimaiis ite- 
,, rato RaptKmo opti* «ffe Nel Calendariò In Cap^iVo' prclT*‘ 
C 7 *«; SchetÀtn pag fi Icggtf il nome di Ertótt ^ olTu Erm- 

tlio Patriarca, li iS; di EàHi , fYiC corrjfpunde^ all! 15. di ,Ot> 
tobre . Non i egli forfè il noÀro HifmeUiì Potrebbe dubha'ife- 
fie , poiché V uni non ne parla , e' foltanio fecondo 1 

Sacri Fatti della Chiefa Ai^jfandrina lor roetce li i 9 ; di Ci'tat , 
Potrebb' cfiere ancora , che qualche ragione a noi ignota 
fia (lato rimefro a quel tal di dì Baiim . Per altro, è da oRer* 
Vatfi che in un folo de’ III. Caléndarj’ riporta'ti dallo Sikttden 
ritrovaff una tale diverfità , la quale non ci deve fare' allonta- 
nare dal confenfo utiito dèlia Storni y e diW H»itohjìum circa 
il mefe In cui quello Patriarca morì. Ma perchè in vece dèi 8. 
di Chimi indicato dalla Storia, V Hmgìologiunt fogna il 18 dello 
fielTo' mèfì; ,che corrifponde al if. di Dicembre ^ Perchè 1 Mar- 
tirologi dì Ufumrdm ,tà H Romano ^ dimando lo, mettono la Fe- 
(ifa di J.' Hnfuolmi li 14. di Luglio? Altra fola lag'onc pn'i veVo- 
fttnile non fi potrebbe addurre , che qu'élla che con quelli dif- 
fcfehti giorni li fia voluto' indicare la fua Morte, la fua rnvè'n- 
iione,'-e la fua Tratlaalohe . Sul giorno del fuo felice ttanlito' 
da quella all’ altra Vita reggali G B 'Solttr io Dilfètt. Funda- 
laeor: ad Seriem Cronolog. Patriareh. Ale^aodrin $ 3 nùnr. ri y. 

pag. M. od it TtaCl.- Prslhninat. de Patriareh. Alexandria, 
cnm Appcn'd. de ihitiia, erronbus , indltutla Copto^lacobiticis , 
il tulio tfifltnu negli Ad. SS. Jnnil tora. V,, rd l raffi di Lu^ 
glio gigf. 44. Otcobtè f < i i Dicci^^ ‘ 
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» pam Epiphanium ad te Eplftofa* dirigehs , 
„ hortabatur, at permaneres in Fidei 'veritate 
„ Se non mutares ullo terrote fentfcntiam — Por- 
,, ro quod incèrro^as , quando Tapje Theophili, 
. „ fententiam fequi coftperim — Si Papee 

„• Theophili fententiis deleftaris — Qjiid 

„ de Papa Anafiafio. — Me* autem Gom- 
„ munionis, & p4/>ie Theophili . .. — QdiS P-a~ 
„ pam Theophifatn advrerrus perduellei in /t- 
• gypto /‘ufeitavit....— ^la-Epi/Ioia Sandi 
„ Anaiiafii lubricus extitifti é.. — In qulbus Pa- 
,1 pa Anafìafìus tantis te ornar floribus 
■ Verfo il fine del 404. lo ftèflò Santo Padre 

- fcriveva Damma •vere Sanfìo ^ a£ Beatijfmo Pap* 
■tAuguftino (l>). Quella Nortienclatura altro non 

- lignificava ia allora, che tetiefia Pater, tleri~ 
'àrum Pater ( c ) . Nel -1 Vi ' Secolo il Clero 


.'I ' ■iiì.i ■, / 

( « ) StnSIfimi ÈmftM Hlnt bf mi JtrH»nnJit Prettyftrt 
Oftr. fuJ. tt UttTf Danìmiri ymìlatjii .... Vtrtns 
J. VtlUtfum in fai. tana. If. taì, wum. t(. it. 

i t ) Id, itid. tam^ I. aaU 7}o, S, GiraUma nato' Tcrto' 
ìf )*9- **• Sirìdami di DatmaxiM , e morto' net 410. di 91. An- 
- ab nella Grotta ài Jteulamtna , (a oerfttlfliiao' nel Latino , nel 
Greco. nell'Ebraico, ed in torte le altre Dircipllne . Ebbe a 
mketlri nella Gianmetica Damata , nella’ Rettorica Vìttarina , 
Didìmaa nel' Greco, e Bar-iéminn nell’ Ebraico . Fu ordinato 
Frcte da Paaliua Patriarca à' jtmiiatbis , pom’ egli fted'o Io coa- 
feffa nella Lettera' a Pammmthia . Molti ci& ànno voluto nega* 
ìt , e fra gli altri il Ven. Card'. Kaitrta Stllarmima De Cler. 

• tlk. I.' cap. i(« «be I» eolie annbeerato fra f Cardinali delia 
Si R. Chiefa, ed Atfanfa Cinrtamh , agii ancora tutto impegnato 

• a dlmefttatlo. Qocfto tanto rintatxb l'ardire , e la etefìa di 

• EMdìa , di Oiamlìàtmo , Plgllmmtia , • di Rmfitta fuo ptrrtcolare 
Aeaerfatio , e pattodnatote dello SeirmaT della Chiefa di Amuf- 

(a ) Dirnmi Amtufimnt Cotiiment. In Ffil. XLV. If. JaMuf' 
Cirjfifiamau Banll, ad Popal. Aatiochenum . S, Mitra^ur t- 

pia. 



! LXIV 

. ^UJfaHdrind krìMetido al proprio Vefcovo diri- 

• geva/ la Ltitcri, Beato Fapee Epifeopo ..no^ro Jl- 
- lexandro . Col medefimo. Nome egli .era . falu- 

;tato dall*- Erefiarca ( <i ).' Cosi è detto 

• il fuo.' facce llòre Sy^/ttanagioi-neW^ Ih Apologia, 
; La Storia dfl disiai ritorno dairefìlio é intito- 
. lata Marratio , quomodo e Tyro abierit indigyptum 

Papa *Athana^ui,', L,e ' dne. Lettere y che. fono 
. nella medeH ma , una delle quali, è diretta da^- 
^ hyras Beato Athanafio, in Domino falu- 

tem ; e verfo Ja..meta : Quemadmodum (7 tu 
. Beate Papa in media Ecclcfm de ''fotio it^o Difci^ 
‘pulii tuis fubinde ‘expo/ui/lii e Taltra : „Athanalìo 
„ Beatiflìmo . e'Arlenius Epifeopus Civita- 
„:tis Hypfclitarum , ;cui aliquando praefuic Me- 
. „Jctius una.cuiTi Presbyteris &Diaconis inDo- 
„ mino faluteu'vV^ nos quoque diligentes.- pa- 
„ cem , & unanimitatem cìim Ecclefia Catho- 
„ lica ,cui tu per Dei gratiam prsefeiflus es , vo- 
,, lentefque Eccleiiailico Canoni prò veteri in- 

j, ftituto fubjici, fcribimus Pape dilede...vale- 
’re"te*exc>pt6 multis temporibus. Papà Bèatif- 

„ finse ( b II citato Bufino indirizzando 

' la' fua Prefazionè in S. Clementi! Becognitionum 
' iibhs si ’Gaudentia.VetcoYo di Novara y o.piut- 
‘ . ■ . ' " tofld ' 

. . ' i.-.' 

• ' V . ... • • i -t 

, l 

plil. LXI» ad Paiproachiifin tom. II. Edic. Fnuieofurti pas« ut» 

, Epift. XVII. xvm. XXV. XXX. , ....... 

{ * ) Epià. ap. Eutébium Nicomeden. ap; Tkcodorcr^ 

k. H. lib. 1 . cap V..dc. ap. Epiphanipm H«rct. LXIX. ArhtfiM 
pum. VI. Vedi tpfepjil. Bipcami Angli Oriifn. /ivt, 

'elefimj .... Halm fumft. Orfbsnetrofhii 17ZJ. it$ 4. tom^ /, 

^ Ut, /r. yjl. fmg. p6.. . * ' - 

. , . ( * ). /<. E{bttl*nfii}y^t orig. Nomin. Tap«.c«p. V, pa^ i». 
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torto di BrefcU , Io dice. Papa ( a ).' Sìdoni» 
Apollinare , che fiori nel V- Secolo a’ tempi di 
Flavio Mecilio Avito , c di Zenone, l’uno Impe- 
radore di Oriente, e l’altro di Occidente, dava 
a Paziente Lugdunefe , a Megetio Bellicenfe , e 
ad altri molti Vefcovi il nome Papa BeatiJJi- 
mus { b ) . I Servi di Dio Vitale e Coflanzi 
auguravano a S. Capreolo Vefcovo Cartagine-^ 
fe , che vifìTe all’epoca memoranda del I. Con- 
cilio Generale di Efefo, che incoi amen venerali~ 
litatem tuam nobis Dominuj , nofter Jefus longio- 
rctn confervet Domine Sanile, ac Venefabilii Pa- 
pa ( e ). Quindi le antiche Lettere indirizza- 
vanfi a i Vefcovi colla femplice formula Do- 
mino Papat N. falutem (d) , e cosi eglino fono 
detti preflTo gli antichi Scrittori . Quindi Pr»- 
d<o>z/o cantava : , ^ . 

Bfiranter Saxorum Apiees vidi , optime Papa, 
( ^ ) • 1 ’ 

E Nella 


( é ) O. B. Cttuìlerl* SS, Pitrnm' Oper. vói. l, 

ft- * 91 . 

( * ) S»Uìi AftUintrU Sìimit Amtrntrmm Efifetfi O- 
per. itcofniti , & Not. llJnftr. i F. Sitmondo S. J. Preib^t. 
«dicm * MP4. (om, J ptg. 4f0, lib. VI Eplft. XH. col. 5I*. 
lib VH. Epill. III. IV. V. col. fSf. Ì90. Uh. IX. col. 919. E- 
pili. III. VII 

( r ) Efijt. S*r9 Dfl Vitmtit , (y Ctrifiéntli Spmntum Mèi 
S. CMfTMMlmm Epift. BttUf. Col*. CMntMgimt tJlt m SirmMniU.,, 

tm. l. Iti, XI}. 

( 4 ) OiftUp» Fm4‘m9* Ub. dt Primiii. Ecelet. Stitu la 
,i!n. EljnMii in not. id lib. I. M*tcl'u6,/. Smvmb* In Nat. id 
)ib. I. Epill. VI. jidoal! Apollioirif, Parifii» ifop. In 4. ex-O^ 
Acini Plantiniana . , 

( « } PradrathM.^p.Ptir. Hippolrtl M*lt/ri( ad Valprianoa* 

apKcopum. ‘ ■ ■ ■ r 
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Ketfa Serie de’Vefcovi di Mdz fcritu fotto 
Carlo Magno dicefi ; 

„ Nobilis in cunftis fapa Chrodegangus 
habetur . „ 

Teriarit VekovQ Floriacenje Taccottrando di fe, 
che innatiai di vefiir T abito di S. Benedetto 
era flato Vefcovo , foggiunge 

„ Gratum efl , ut coram Legislatore re- 
pudatn 

rt Servitiutn Domino, przfente mihi Be- 
neditflo 

. . rt Illius Dortnam juxta deducete Vitam , 
Q.uam me barbarico tapam contraders 
ludo . (a) „ ...... 

- Di piu òvvi qualche efempio che queflo 
Nome talvolta abbia voluto fignificare la di- 
gnità fttfTa Vefcovile , com' è detto afibluta-* 
mente Papa Urbis Turronioe ( ^ ) . I Preti an- 
cora erano così contraddiflinti .'Fino dal 504. 
fe ne à un efempio negli Atti di S. Mammarii 
'Martyrh in .Africa , L’ Aurore di quefii .fà 
dire agli altri Socj del S. Martire in pacione ,, 
i quali ricbiefli da Alixandrm Conte fpedito 

itt 


( a ) Dt TrmslMt, S. M««rl . Vef{ita<! ncsrt 
runft nm. llb. u. c«p. XXVlf. , e llb. X. cip. I. AntHofiut 
In Coll», s. Murimi pig. ii*. Vlt. t. Domliliai CanfeÌT. tv. 
CiiicbcnoD pftg. li 9. 

(j* ) Ap. Gn(«r. ToMmetfim, Mt <Ì» Ttorf, BtO, Ubt XV. 
ctp* XX?I» 
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in Numidìa da ,Anulino Proccnfole di africa a 
perfeguitar* i Crifliani , . . . • Quii eli Jlvcìnr 
inter wj ? eglino rifpordefTero : Pr/wó Dcminus, 
fecundà DCro Creaturam Carnis ejl qui tiùi pto 
nobis rejpondet Mammariui Papa nofter , qui nts 
redemi t ex aqua , ér Spirila Sancìo 1 1 

V.Mabillon commenrando queflo pa(Vo oflerva 
t, Quacrat forfan aliquis , an Mammarius Epi- 
)t fcopas fiiit , qui Papa his in Adis appella- 
j> tur? ... Non videtur Epifcopus fuilVe Main- 
marius , qiiem titulus Paffionis aoétor hauJ 
j, omifl'urus fuiflTet . Pap:e , feti Papatis no- 
„ tnen ttibuitur quidem Cyprìaro in ipiius A- 
„ itis , fed ad lignifica nduni Patris , & Drcto- 
„ ris , non Epìfcopi , ut quidem exifiimo , di- 
j, gnitatem . Certe in A£i s SS. Juliani , de 
,, Bainiifla: antiquiflimis , Antonius Ptesbyter 
„ hoc nomine efficiiur; fìc en m ad eum Prar- 
j, fes • Tu et Antonius, quem Paprm Juum ifli 
„ teflanUtr ? . BeaiitS .Atiieniui Preibiier 

„ refpondit .... Papaicm habet vetuftiffimufn 
„ Le£lionarium Luxovienfe , non Papam , lit 
„ apud Bnllandum , quat prior leftio criam A- 
„ «lis Cypriani adhibenda videtur . . ( a ) 

1 Lettori Io u fa va no prefTo i Greci ; e di farri 
il Lettore è detto femplicemente Papa nella Bol- 
la d’Oro, oflìa Cogitazione d' Ifacco Comneno' 

£ a Impe- 


( -à ') }, MtHIlfH Veter. AntleA. Nor. edit. 171}. 

Up. MontaUnt In fot pag, i/t. col. i. rerf. Il fio. lo itelTo <i 
titioaa odia Sfit. Grttm Cm’i. t/fnitnii iJU»'u 

ìitturfn fu. Ì9 , * DtgU Atti 4 ] 5 . Mlin Juoiotc pabbliciti 
dal CtmhJIJy pag. tff. 
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Imperador Oriente emanata verfo il 1058. (tf) 
Perfino i femplici Clierici erano detti- Pijinni 
rapar, cioè ptifenes ^ «ir minimi. Onde ne ven<» 
re die i loro Benefizj foBero detti nella Ghiefa 
Greca Papaiui , e nella Latina Junior ai us(Jb) , Da 
nn Diploma di Ottone 1 IL Impsrsidor e nel Ponti* 
ficaro di Gregorio V. , che reife la Chiefa dal 
fino al 899., la dignità dell’ Arcivefeova 
di Milano è detta Papaius (tr). Cosi ancora q 
indicata quella degli HefiTi Pontefici pref-. 

fo Leone 0/ìienfe quale fcrive che Joanni no^ 
mine XIX. nel iqs^. qui , quaft reHgiojior ha-‘, 
tebaiur , Papatum tradicUt ( d ) , e ne’ Rego^ 
lamenti della Magnifica Città di Padopja dej 
•J29 5. ritrova fi, che Papa.Cosle/iinus renuntjavit 
Papatui (e ). 

XIV, Ad- ■' 


■ « I < ' ' I " 1^, 

fc • • 

( M ) ThtoJ$r} B Mtfamoni Commtnt. In Nomocanon Phot» 
.de Fide exù. In. Bibliuth. )uri« Canonici Vetcria G. Vocili &. 
H. Juftelli , Lutetix Parifiorura i 66 t, ili fol. tom. il. pag 
Lo fteffo nelle fue Note ad Canon, i. del VI. sinodo olferTa 
che la Carm« Clnicalis , cioè la Tonfurs , era detta P»papMÌe. 
Otm univerralmente prelTo i Greci . 

• • ( * ) PrcfTo FfMtuefeo. Beffurt Vefeovo di Mtntp^Uin nelle 
fue Note ai TV. Lik, Epiit. Innocenza ITI. P. M. quìhtit prmf, 
X» funt tiufA. Tnnocrntii PP Akli. Axonymo . Tohfx 15».;. 

V0I. IT in fjt, lik ITT. Epifl LX ^ 

r ( f ) Ap. Liicatn HoHlenium Colleft. Bipartita tom. ir, 
pag. 119, Si confultino ancora F. Selitni Not.‘ Ih Edmerl 
llor. Nororum pag m. pa^, 2,9 col. i not. C. exih in fin. 
Opcr, S. Anfelmi tx Beccenfi Abbate Gantuarienfis Archiepifeopi ^ 
nec non Cadmeri Monachi Clartiiaricnfis Hirt. Novor & ali». 
OpuA: opcr. & llud. G. Gerberon , -Lutetiie Parif. fiimpt. iji' 

Billaine in fol., e Nìrolx Fijo/lro Giureeonfulto S Catcilii Cy-* 
priani Opera, Parifiis lumpL F. du Pui$,i666. pag. P. npt. (r). 

( W ) Leo OjUftifis Chronica Monallerii Cafliiienfia contimia.T 
ta a Petto Diacono lib. I«. cap. 79. cali. ap. L, A, Murafcm 
,tixn> Rcr. ita], Script. Mediolan^. 171}. in fol. tom. IV, 

( /■) Rctum. Itaf. Script, tom. VII^. ^ol. 450. 
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XlV. Addimojìrato il Nome Papa non 
abbia avuto la fua origine in Egitto , e molto 
meno , che gli Egizj , o i Siro - Caldei fieno 
fiati i primi àd ufarla , e concedo al più , che 
1 i Patriarchi ^leffandrini fia fiato per la pri- 
ma volta attribuito, altro non rimane, ?. E, 
che provare , che queflo Nome Augufio, un 
tempo proprio, de* femplici Cherici , de’ Preti , 
de* Monaci , e de* Vefcovi , fia rimafio ora a 
fignificare folta nto il Sommo Pontefice , come 
a lui folo unicamente attribuito . La Storia , 
eh’ è la maefira , il teftimonio de’ tempi , e la 
luce del vero, mi farà di guida nelTimprefa, 
non tanto ardua poi , come taluni fuppongo- 
no. Abbiamo veduto Num. XII. che Tertu//ia~ 
no fervilli di quefìo Nome per indicare un 
Ve f covo: ora Jacopo Fame Ho di Bruges Teolo- 
go , ed Archidiacono .Andomarcpoliiano , che 
collazionò tutti i Manoferitti di quefio Padre 
.africano , glofiate ^ ed arricchite di opportune 
Annotazioni le Tue Opere , ofierva „ . . Vides 
jam lum papa nomen in Ecclefia ufitatum 
„ etiam Romanis Pontificibus : ad eumdem 

„ cnim fermo ne m haud dubic per Profopopoe- 
^ jam convertir .... Poniifex fcilicet Ma- 
ximus , Epifeopus Epifeoporum dicit.... Et 
„ vero eidem attribuir adhuc nomen Benedir 
3 » 8usy quamtumvis harreticus . . . _. ; (tf) », • 
L’altro commentatore Briorio riflette che „ in 
» vetuftillìmo hoc Scriptore nomen occur- 

E 5 „ rit. 


( <• ) ^ S. T. TtftmllUnl Op«r. TioA. de Pudicitia 
121. noe. loi. 1^. de Prirfcript. adverf/HMCt, cap. XXX. 
jaua. pag. , e pag, lexj. aita, % 

) 
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„ rit , qui 5c Bemdicfus ... ubi Eleutherium 
BenediBum vocat, qui ic Pontifex fuic Ro- 
,, manenfis, & Martyr ( ) „; Nello fìefTb 

Numero fi è veduto , che il S. Martire Cipria^ 
no era col nome di Bapa chiamato dal Clero 
di KomM , e da* Confefiori . Ora il Bjgaliio com- 
mentando la Lettera del prima a quello di 
Cartagine aggiunge „ Sic appellar! Cartilagini? 
„ Epifcopum non invident Romani ; fed ree 
,, aliter appellar Romanum Pontificem Tertul- 
lianus lib. depraefeript adverfus Hxreticos , 

„ lib. de Padicitia . Cioè hi fuere tunc Romano 
,, Pontifici , cum plerifque aliarum Urbium 
„ Epifeopis rituli communes ( ^ ) ,> . Se era 
commune agli altri Vefeovi , molto piu doveva ‘ 
darfi al Romano Pontefice , che è fiato fempre 
riconofeiuto al di fopra degli altri Prelati della, 
Chiefa di Dio. Ma fi ofTerva ancora, che 
quando Io fi nominava , non folo dicevafi P<j- 
pam , ma vi fi aggiungeva Romanum , o Pj- 
pam Urbis * Quindi a poco a poco una tale de- 
nominazione divenne propria del folo Romano,. 
Pontefice allontanandofi affatto dagli altri Ve-^ 
feovi. Circa il 38 ^. il Pontefice S. Strido ufa 
di quefio Nome affolutamente , fcrivendo StV/'n 
dus Papa Orihodoxis per diverfas Provìndas , U 
P. Couiant commentando U Cenerà HI." di B* 
Innocenzo J. al-, Sinodo 1. di Toledo tenuto!^ 

me • yer- . 


« w 

( « ) ^ F.TfrtuUiani Oper. ad TetuaHIimorum Exem- 
pdartutn fideai eme idtta ■ Nicolio Rig«ltio cuti) eiufd. Not & 
p*(iotuni Comnacm^riit . . ^ . Lutetia; Pirióor ap. ?. Ce- Petit 
1^75. in fol, pag. ^64. not. h. & Cap * XXX. de Prsrfcupt. 

( y) D, Cjpciaxù 9 %!^^***’ 


/ 
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f «fo il 404 » , ove fi parla di Simfofió , hitil* 
nio y ed - altri eh’ erano caduti nell’ Erefia de* 
Prifcillianijii y fa ’ riflettere : ,, Qùo paólo Sim- 
„ phofius , Di^inius , & Soci! errore m confefiì j 
yy Se profefiì fìdem, ad Catholicam Cotnmunior; 

„ nem admifiì fine in Concilio ,quod fub Lec> 

,, ne Papa habitum eft ,e Toletani Concilii ge^ 

,, ftis tom. II. Coneff. Lab. pag. laa^. & Teq^. 

eKpIicatoin . la ea> autem fenrentia , quan» 

,, Toletani ,Patres de illis ferunc noranduni 
„ quod. Paterno /ut Ecclefiam in qua confti*- 
tatua fuerat , teneret , permittentes , addunr 
yi reesptitri etiafn ( eum ) in noflram Communio* 

„ nem cum ^edes^'l^pofiolica re fcrip ferii : idennque 
,, de reliquia Galloeciac Epìfeopis , qui femper ‘ iqr 
„ Symphofii CommiHuone perfifterenr,dccernen- 
tes-.fimul & eog:ejrpeaare roluot pari exem*- 
ii p/o Y quid Papa qui nunC efl'y quid Si Simpli’* 
y)y danne Mediotanenfis Epifeoput , reliquique Éc-* 
cUfiarùm rffcrrhant Sacerdoies \ Ubi obitef 
f, obfervare licet Romanum EpHcopum firtìpli-* 
yi ci Papac Bonunt defignatum . Profequuntar 
,, Toletani Pnires : Symphofius aùÙm fenes Rf- 
iì ligiofiùs qui quod egerit , fupta feripfimus , iit 
„ Ecdejia fua cànfifiaU...inde ( ideft a Papaj 
„ ab Epifeopo Mediolanenfi Comma* ^ 

„ nionem , unde prius fpem futura pacis accepe* 1 
3 , rat. Quod ohjeriutndutu cùam DiSHnio , tP. 

,, uénterio cjfe d^crevimus . Tum proxime fe- 
yf, qukìix^^'.ConfliiimHs autem- y prruiquam illis- per 
j, Pjpam ( eu rurfus Papa nomen .prò Romano 
n* Ppntifice ) •vel per Si SimpliciaHum Commu*\ 

,, nio redditur y noH Epifeopos non Presùyteroi ^ 

3 , nqn Diafuno* ^ Jidsi òrdimmthw, fy- 11* R Sif^; 
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mond riflettendo fovra Ennodio Magnò F elicè 
Vefcovo di Valuta nel VI. Secolo , che col fo- 

10 nome di Papa fcriveva al Pontefice 5 /w- 
tnacOfóxQ fall la. Cattedra Apofiolica nel $98.^ 
dice; „ Papet nomen uni Romano Pontifi-. 
„ ci tamquam proprium , & peculiare , pri-, 
^ mus, ut vjdetur , afiferuit Ennodius. Nam. 
„ cum Epifcopos omnes Papas ceteri . fere. , 

qui ejus acvo proximi fuerunt , appella-. 
,, re folent , ut Sidanitts , Eaujìus , ^uricins , 
g, ipfe perpetuo difcrimine • Antiftites reliqua- 
,, rum Ecclefiarum Epifcopos vocat , Papam. 
y, folus Romanie Sedis Pontrficem., live cum 
„ illi fcribit , Ht Symmacho Papa , & Domino 
,y Papa , five cum de ilio apud alios agir , ut 
„ lib. III. epifi. X. lib. VI. epift. XIH. XX. 
„ de pallim ( a ) „ . Fino da i. tempi . ante- 
riori a 5. Leone il grande quello P/ome diven-'. 
ne come peculiare , ^ proprium de* Romani 
Pontefici . II . Santo Arcivefeovo àvMilant ^m-^ 
brogio nel 405. feri reva aflolmamente Siricio 
Papa . Un Concilio Toletano di quel tempo 
negli Annali Ecclefiafìici à lo fteflò efempiò .• 
Nelle Azioni I., e XXI.\ del IV. Concilio. 
Cenerale di Calcedonia raunato nel 4.51. . il 

Pon- 

r .• . , • . 

^ a* I I ■■■■ J . i i V i li r 

■ ■ ' . ■ : 

( 0 ) S. SMimtìi TmUUnJis Not. Oper. t. Lupi Préf. éc 
Ab. FemrJenfi* O. S. BcDedidi . . . Pvifil» ap. F. Muguct in t, 
I^C- 417 . RoBaan.' Fontif. Epift. ... Pariiiis ap.de la' 

Tour J711. in fot. col. Epift'. VI e col. 765, not. c. , ed* 

11 P. G. ShmtHd nell* edli. dell’ Oftr. M. F. Efife. 

Thhiem. , che fono fra le’ fue Opere varie tàm, I, hi fòt. Vft^ 
iUt et Typ, M,j0VMTèn^ *7*8, ##/. *05, e /Vj, uet, 


y 
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t*ontefice S. Lione 1 . , jl Grande ,• ri i deft- 
gnato col nome Papa . Magno Aurelio Cajfio- 
doro Secretario di Stato di JeodorUo Re de’ 
Goti -fcrivendo in queft* Epoca a i Pontefici S. 
Bonifacio IL yGiovarini II. ^ e S. Agapito I. chia- 
mavali Papi afifolatamente , a differenza di 
Suftorgio , e Daiie di Milano j e di altri molti, 
ohe li dicera Epifcopos foltanto . L* Epoca , che 
favorifce dippìù quefta fentenza , ormai divenuta 
Univerfale per il concedo di tutti gli Scorici , (ì 
i quella appunto del VI. Secolo. Liberato Dia- 
cono di Cartagine, Autore ancichillìmo ,di quel 
tempo ce ne dà yar) teAimonj luculenti. Dopo 
il Pontificato dì S- ^dgapito ,1. , che afcefe la 
Cattedra Apofiolica nel fif-, col folo nome 
di Pepa egli dìfiìngue Tempre i Komani Pon- 
tefici. .Avvenuta in Codantinopoli nel Maggio 
del s)^> di noflr’Era la morte del Pontefice 
Suddetto, fu eletto in fuo fucceffore S. SHve~ 
rio nel feguente mefe di Giugno . Teodora 
moglie di Flavio Ginftiniano I. Imperadore di 
Oriente, eh’ era,- caduta nella Èrefia de Monpfi- 
fiti , efacerbata perché H Predeceflbre avefie 
depofio .Antimo dalla Sede dxCeftantinopoli non 
potendoli sfogare ^contro di Eoi morto , ficco- 
jn’ è cofiumc . delie Donne di non perdonar 
giammai , fi rivolfe a moleflare Silverio . 
Ordinò ella adunque a Bellifario Duce che 
preftandofi a’ rei Tuoi dHegnr lo mandafie in 
cfilio . Difatti venuto in Boma , ed accufatolo 
di tradimento , come fé per Lettere il S. Pon- 
tefice avefie trattato con Kitige Re de’ Goti dt 
cónfegnargli la Città , Io ’efiliò ro Patara di 
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Lieta ( a y , tanto piu. che non fì era voluto 
determinare a profcrivere i! Sacrofanto Concilio 
Ecumenico IV. di Calcedonia\e ricevere nella 
Comunione de* Fedeli gli Acefali , (iccome de** 
fiderà va Teodora .AUgufta , Non folo il Vefeo^ 
vo di quella Cfttàt ricevè ed accolfe il S, Pa*' 
dre con que’ riguardi , e con quella venera-^ 
zione , che richiedevano la fua dignità emi* 
nente, e le fue yirtii, rqa fuperando tutti gli* 
umani riguardi , fece di più . Egli fleffo Qf 
molTe , e recatoli in Co/fantinopoli prelTb I* Impe» 
ratore Gìujliniemo , così Io arringò nella ftefla* 
fua Reggia . )adichin> conteftacus eli 

„ de Tanitc SeditE^copi Expulfione eflTè 

„ dicens in hoc* mondo Reges , non efT« 
„ unum , ficuc itle Eapa' eft* fuper Ecclfeliani 
,, Mundi totiua, 'a fua Sede cxpulfus . . • 
Cofa mai avrà fifpofto , £. P. , Qiuflimano-^ 
forfè adirandoli per' tanta Sacerdotal franchez** 
Zi'f^ Niente'. „ Quem audienf Imperator 
^ifiegue h Storico^ revocati Roma m sUve-^ 
rìum julfit, & de- litteris iUis judiGkmv fìer?; 
„ ut lì probàretur‘ ab ipfo fuiffe fcriptas » m 
„ quacumque Cirirate Epifeopus dègeret , fi 
autem falfjr . fuiflènt’, refticueretur Sedi 
„ fux C ^ • eh ^atra’fi offervi' a quell* ilU 

• • j' •• Pifi. '■? 

. * . ■ . ' I ■ ' 

i.: • ' V I ‘ ir ^ 

(«) Cotne eteft finire i fiorili fuol , è • tiUtI noto • 

G'mdiij di Dio imperibmrtbiii ! N»lHt tmmpr» Chrf 06 $ m*** ] nt* 
*me III' Pt0ptetls‘ rml* mstiÉn^r* . Nclli* antiix» Toftamenfa 

t'a i inoUl efempli quello di ElioJQra dovrebbe iìlumÌDaVc i 
noftri Ve^feiiti . * 

à ) Liberato Diacono BreTii'ium Cap. XX.'l. Epift. XLIf* 
Ex^.com. V. Condii Ubbei paf, 77;, e 
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pjpa,che denota qualmente il folo Pon- 

tefice fofle diftinto con quefio Wowe . Nell’Azio- 
ne Vili. del VI- Concilio Generile Cc^iantinopo- 
fiiano III. tenutoli nel 680. il folo Vefeovo di 
J{oma venne detto j>jpa a preferenza degli 
altri di Coftaniinopoli , e di ^ntiofchia , il primo 
de’ quali è detto Patriarca , il fecondo Arci- 
vefeovo e nella XVII. Papd uHÌverfalis ter 
bcatiftmus . E.a Lettera Sinodica è diretta ad 
Agatone SanHo ac Papat Senioris Ro- 

w<=e { a ) . Cosi fu fcritto in tutti e IV. gli 
Efeinpiari degli Atti di quel Concilio Ecume- 
nico fpediti alle altre Sedi Patriarcali , e cosi 
finalmente il Sommo Pontefice fa acclamato , 
è falutato da’ Padri nelle Acclamazioni , che 
furono fatte a i Vefeovi Ortodoffi fui finire 
dell’ultima Azione . La flefla Santa Sinodo 
indirizzandoli al piilTimo Imperadore Co/laniino 
II. chiama il Pontefice S. JIgatone coi 
^ome Sancii fimi Patrif Nofhri Summi Papa, 
è terminata i Azione XVIII. fcrifle allo fteHb con 
quelle memorande parole; Tibi, ut prima Sediti 
^ntijliti Univerfalis Ecclejla , quid agendum fit , 
rchnquimui ( ij. Nella Seflìone ftella il mc- 
defitno Imperador è! Oriente fcrivendo all’im- 
mediato Succeflòre di Agatone il, Pontefice S^ 

ixane 


( «, ) Allorché Cofim%iìn9 il 'Grande Inabili jad. H Sede 
^eU'liripcro in , da lui dcria , prìncipi^ 

e ri^ilbbrlcarlo ^ e Ct forcoò U nuova Rdnta; e la vecchia fÌ0mj$ 
colle Tene di OctiÀtntt comlociarooo ad clfere ciafcurate da^li 
icbpeiaduri , 

1 ( ♦ ) Ap* Tom, VI, Coiicll p«|. lo^j U HérJuìu 

• 9 tpi C'.acil. Tom. lU, 14;?. - - • ’ 
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ÌLeone IL‘ Io 'dice Jlrchiepifcopum Kom^ , cr 
Papam (S.cumenicum ,ed indirizza la Sacra Di- 
•balis , oiTu la Tua Lettera , o Carta Imperia- 
le Dono SandiJJimo Jìrchicpifcopo antiqua noftrte 
Kpma y Ù' uni'vcrfali Papà (a). Nel 5^:4. Ca- 
ribcrto Re de* Franchi ftabilifce che la fola 
Chiefa Komana fia detta Scdes ^poflolicà * ed il fo- 

10 fuo Vefcovo Papa ,coine fovra tutti gli altri 

11 più degno {b). Nel ^^o^FlàvioGiu/iiniano I. 
Imperadore fcrive a Cojìmo Vefcovo di Mopfue-*' 
fia di mandare sì a lui i che ad SanBijftmurn 
Papam una Copia de’ Sacri Dittici per rilevar- 
ne in qual tempo folle flato da eflì abrafató 
Teodoro Mopfucjlenje pur troppo noto per la fa- 
mofa quiflione de’ III. Capitoli (c)* Nell’Azio- 
ne X. dell* VIIL Concilio Ecumenico j Coflan- 
•tinopolitano XV. raunato nel 869* il H,omanà 
Pontefice fa detto Papa Cathedra Apofiolica \ 
Dagli Imperadori di Occidente, e di Oriente gli 
Augufti Valentinìano HI., e Teodofio 11 , il Ju- 
niore , che regnarono nel V. Secolo, è chiama- 
to Papa Urbis Eterna d ) • Da S, Majfimo 

. . * * * 

• * V 

,,i * 1 

( « ) Luioitito Tbomaffin Prete itW Oratorio diFrarteia Veti 
ic Noe. Eccl. Oifciplint .... Lugduni fumpt. Aniilbn 1706. 
in fol. tom. 1. part I. lib. i. Gap. iv. pag. 11. e feg. cap. Ld 
P*f> 179. -^p"S Labbeuin Saer. Conci!, tomé VI. eoi, ^94. 

( i ) Gregorius Turoneufis ap. A. VallCliuai Rcrum Franci* 
carum voi. II pag. 16. 

(e ) Lahhi CoBcil. tota. V. col. 491. 

(j) Novel. de Ordinat. Epifcop. ,, ;£terntrn Ùrb^ dici 
,, Komam norunt, Gramnaatlcorum pueri , offtrva il ? T^ofilo 
„ Raynaud nel fuo Onomadicon Pontile, pag. at6. art pofa. 

,, Bene multa loca ex Symraacho , & altis in hanc teui ad^ 
denfat Juretua ad lib. 1. Symmachi Epiftol. 55. Et ut 
>• videe ex Novella allegatà etiam ChriÓianoa Imperatores 

,» nv»» ■* 



Qoogle 


• L^XVII 

' Confcfjforc ^ che fiot'i nel VI. Secolo , c detto-? 
„ ^^apa Beatiffimus SanftiffiiTìX Romanorum 
,, Ecclefjse, ideft'/ Apoftohcam Sedem , .quera 
* 3 , ab ipfo incarnato Dei Vetbo , fed & omni- 
bus Sanftis Synodis, fecundum Sacros .Ca-' 
nones ,• &' terminos , UDiverfarum , quae 
in toto Orbe terrarum flint , Sandlaruni 
’ j, Dei Ecclefiarum in omnibus , 6c per omnia 
j, percepii , & habet imperium j aiK^oritatem , 
„ Se poteftatem ligandi , atque folvendi ( ^ 
papa Univerfalis è chiamato dal Beato Servato. 
'Lupo Prete’ ^ ed 'Abate Ferrai(ienfe dell’ Q. di 
5*. Benedetto, che fiori nel IX. Secolo, il qua- 
*!e fcriveva al Sommo Pontefice Benedetto IV. , 
che governò la Chiefa nel ^oo, ^ Domino^ pra~ 
celienti fimo , & omnibus Chriftianis uni ce fingula- 

riterque venerando ultimus ^bbatum Lu-^ 

'pus ex Mona^erio Gallice j^uod vocatur Bethlehem 
pive F errarla ,pr a jentem projperitatem CT fuiuram^ 

Beatitndinem ( /> ) . U Romano, Poocerice G/o- 

van-- 


non pu4.i4lt huju* nomenclationii , quanti profeìndit S. HIC'O- 
nymus 9. 11. ad Algaf. &' ProfVer dimidio. tqmp. cij?. VIJ. 
>, iliternltatem tamen , quam e* Impciio. fine fine dato Ro- 
mana Urbi oblinere non potult , foties eo dejcclt , vcie ac 
,, folide per Pontificitui Sedetn illic a Chrifto pUntatani confc» 
,, cuta clt , quia ponte Inferi non prtevalcbuni adverlus e»i\ì tp 
Un efempio più amicò ritroiafi in Amwi»no M^rcelltno Rcrum 
<àe(laruni ‘l-lb XV. , ove moftrando egli il deiideriO'ardente. , 
che l' iinperador Co/isnzo aveva , che- LUtrìt Roman» danna/Te 
Atanagto AUlJartdrin» , C|ne conteiinafTc la condanna già fatta 
di i Pi'eudo-Sinodi , bramava che lo faceife con quella AuthorJ^ 
tate qua fotiuntur yEterna Urbis Epifeopi . 

' ( ^ ) fpl/*- Pftrum JUuItrtrn , eh’ « fra le fue Oper,..^ 

Ioni. II infoi JluA. F, Qomhrfit 0 . FF. PF. Parìjiis ap. A, 
Ctanioify 1675. fag. 76. eoi. a. 

(.b ) B. S.-Lupì Preib. ^'rr. Oper. Stephonns Bai- 

lutìus in un\.m lollfgit . 0p, t» Mvgurt i 65 ^. in X. 
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hfdnni yi, net Vili. Secolo da U'ilfrjdo Vefco« 
vo Ebtraeenfe fu detro Papa Univcrfaiis , e G/o- 
'vanni yill, fiel IX. Secolo da Theotmaro^ Arci- 
vefcovo Salisburgfnfc Summus Pontijcx univer^ 
faltj Papa, non unius Urbis ,fcd toiius Orbis ^Rór 
mana Sedis Gubemdior JSdagnijicus \ a, ). Nicco- 
lò X. fu detto Frfprf Univeifalis , primac ac rum- 
inar Sedis Apofìolìcae , Dominus Sandiffimus , 
tc Revcrendiflìmus Pater Patrum .... Papa 
unicus, atque finguUris Pafior da IncmaroRe- 
menfCf e da Jlnajiafio Bibliotecario ( b ). Var; 
Sommi Pontefici futono chiamati Papte ,jtpojlo- 
ìici , Ù' verticales SanBiJftmi -, Stimmi qui- omni 
'qttiC fub Calo efl , pracdlunt Hieraiicet Dignità- 
ti (c). Non oftante tutti quefti efempli , che 
addìmoftrano ad evidenza che fino dal IV^V; 
e VI. Secolo della Chiefa , i Sommi Pontefici 
erano detti , diftìnti , e defignati col nomtPapa, 
pure bifogna confefiare che talvolta ad alcuni 
Vefeovi fu un tal nome attribuito ancora ne’ 

tem- 


éj? ^<4. Epift. Ctir. ad Domnum Apoftolicuna . Nella Letters 
LXXXf. pag. tfi ad Amali» Vefcovo, e «ella CXXX pag. 194, 
8 Nhtolò I. Sommo Pontefice , ove k detto aflbluramente papa 
Rom»nus, il che corrlfponde 8 quello che li è detto di fopra 
not. (» ) . pfg. LXXTi. 

( a ) Vide Sascul. IV. Benedldin. part. I. pag. 107.% e 
F. JB. Ferrarli de Aniiqiiif Epiftolis lib. HI. cap. I, 

( » ) J» Pr«/. ViU S. Jomnnii tUmofyuMfU . 

( t ) Come rilerafi dall’ Autore della Vita di S. Oregofto 
t: il Grande pielTo il , e dall’ Hj^omnefitron di 

Anaftapio Apociìfario nelle CollcClanee , Nella Dtjinltìo Finium 
Agri TuJrrtini ex auHoritste DefiAerii Rrgh Lungoiardorum 
pubblicata da G. C AwAuzzì negli AnecÀ. Lit. 6* MS. Cod. 
Frutx Rotnx apud G. Settarium in 1 773. »o/. l. pag, 445. *ì F f* 
s. Faulo /..che governò la Chiefa nel 717*» è indicato 
ffg t/nlurfxlh Papa SxìtH^mut , 
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tempi poftérìori .• Ditatti nel 894, ^maldoVe^ 
(covo An-oernenfe fì chiamava. ?apd . Da qucA* 
Epoca in poi Io fi ritrova rare tolto ufato (a) 
fin ' dòpo il mille di nofir* '.Era , epoca nella 
quale fu riferbato come folo , e proprio de* 
Sommi Pontefici . 

XV. Nel XI. Secolo gli . Scifmatici fe ne 
prevalevano in difprezzo de' KctPiani Pontefici . 
Fu allora, che fi pensò feriamente , P. £. , a 
reprirrtsre tanta temerarietà !, • ed a fiaccare il 
di loro prepotente orgoglio. Difatti il Sommo 
Gerarca S. Gregorio VlU „ Anno a' Chrifìo 
Donaino 107;., fui vero Pontificatus A. III. 
Sexto Kalendas Martii lndi£lione Xlll. ha;* 
5, buit Rom* Synodum adverfus Schifmaticos , 
I,, ubi fiatuit inter alia plilta > ut fapce Nomen 
y,' unicum cffet in utriverfo Orbe Chrifìiano 
> nec liceret alicui feipfura , vel almm eo no- 
y, mine appellare .. Hate in Regiftro Epiftola- 
•y, rum Gregorii VII. , quod aflfetvatur in Bi- 
bliotheca Vaticana , . ubi Canooes ejus Scri- 
pti afiervati habentur .>.r . ,{b) Quella 
Sentenza è feguita da varj Autori ^ e fra gli 
aftri da Stefano Baluzio, il . quale così feri ve 
fbvrà quefio Nome Fapa .i, .,,.Paulatim tamen 
,, ea appellatio fic recefiìt a ceteris Epifeopis 
foli Romano deinceps tribuu fit • linde 

fa-' 

I 

{ * ) 4ptdlq|. tot». Xr, p»f. ^5. & Appena'. Capituì. 

- col. 

( r ) Maityrolog. Roniaiitiin Uieferìl XIII. ?.M. )uffa edi* 
#um« et Ulbaal Vili, andofitatè rèce^itam .,. . . Venetiia api 
Juntaa alto* la 4« X. Janoarii saf. 14. aot.'f . Oiftxta'Caté» 

Baiooilr • 
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faftiim ut Odora nnus Monachus S. petti 
„ Viri Senonefis, qui fub Rege Roberto flo- 
„ ruit , cum honorem habuerit Angegifo Seno- 
,, nuin Archiepifcopo , ut quia Vicarius;, erat 
,, Apoftolicx ^dis , cum appellaret fecundum 
„ Papam. PraUrea domnus ^ngegifus ^ inquit , 
„ pojì quarti primatum totius Gallice ohtinuit , & 
„ Superna moderationc , fecundus Papa appellari 
„ meruit. Secuium dein eft Decretum Grego- 
,, rii VII. qui in Romana Synodo edixic , ut 
,, Papié nomen unius efìTet in Orbe Criftiano, 
„ Hinc firmata eft recepta jam tum , coofuem- 
„ do,eaque fui t' Occidental ium PopuIorumre7 
■„ verentia' in Epìfciopum Romanum , ut Papa 
„ nomen huic foli deinceps tribuerenf , ut di- 
xi . £t confuetudinem illam jurarunc etiani 
Romani Pontifices . Hoc enim honoris haud 
■3, ita multo poft-habitum eft Anfelmo Can- 
,, tuarienfi Archiepifcopo ut cum pnecipue 
*3, dignationis locum teneret apud UrbanumlK 
Papam Romanum, Papa' alierrus Orhis ab eo 
‘3, vocatus fit 3 tefte GerDafio Dorobernenfi « Wc , in- 
3, qu’t in Cantuarienji Civitate confecratus , ab 
3, Urbano Papa’ pallium fufcepit , ^ tantam ^ejus 
31 babuit , ut eum alteriuf Orbis Papam 

3, 'vocaret , Nimirum haud dubie quod divi- 
•3, forum -loto orbe 3 ritannorum Patriarchi ef- 
„ fet 3 ut eum vocat Eadmerus. Et Goffridus 
3, Abbas Vindocinnenfis , eadem ferme aetate 
3, fcribens ad Gerardùm Epifcopum Engolifmen** 
•jj fem ( qui ,'quod Apofiolicae Sedis Legatus 
•3,.efiet io Aquitania , .multa, contra fas , càtì^ 
'Sì ’traque jus ,‘ntGoflfrido videbatur, ufurpahat ) 
„ ait inter alfa 'lib. I. Epift. XXL quaji altc^ 

rum 


r 
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^ i, p . 

^gi deli o, dr S^Franeefà) detto dè’ Mi- ' 
nofi Gonventuàir,;riflétte a que^^o • propofiro: ' 
yerora ’iielcio à ‘ quo àccepefit' Cannii'us jd 
,s irt SynodtfiRbVnìPna^ fub Gréebrio VIL.fan- 
atum^effe j'heqùe éhim ift .decem ,’qdàs' hic ’ 
Pofftifex Ro^a* celebratiti Synodis, auarum 

- ■»>»««:, e«;A««, \oyZ 

hu;ifmodi decrétufn veftigiiriri airquod i^epè- ' 
,;iritur. Qaarè''omnino mih'i - dicèndufn vide-' 
,;4Ur« medio' Sxculo nono- irrum' ’tribuertdi' dó-‘ 
^cmcA Pap*‘r,bé addito, foli ' EpiìTcopo Roma- ' 
V - Latinos' pbtinàifle ; Ari?u$- 

en.m Vretnjertfis -'Archiépifeapus aptid *6^: ' 
CanteliUVtiyibiaerfi;- fólié PatórChìs il-' 
jj lùd‘ tnbuit; <jum eo diferimme, ut fi loqui^- 
;,..tur de Grafcisi,irioAièn a^dfe ifliarOffò tul? 
praeiint, fi d^ 'T{ómano' non irém', ' quód Wò- 

regiónibus/, hujnf 

„^nul(is.efiet termmis definita^. Ille’uTui? trah-^' 

file a :: L : 


J l 


i 1.' 


t.Jr' ^.‘ |{: ow.'Tól? t/'iruS 

nirt- ' r* i**k Ti/' r~ 1,^* > SitmonJ in Annot* ad E- 


ITA?. fftrr» Vfl I _ . - . * 


Paierg. li. atg n, 

«/ liV A* ^ .Diotcef/ jib. I 

Wn^erfi-à- ad ufo dell’ Xccademia Lit'urgiia^.delù 

Apoflol tom I ? f *o- >1 C«f 8 / PWf 4 domment. in ConQk, 
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rum Drivilcgiis credurms , Romanus Pontifex 
,, Txpius dicebatur Papa , Conftantinopolitanus 
„ Pacriarcha (^:uipenicus , Antiochenus ParrK 
,, archa , Alexandrìnus Àrch'epifcqpus ( a 
JI Cardin. Baronio , come fi è veduto di Topra , 
dice che il Decreto Gregoriano confervavafi al 
fuo tempo nella Biblioteca V^aùcanA , e perciò. 
\\' Cani Aio , che fi fondò fqvra tale afTertiva , 
cóntro la quale il Pagi niente, altro, porta che 
«n argomento negativo, non pareva che do- 
vefs’eflere; redarguito . Efifta i o nò quello De-^ 
creto , Tara per^ altro Tempre vero che L’ iifO| 
la.cpnfuetudine, e la prefcrizione • di tanti , Se^’ 
coi] Ha in favore del Romano Pontefice'., il 
quale non con altro Nome va chiamato fe non 
con . quello . ^i Papa ^ non ofiaorq che cigli a 
preferenza degli aitri, À.tr.i .fi .fòttpfcriva nelle 
Cófiituzioni t:olIa nota formula 

tholi^a^BccUfia; ^pifcopits . Al fentimento , e all*, 
ufo cofiantè della.. Chiefa l*atina .vi fi unifcet 
quello angora della G/eta , c. degli altri Orien- 
tali . i ”i ‘ qua l i (bilie ngono . a preferenza de’ lorq 
P‘^pi ProtopapJ, e dello^ ìl^fib Patriarca 
fandrfno, cui antiquitus un tal Nome in Orien^ 
fi è mai Tempre dato , e fi- da tuttora , che 
debba eflb efier proprio, ed unico del folo Ro- 
mano Pontefice (6)..’ % 

“ : XVI. Da 


■1 _ 




.,1 - 


..i 


(■«) BreTlarluai Hiftor-Cronologo*Cflt*eura illuft. Pontif a®- 
iBirtor.'Geft»’ Antuerpl*' 17*7 *óni. I In 4 5®^ r, 
ftUm: 8. pag i. , •& tom. Mt. pag. 5?9- Aidrnds cusd^m md 
kuHc, df fmfniorn Tomot \ Ut Jnis qmtq»* [lètu imfeund» ffi 
^umer. j, ' '.V • » » 

•-* ( h ) -Cii ^ provato 'ad e'videnxa da A, StMUnfe in tnttn 
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XVT." Da tutto il conte flò dèi fin qui 

Fa' detto 


>1 CMp. XIII. ir Oiìg. Ntttìin. P*p* fég. n. jj. Giacche fi ò 
<]ui noTPinato <1 Partiarca Aleffandrìro ^ cui ah in>mtnieraHli ft ù 
dito Tcnipte il noip^Papa ^ fi fema oia che ne dice Eufthìo 
Xffiaudct nella fua ColìtR. Litmg. Orìrnlal. .... Par i/ih 4 P, 
J. B. Catgnard 1716. h$ 4. Ititi. I. Liturg. Orafa S Matti 
P»p^ *» I^ot. ,, Hoc loco non Jpitùr de fiòmUno 
Pontifice , iifd de Patriarchi Alexandiino , cui Papa nciren du- 
,, diim tiibuitnr ,-noo ob-infuliani Eu'ychii rationeiu ( F.uffth, 
„ Vindic. ah A. EthiUitift .... Utn, I. pag 74 ) r^uafi quoti 
,, elTct Pater- Fpli’copoium , Cjui Patres tocari iinlcbant , ip''e 
,, Pafa.^ hoc eft .<^vara / appellaietur , fed èx vetufìiflìma ccrfwe- 
tvdine , de qua alibi didvm cft . Qued <i Makriiiua , & ili- 
,, bl honnulli Eutychium feruti funt , hominis dignitai eos cir- 
,t cumvenit : ncque Muhaniedanus divinate poterat Pàttjatchain 
,, Alexandtinum.in Oiigimbua Ecclefi* fu* pcccafTe tam piavi, 
j, ter Nell* Liturg. Alexandrina S Bafilii vi è la O- 

ratu) prò Papà, cioè Mtttirr.io-, Dtmivr, Sai R'jffìtr.i , («f 
tiffimi Pcnti/eij tttjiri Alla N. Papa , Patriatfha Magra 
Vrhh Alexandria . IO flefTo ritrovafi nella Dìvìra Liturgia S, 
T. N. Gregcrii , è così nell’ altra feti Mijfa S. Aprfioìi E- 
var.geii/là Marti diftìpuli S. Petti . Ora il R etra u di t anrot;n,do 
ciucila di S. Bafilio fa lifettcre che in qtuflo lucgo quel Pro' 
Papa vuol fignificarè ,, Otaie pio Pattlarcha Alèxardiiro , ut 
,, etiam in rcd. Grsrc. D. Maici , & fiuHia qtilfquam corje<fla- 
,, retuf pertihere hane ptecrm ad Rcmanrin Pcniificetn. ,i:t 
„ ejus corrtneiròratio in Dyptichis vi^ortun fere* ex ,t eteri Di- 
,, fciplina fiiit , fed non ita ut in quot ‘d'anis Miffìr nemen ejus 
,, recitaretur: cum ìd rantrmrrodo obfènari fpleiet erga Pa- 
„ tiiarchas in cujus Diorcefibui eraflt,Ecflefi« . Cum vigeièt in- 
j,, ter Ecclebaa coOcordia , novufqùe Somaiius Pojitifrx de Cr- 
,, dinatione fua litteiaa publice fcriheiet . iccitjbaiur inter !>>•- 

- „ ptbica vivoium ejut nemen, ut Decenbres inter cotrmeirora- 

■ yy tionés Défundlorum; fed cvm id non continuo fieret , fr.enrc- 

■ j, ria illa Cedicibua Éltùrgìcis nc'n Infcrilelatut ..... Iiaque 
,, etiamfi Codex Grscua ad Otthodòxoium Eccleiiam pertintiif> 

• ,, fet , quod de irto dici non poteft , vciiim, de eo , qui Liiur- 

• yy giam Marci continet, certum iidetur , ^rtemen Remarli^ Pontifi- 

da in Dyptiebo non cxftaret . . . . iLiturg Crat. Alexandrhr. 
• fag. ^9. 69. 108. IJ4- e 1 J 5 : „ Si confuitl ancoia quello che 
lo ftefTo Autore ne k detto nclr Apperd. ad Litutg. Alexàtidr. 
far. tr8 num. Vili, e IX. e nella ÌJ'-Jl. Patritreh, Alexatidrin. 
Vit. S. Heraela fag. i8. Egli è queOo luogo che il Renaudet 

- fi oITervare che il Patriarca Alejffdttdriro imbitiofum .uoque 

^fl 4 a«ta« f ai Ji ai » S m^Sai a ÌO» l i a u a 0» • r •• a*.. 
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^etto avrete teo rawilato , .Eur. prìncipe , che 
il Nome Pfl/’i* è rimarto appunto a lignificare il 
Capo Vifibile della Cattolica Chiefa come ta- 
le, e non già come AinminiAratore dal Vili. 

Se- 


jytonlf plut inmui ducenti* In ufu fuic , ut ex varii* Litteri* 
,, patet , quinim exilant nonnuUiv apud Frufium in Turca-Grie* 
,, eia» ali« apud AHatìum t unam rcf#tt Georgius Douza In Iti* 
,, nere Conliantinopolit^no , alias habemus Meleti! ante 

«entum» & al-quut annoi fcriptas ; ^ed de co tirulo mihi ad 
,, |acul>ìta« pervciiit « r.cmpe quia» ut verorimilJiniutii eil » no- 
y» Tus eU omnino » 2c inCoìen* »». Si concluda pu e che il Fa- 
tiiarca AlrQandytrì 9 à mai fempre alTunto il Nome fapm si 
Ttclle primate, che nelle pubbliche Tue lettere , come nel fot* 
tofcrìvetfi a 1 (oncilj » non ollance che ana tale denominazione 
iia comniunc ancora agli altri Hieromonac hi » e Plebani » olfuno 
Rettori di Pariocchla , com' è patente da varie loro fòttoferi- 
zioni » che fi leggono alla pag. 351. dell* ultima edizione del 
Sinodo Orrofoiìmitiino . Su quello propoiìio li coofuliino ancora 
S. Àjjtmménut Sytus biblioth» Orient, Clememioo- 

'Vaticana . . . Rom« 1719 typ. S. C. de Propagati. Fide 104. 

maj tom. I. de Script. Syri* Órthodox\* cap. IH pag. i). 15. 
pag. apt. e ^57. e <7. L. Min^ 4 irelli ^gyprior. Codic. 
Reliquia: » Venetilt in Btbliotheca Naniana adierTai» . Fafei- 
cui. I. 11. Bononin: typ. la Volpe A. 1785. in 4. Fragment. Vii. 
pag. 15^. noe. 5. » de in Additamentli pag. 350. ». Nomeo Fon* 
tificlf Msxiini» de Palloiii Catholicae £,cclcti:e Piincipls» quod 
in I itutgicii tpircoporutn coiumemorationibui ab hatreticls » 
& rchirmaticis fuerat Iniuria omilTum » tum heic , ntmft in 
,» Ordine AUx^ndtine Olii Sanfìi Infirtrorum , tum alibi in Eu* 
cholcglo Romte edito » ex Sac. C'ingicgr. Libr. Oriemal. de* 
,» creto lellitutum eil Ncque id ingratum accidere poteil /Cgy* 
^» ptiorum Monophyritarum Fattiarchas » qui ut Te S. Marci È* 
» vange'iilie fuccelToiem elTe gloriatur» ita & Romanum Fonti* 
„ feem S. Petri fedem tenere fatettir , & Tolemni fello quotan- 
,, n:s eumdem Petrum tamquam omnium ApoHoluruaa Prinelpem 
cuni (uls omnibus ^gyptùs bonorat^\ide Monitura Cefio-A» 
ratievm prtvminti n tom I. eiuldem Luchologil » eique edde 
a» egregiam Dil^ertationero Em. A'iro/«l Card AMomtìii I>c com- 
memorarione Kom. Pontifici* in publici* rupplicatiooibus , 
y, facrolan^tie hiìffx sacrificio Remar 1747. eeme cjjervt» »/ P. 
y, Gioigi De Mnmeviis S' CqIuìÌ'Ì .... peg Jf' 4 * (<')»»• ^ 
da vederfi ancora cioccKd lo {lelTo Giorgi i fciiito nel Frx^titew 
tum £w4»gr/. S. Jt/kaniih QrMeQ^Ctfto Thehthmm SeentU 
fe^, j!o. ( IO, ) . 
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Secolo in poi delle così dette jujiitias $. Tei A 
'Soprano . Credono eglino forfè ccdefìi blasfe- 
inatori d’ infultare •, ed oltraggiarè la Maefìà , e 
la Perfona del Vicario di Gesù Grillo , chia- 
màndofo Sacerdote Re, come fe l’una, e l’al- 
tra folTero fra di loro incompatibili , cioè la fu- 
•prema Autorità fpiritùafe' , e là temporale , 
delle ^ riveftito? Si vede à colpo d’oc-' 
iòhio, che códefti infelici s’ingannano, e ne va 
a vuoto la - loro lufinga dì voler imporre alla 
moltitudine, còlle léziofe fcUrriliik , e co’ termi- 
ni , che 'credono hoviflìmi , e che loro Inalgra- 
do anno una Hata alfa! anticà , ed in un fenfo 
del tutt’oppoflo. Apriho i Sacri Libri, e ne 
rimarrànnò convinti. Fra i moiri efempj , che 
potrei citare , veggo ’Melchifedecco Re dì Salem 
elTere Sacerdote dell’ Altillìmo prefentarli , e be- 
nedire ^braanto ( à ) , Veggo Mose t^ohtefice 
SapientilTìmo , e 'ft-incipe \ h ) adoperar le armi 
Contro i perturbatori Jimorrei . Veggo il Som** 
mo Sacerdote Maiaùa pugnare valorofamente 
per la difefa della fua Religione (c) . Veggo 
i fortilBmi Maccabei elTere Pontefici Sommi, e 
Duci del Popolo Ebreo, tutti zelare per la Fe- 
de de’ Padri loro , follèvare dall’ avvilimento il 
Popolo , combattere per eflb , e per le Cofe 
Sante, e voler piuttoflo morir pugnando in bat- 
taglia > che vedere lo ilerminio della Patria e 

F del- 


ti 


( « ) ZIS. Cttnfis esp. XIV. verf. 

t l \ T ir-v'r .. ..r 
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<^:l!e Cjfe Sinte (a), efeinpli prova- 
li), cli 2 fi pu5 efTera Sommo SxcerdoU , , e 

P.-incips ìnfi2Ti3 , e eh? il Sac^rdotf JR.? , l*£x- 
Papi , e r Ex-I{f'’Papa , il Pjpx difìrnito , la fua 
Monarchia efiinta , la KeUgion: del Defunto Pio , 
cioè il Sinci<rin3 Papa nofiro PIO FI. , entram- 
bi le Tua Aiirorità , ifpirituale e temporale , 
feoperte una vera ed enTeniialilIiina Chimera , e 
fiffatte altre inezie puerili , ed empie che fi 
leggono ne* Dacumenti Diplomatici , che ò fot- 
t’ occhio , fono tutte vere chimere de’ nofiri mo- 
derni penfatorj fuperficialifilmi , che fui finire 
di quafio Secolo mal augurato , e fpeGialmente 
nel corrente anno , fono inforti audacemente 
contro il Sommo Gerarca del Crifiianefimo . 
Ella fi è ancora un’ altra propofizione impro- 
pria , ad aerea quella di diflinguere la Santa 
Sede uipofiolica , oflii la Cbiefa Promana , con lo 
fpeciofo titolo della già cejfata Corte di Koma . 
Q^iefia Corte non può cefiTare , perchè non à 
ma» efiftito, fe non Tulle labbra degli Aulici, 
e degli Imbecilli. Tant’è, Em. Signore, Que- 
fta difiinzione di Corte di Roma j e di Sede 
pofolica fu incognita agli antichi , e foltanto 
inventata ad arte ne’ balli tempi , per lacerare 
a min fai va fotto altro fembiante la medefima 
Chiefa , qu:e re^ius Ecclefia , quam Curia nomina-^ 
tur, come verfo la metà del XII. Secolo Gè-* 
roo Propofio Reicherjpergenfe fcriveva ad Euge-- 
nio IIL, quando appunto una tale frafe prin- 

^ . , cipiò 


( * ) Lii, l. Matlnh^iTUtu taf. III. vtrf, i8, 
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# « I 

ci piò a- prender’ piede , e che’ poi è flata le. 
tante 'volte riprodotta dagli Arcigogolì dell’adu- 
lator Curialifmo , che tanto male a fatto, e fa 
prefentemente, e farà mai femore a tutti gli 
Stati (a), fe non venga opportunamente re- 
preflò , e limitato ^ • 

XVII. Ma la fpina , che -tutto giorno 
-tormenta , *e dà - delle fitte crudeli a i noftri 
Avverfarj , fi. è il Sovrano Dominio Libero, e 
Indipendente che la Santa Romana Chiefa go- 
de falle fue Terre , la di cui alta’, e profon- 
da Origine k le fue ferme radici, e (labili nel- 
la fpontanea, e libera dedizione de* Popoli,. e 
nelle oblazioni , e generofe conferme de’ Prin- 
cipi rifpettofi , e devoti verfo di efi’a . Niente 
iftrutti nella Storia patria ignorano coftoro , 
die quella Origine à per fe la prefcrizione , e 
•la. Sene feguita di X. Secoli, e che nella Dieta 
di iPavia del Ìj6, nella quale Carlo il Calvo 
fu riconofciuto folenoemente in Re éì Italia ^ 
cd Imperadore Ò! Occidente', fu fcritto ,, SAM- 
„ CIMUS ut m. termino {b) Beatorum Petti 



. . . . ~ • : 

( 4 ) «» Ncque cnim irci hoc iprum cerere macnla vide- 
tur, quod nunc dicicui Cpria Romana , qux antchac dice* 
• ^ batur Ectìtfi»- Romana . Nam fi revolvanrur antiqua P..oifjaÉo« 
,, jpin Poniiticum fciipta nufquam in eis repcritur hoc noiuen , 
,, quod eft Curia, in defignatione Sacrofan^l* Roman» Lcclcfiw , 
,, qu» rc^tius EccUJia , quam Ci>ri« norainatur . in Pjaì, 

f, LXIV. aff. Battìi tom. II 'edit,' Luca 1761. pag 197. . 

{ h ) ,, Terminus, voce che dinota la fcparaz.ione di uno 
,, Stato dail’ altro, offtrva l' Em. Borgia Bttv, Ifior.dtl Domina 
,, detta Sede Apoftotica nelle due Sicilie ... feg 370 . fiot.(t), 
„ Giovanni Vili, cosi feri ve va a Oarlo Graffo Epift. i;v- Sena 
,, vej fecijft laudantus , quod omnitur Epilcopis , Comittim , 
,, y;;? firea noe cor., t , .. ....ritatt ve/ha tn>wda/iij aiqua 
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6 c Pauli Apoftolorum Pnncipum nemo in 
eundo, Se redeundo, vel ibi inorando, ali- 
. quam vaftationem , depraedationem facere 
pr*rumat > & quee ipfìui Sandiac Ecclefiae pro- 
pria funt , nemo aliqua iniqua machinatione , 
fine voluntate ipfius facri Pontificis fibi rin- 
,3-, dicare praefumat . Quod fi quisquam fecerit 
reftitutis. male pr«fumtis , immunitatem ip- 

• „ fius Ecclefi* perfolvat (a) j, . Ignorano efll 

• ancora che, l’ altra Dieta tenutafi in Favia fief- 
.fa per la, elezione dì Guidone pure in Re d'Ita^ 

iia nel 889, apertamente diceva che i, In pri- 
mìs oramus , optamus , operamque damus uc 
Mater Nojìra SanBa Fpmann Ecclefia in fiatu , 
Se honore. Aio cum omnibus privilegiis , Se 
audtoritatibus , ficut ab antiquis Se modernis 
Imperatoribus j atque Regibus fublimata eft, 
^ habeatur , teneatur , Se perenniter cufiodia- 
„ tur illaefa . Nefas enim eft, ut hsec, qux 
„ totius corporis Ecclefiae caput eft , Se confu- 
3} atque releyatio infirmantium , a quoque 
temere propulfari , vexarive permittatur ^ 
„ praefertim quum fanitas ipfius, noflrorum om- 
3, nium fit falubritas : ipfe quoque Summuì 
„ Pontifex a cundtis Principibus , Se Chriftiani 
3, Nominis cultoribus, digno femper véneretur 
*3, honore, debitaque pratcellat rèverentia ( ) „ • 

Quan- 


» Af* p*rHer inJhuBi mMnÌMto JfftnJere deheant . Talvolta f/r- 
„ minUi nello 'Ccchie carte prenderi per Provìncia , e nelftf 
j, Aeflb iigiiificato trovanfi adoperate le voci finita ,, 

( « ) Ap, L. A. MurMterfum Rer. Julic. t$m. II, f4f, it* 
Ili 

( * ) Utm dafig* Itslif, tm, ijt 
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Quando fa bìfogna poi andaffe altriicenti , i 
Sommi Pontefici folleciti di ciò , che riguar- 
da la Fede , ailinchè quella rimanga inconcuf- 
fa , ed incontaminata , avranno Tempre pre- 
fente quell’ aurea fentenza , della quale fi fer- 
vi il Papa Tio IL quando pregato a non la- 
fciar Koma per tema che venifie occupata da 
qualche Tiranno nel tempo di Tua afienza , 
dovendo andare al CongrefiTo di Mantova , che 
intimò nel 1459. per trattare la guerra con- 
tro il Turco , che efpugnato, e prefo Eizanzia 
minacciava di tutta ìngojarfi la bella Italia , co- 
sì egli rifpofe con Sacerdotal cofianza che „Nu- 
„ tat temporale. Regtjum Ecclefiae ; Se hoc fac- 
„ pe ■ anaiffum’ eft , Se fatpe' recuperatum : fpi- 
,, rituali fi Temei exciderimus , difikile vindi- 
„ cari aliquando poterit: pereaot fcec fluxa , 
„ diimmodo Tolìdiora illa retineamus (a),,. 
Quefii, «fono i miei voti P. E.) nel mentre 
che co’ Tentimenti della più alta confiderazio- 
ne , e di ofIequioTo rifpetto a Voi m’ inchino 
profondamente . 


( « ) Refponf, dttum a Plt II, P. O. M. qnbd ex(l(t la 
Pr»f. Em. Btriit ad Orai. buju< Pontif. Dt Btll» Tnrth inh- 
tfnd» in too. HI, Anecdot. Llttcc po(, ad]. 


IL FINE. 
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